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“Non ὃ giusto e mi dà 

unsenso di angosciavedere 

che chi difende ipropri diritti 

viene pubblicamente sbeffeggiato” 
Nildelotti 


rretriamo sui diritti. Non 

sappiamo come costruire 

la Pace, anche se raccontia- 
mo beatamente il contrario e con- 
tinuiamo a investire un sacco di 
soldi per la guerra, mentre a casa 
nostra facciamo a cazzotti — lette- 
ralmente- inun Parlamento svuo- 
tato delle sue funzioni e trasfor- 
mato in ring da qualche selvaggio 
pagato dai contribuenti. Se ripen- 
so alla settimana del G7 sono le 
prime cose che mi vengono in 
mente, assieme a una certezza: in 
questo caos sgangherato, velleita- 
rio e pericoloso, Giorgia Meloni 
non è mai stata cosi forte e “bari- 
centrica". Aggiungo un'immagi- 
ne che rubo a Flavia Perina: «Il 
G7? Un inutile happening turisti- 
co, tenuto in un resort da vacanza 
mentre il pianeta fa i conti con tre 
conflitti. Non dico chei Grandi do- 
vessero andare a Yalta o in un con- 
vento. Maun filoin piü di gravitas 
avrebbe aiutato». 

Come stanno assieme queste 
schegge di pensiero? Provo a tro- 
vare un filo. Capitolo uno: il G7, 
Kiev ela Puglia. 

CONTINUA A PAGINA 23 
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Il piano di pace di Kiev 
"Siamo pronti al dialogo" 


La premier dopo il G7: più peso all'Italia nell’Ue. Scholz: lei è la destra estrema 


IL COMMENTO PEROSINO, PIGNI ο OLIVO, 
< Per la prima volta in due anni di , A 
Cosi Zelensky supera guerra, un varco al cammino della | Perchél'Europa divisa 
iltabù della diplomazia | diplomaziaèaperto. Unospazioan- | non scalda gli elettori 
gusto, ancora precluso alla Russia. 

STEFANOSTEFANINI PAGINE2-5 CONILTACCUINODIMARCELLOSORGI Alessandra Ghisleri 

embra una contraddizionemanon . Ρ A 

loè: PUcraina è pronta apresenta- Marea anti Le Pen Zingar etti: “Il dovere 
reunpiano di pace dopolaconferenza 1 . , ” 
di pace. Sta a vedere che a parlare di Lazar boccia Macron dicrearel'alternanza 
paceciscappaanchela pace. - PAGINA23 Ceccarelli e Martinetti Francesca Schianchi 
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Lobbligo di andare oltre i propri limiti 


PAOLO BRUSORIO 


Lus » 
$ SÙ 


entitré secondi per mandare in frantumi il calcio relazionale di 
Spalletti. I restanti 96 minuti e 37 secondi per mostrare una convin- 
centefaccia dell'Italia (traballantefinale a parte). ODDENINO - PAGINE 28-31 
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Rocca: io, rider a New York 
per pagarmi l'Aetors Studio 


PAOLO GRISERI 


Kate, principessa del popolo 


nel regnofragile dei Windsor 


MARIA CORBI i 


? Inghilterra ha di nuovo la sua | | 
principessa del popolo, dopo |: 4 
Diana quel posto spetta a Kate che 
conlasua forza ha conquistato il cuo- 
re degli inglesi. E si è visto ieri con 
l'entusiasmo che la ha accolta alla 
sua prima uscita pubblica, dopo l’an- 
nuncio della malattia, per la parata 
del Trooping The Colour. - PAGINA 17 


E sterno giorno, piazza san Carlo, 
il salotto di Torino. Gruppo di ra- 
gazzi in gita. Gara 
a chi calpesta pri- 
ma il toro di bron- 
zo davanti al caffè. 
Pare che il gesto 
porti fortuna. Stefania, quando pas- 
si lo fai anche tu? «Certo». - PAGINE 20£21 


IL BOSCO 
DEI SAGG 


— 
Schlein al Pride 
“Una lotta di libertà” 
A'Torino in 150 mila 


invadono il centro 
AMABILE E FEMIA 


` 

E stato un Pride profondamente 
politico. Confermate, a una set- 

timanadalle elezioni Ue, le prove di 

unione nel campo delle opposizio- 

ni. Un milione di persone hanno sfi- 

latoaRoma, 150 mila hannoinvaso 

ilcentrodi Torino. -PAGINA10 


BM o 
Famiglie arcobaleno 
quella furia di Nordio 


DONATELLA STASIO 


E ministro Nordio va 
a Lussemburgo e 
sventola le sentenze 
della Corte costituzio- 
nale e della Cassazio- 
ne per dimostrare che l’Italia non 
può condividerela proposta di re- 
golamento Ue sul riconoscimen- 
to automatico della genitorialità 
di coppie omosessuali. -PAGINA9 


ο ANALISI 0 
L'inerzia inaccettabile 


sul suicidio assistito 
GIOVANNI MARIA FLICK 


a Corte costituzionale nel 

2019 ha ricordato la necessi- 
tà di un intervento del Parlamen- 
toperregolareinmaniera organi- 
ca il fine vita. La legge richiesta 
dalla Corte non è stata adottata, 
nonostante l’approvazione di un 
disegno di legge da parte di un ra- 
mo del Parlamento. -PAGINA11 
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...al servizio d omo 
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INVIATA ABÙRGENSTOCK 


er la prima volta in ol- 

tre due anni di guerra, 

tra le nuvole basse e gli 

elicotteri militari che 
sorvolano il blindatissimo re- 
sort di Bürgenstock, un varco al 
cammino della diplomazia è 
stato aperto. E uno spazio angu- 
sto, ancora precluso alla Rus- 
sia, chequiin Svizzera non è sta- 
ta invitata, ma è pur sempre un 
inizio. Eal risuonare delle bom- 
be, che pur continuano a cade- 
re copiose sull’Ucraina, si so- 
vrappongono da ieri timide 
aperture a quello che potrebbe 
trasformarsi in un negoziato di 
pace vero. Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky «vede» la 
strada che può portare alla fine 
della guerra e a una «pace giu- 
sta». Lo ha detto aprendoi lavo- 
ridella Conferenza organizzata 
sulle alture a strapiombo sul la- 
go dei Quattro Cantoni, alle 
spalle di Lucerna, sostenendo 
l’importanza del summit giudi- 
cato da una parte del mondo 
“inutile”, perché disertato da 
Mosca e Pechino. «Siamo qui 
per dare una possibilità alla di- 
plomazia - ha detto Zelensky-. 
Abbiamo messo insieme 101 
delegazioni. Non tutti i leader 
sono presenti, ma abbiamo già 
avuto successo nel trasmettere 


L'accusa di Sullivan: 
“Putin ha chiesto 
a Xi Jinping di non 
partecipare” 


l’idea che la pace sia possibile. 
Oggi stiamo facendo la Storia». 
Esercizio di persuasione, per al- 
cuni. Eppure, mai comeal Bürg- 
enstock, il messaggio arriva for- 
te e chiaro: da una parte Vladi- 
mir Putin che detta ultimatum, 
dall'altra il presidente ucraino, 
che chiede al mondo di «contri- 
buire» alla soluzione e apre al 
dialogo, anche con la Russia, 
anche con i Paesi non allineati 
(come il Kenya, che ieri ha defi- 
nito illegali allo stesso modo 
l'invasionedell'Ucrainaeil con- 
gelamento degli asset russi). 
«America Latina, Medio Orien- 
teeAsia, Africa, Europa, Pacifi- 
co, Australia, Nord America: 
tutti presenti. Insieme stiamo 
facendo il primo passo verso 
una pace basata sulla Carta del- 
le Nazioni Unite e sui principi 
fondamentali del diritto inter- 
nazionale», ha messo in chiaro 
Zelensky. Inteoria sarebbe diffi- 
cile essere in disaccordo, ma 
questi valori prevedono il ri- 
spetto dellasovranità, dell'indi- 
pendenza e dell'integrità terri- 
toriale dell'Ucraina, che Putin 
di fatto vuole smembrare. Poco 
prima, il consigliereucraino An- 
drey Yermak, aveva chiaritol'o- 


Il summit vicino al lago di Lucerna 


Un'istantanea del vertice per la pace in Ucraina organizzato nel 
Bürgenstock Resort, con il presidente Volodymyr Zelensky 


rizzonte politico del Summit: 
«L'obiettivo è mettere a punto 
una proposta da sottoporre ai 
rappresentanti della Russia in 
un secondo meeting. E arrivato 
il momento di avvicinarci alla 
pace». La necessità -- ovvia, ma 
mai esplicitata così chiaramen- 
teprima d’ora - è di coinvolgere 
Mosca in un futuro negoziale. 
Dalle indiscrezioni trapelate 
dalle delegazioni c’è un quan- 
do e un possibile dove: l’oriz- 
zontetemporale è il 2025, sem- 
pre che l'Occidente investa più 
della Russia per creare la mi- 
gliore posizione negoziale pos- 
sibile perl’Ucraina, eil luogo su 


KAMALAHARRIS = 
VICEPRESIDENTE i) 
DEGLISTATIUNITI D'AMERICA 


Il nostro sostegno 

a Kiev é incrollabile, 

il suo popolo lo merita 
L'interesse degli Usa 
ὁ opporsi ai dittatori 


DMITRY PESKOV = 


PORTAVOCE DI 


DELLA PRESIDENZA RUSSA 


La Russia spera 

che la prossima volta 
il conflitto venga 
discusso in un evento 
più costruttivo 


cui si potrebbetrovare unaccor- 
doèl’Arabia Saudita. 

Vladimir Putin non hainvia- 
to nessuno qui in Svizzera, 
tranne una folta delegazione 
di giornalisti e una sua “propo- 
sta di pace”, accantonata subi- 
tocomeunultimatum irricevi- 
bile, perché di fatto una richie- 
sta di resa dell'Ucraina, come 
l'hanno definita la vicepresi- 
dente Usa Kamala Harris e il 
presidente francese Macron. 
«L’Occidente ha reagito in mo- 
do non costruttivo alle nostre 
idee», ha detto ieri il portavoce 
del Cremlino Dmitry Peskov, 
alludendo alla “proposta” rus- 


Al vertice in Svizzera l'Ucraina annuncia 
la svolta diplomatica, presenti 101 delegazioni 
“Prepariamo una proposta per il Cremlino” 
Mosca, non invitata: “Occidente non costruttivo” 


sa di del ritiro delle forze arma- 
te ucraine e all’impegno di Ky- 
iv di non entrare nella Nato. 
«Se volete salvare il mondo - 
ha rincarato la portavoce del 
Ministero degli Esteri russo, 
Maria Zakharova -, allora di- 
scutete la pace di Putin». 

Fino all'ultimo, si era sperato 
di poter coinvolgere Pechino 
nel summit, ma Xi Jinping ha de- 
ciso di non accogliere l’invito ( 
secondo il consigliere della Ca- 
sa Bianca per la sicurezza Jake 
Sullivan surichiesta del Cremli- 
no). L’assenza di Pechino pesa 
come un macigno, ma anche 
quella di altri leader di Paesi 


I temi chiave 


Sicurezza nucleare 
Cruciale sarà capire 
come evitare una 
possibile escalation 


Integrità alimentare 
La protezione delle 
derrate e delle filie- 
re è prioritaria 


Il ritorno dei detenuti 
Importante sarà il 
destino degli ucrai- 
niorain Russia 


Pechino fa sponda col Brasile per proporre un appuntamento "riconosciuto da Mosca e Kiev" 


La Cina (assente) si lancia come mediatrice 
“Ascoltiamole parti, si vedano a metà strada" 


LORENZOLAMPERTI 
TAIPEI 


ussia e Ucrai- 
nasiincontri- 
« no a metà 
strada perav- 


viareicolloqui di pace». La Ci- 
na prende posizione sulla 
guerra, proprio mentre si 
aprein Svizzera la conferenza 
sulla pace in Ucraina. Lo fa 
con Geng Shuang, suo vice 
rappresentante alle Nazioni 
Unite, che alla riunione del 
Consiglio di sicurezza convo- 
cata dalla Russia sottolinea 
che «le armi possono mettere 


fine a una guerra ma non por- 
tare a una pace durevole». 
Una dichiarazione che sem- 
brainqualche modo voler giu- 
stificare l'assenza in Svizzera, 
già ampiamente prevista. 

A Pechino si parla comun- 
que molto dell’evento, che ri- 
ceve diverse critiche sui me- 
dia di Stato. C'e chi si limita a 
ritenerlo «poco utile» a causa 
dell’assenza della Russia. 
«Serve ascoltare entrambe le 
parti», avverte iltabloid nazio- 
nalista Global Times. C'é inve- 
ce chi sostiene la conferenza, 
sulla scia del G7, favorisca la 
logica del confronto tra bloc- 
chi e serva soprattutto a «con- 
tinuare la guerra». Il China 


Dailyselaprende con chi accu- 
sa la Cina per la mancata par- 
tecipazione: «Andrebberocri- 
ticati gli organizzatori perilo- 
roerrori». Il Quotidiano del Po- 
polo, l'organo ufficiale del Par- 
tito comunista, sostiene inve- 
ce che sia proprio la Cina il 
Paese più determinato a pro- 
muovere la pace. Il riferimen- 
to è al piano di tenere una se- 
conda conferenza, di sponda 
conil Brasile, stavolta ricono- 
sciuta sia da Kiev sia da Mo- 
sca. Il progetto ha contorni e 
tempistiche ancora vaghe, 
ma Xi Jinping potrebbe prova- 
re a muoversi in modo più de- 
ciso in autunno, quando an- 
drà in Brasile peril G20 da Lu- 


la, che già diversi mesi fa ave- 
va detto di voler costituire un 
“clubdella pace” conXi. 

Ecco che allora le parole di 
Geng suonano quasi come 
un’implicita offerta, o rilan- 
cio, subito dopola proposta di 
Vladimir Putin giudicata irri- 
cevibile da Kiev. La Cina invi- 
ta Ucraina ed Europa a segui- 
relasuaterza via fatta di dialo- 
go con il Cremlino, non di ar- 
mi dagli Stati Uniti. Tra le ri- 
ghe, si lascia intendere che 
dando credito alla posizione 
cinesesi possano ottenere con- 
dizioni migliori da Mosca. A 
“metà strada" con Kiev, ap- 
punto. L'assenza cinese sem- 
bra aver influito sulla scarsa 


Ipotesi di nuovo meetingin Arabia Saudita nel 2025 


ace 


che in questi due anni e mezzo 
di conflitto non si sono schierati 
apertamente contro il Cremli- 
no: dal premierindiano Modi al 
presidente brasiliano Lula fino 
alleaderturco Erdogan (che tut- 
tavia ha inviato il suo ministro 
degli Esteri). Il messaggio che 
arriva da questo fronte, nella 
sintesi fatta da Pechino, è che 
«Kyiv e Mosca dovrebbero tro- 
varsiametà strada». 

Zelensky comunque ha cen- 
trato l’obiettivo di mettere in- 
tornoadun tavolo gli alleati oc- 
cidentali di lungo corso, ma so- 
prattutto tanti Paesi africani e 
latinoamericani, fin qui restii 


Il presidente cinese Xi Jinping 


presenza dell'Asia alla confe- 
renza svizzera. Oltre al presi- 
dentedi Timor Est, c'éstato so- 
lo un altro capo di governo, il 
giapponese FumioKishida. 

A Pechino osservano inve- 
ce con qualche fastidio l'arri- 
vo di Putin in Corea del Nord, 
che Seul considera imminen- 
te. L'interconnessione tra 
fronte europeo e asiatico ri- 
schia di aprire nuove incogni- 
tealle portedi casa di Xi. — 
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DIMITAR DILKOFF / AFP 


a sostenere Kyiv per non com- 
promettere le relazioni con la 
Russia. Male dichiarazioni d'a- 
pertura del summit riflettono 
la difficoltà — e le divergenze - 
cheoggirenderanno complica- 
ta una dichiarazione conclusi- 
va unanime e condivisa, nono- 
stante la scelta di concentrare i 
lavori susoli tre punti della for- 
mula di pace di Zelensky (sicu- 
rezza nucleare, alimentare eli- 
berazione dei prigionieri di 
guerra, bambini inclusi) e eviti 
accuratamente di toccare le 
questioni più spinose. 

Ma i lavori sono appena ini- 
ziati e l’obiettivo è quello di in- 
tegrarela formula di pace ucrai- 
na - che debuttò al G20 di Bali - 
e poi presentarla ai rappresen- 
tanti della Russia, perché, è 
chiaro a tutti, prima ο poi Mo- 
sca dovrà essere coinvolta. Il 
problema è che «la Russia sta 
violando viola senza vergogna 
i principi fondamentali della 
Carta delle Nazioni Unite», ha 
detto Kamala Harris nel suo in- 
tervento. «La guerra potrebbe 
finire in ogni momento - ha det- 
to il ministro degli Esteri Taja- 
ni, che ha annunciato anche un 
nuovo pacchetto di aiuti- se la 
Russia cessasse la sua aggressio- 
ne eripristinasse l’integrità ter- 
ritoriale dell'Ucraina. Mosca 
vada al tavolo delle trattative». 
Il punto è che la prossima tappa 
potrebbe essere l'Arabia Saudi- 
ta, doves’ipotizza si possa tene- 
re il nuovo summit, solo con 
l'accettazione da parte della 
Russia dei principi fondamenta- 
li della Carta dell’Onu - compre- 
sa l’integrità territoriale dell’U- 
craina - e quindi tutto è ancora 
in alto mare. La strada della di- 
plomazia, insomma, è aperta, 
matuttainsalita. — 
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“Da Putin enormi compromessi 
a Kiev lascia Odessa e Kharkiv” 


L'ex consigliere dello Zar esalta "l'offerta flessibile" del Cremlino a Europa e Usa 
“Non abbiamo incluso regioni storicamente russe, ma la de-nazificazione continuerà” 


SAN PIETROBURGO 


na «proposta seria» 
che dimostra la 
“grande flessibilità” 
di Vladimir Putin. 
Mentresi apre in Svizzera - sen- 
za la Russia, non invitata - la 
conferenza di pace per l'Ucrai- 
na, il politologo Sergey Mar- 
kov, ex consigliere del presi- 
dente russo, definisce l'«offer- 
ta di pace»fatta dallo Zar a Ky- 
iv una mano tesa che non si 
può rifiutare. Da più parti, 
l’Occidentel’ha già bollata co- 
me irricevibile. Il Cremlino 
chiede il ritiro delle truppe 
ucraine dalle quattro regioni 
annesse da Mosca (Donetsk, 
Lugansk, Khersone Zaporizhz- 
hia) e la rinuncia all’ingresso 
nella Nato. Markov sostiene 
che Putinsi è dimostrato pron- 
to a un «enorme compromes- 
so», concedendo che Kharkiv, 
Odessa e altre città, «storica- 
mente russe» rimangano parte 
dell’Ucraina. 
L’Ucraina e i suoi alleati han- 
no già respinto le condizioni 
avanzate da Putin per un ces- 
sate-il-fuoco. Sembravano 
un ultimatum o una provoca- 
zione più che una reale propo- 
sta, nonlesembra? 
«No. Si tratta di una reale pro- 
posta che dimostra la grande 
flessibilità di Putin: è pronto a 
un enorme compromesso la- 
sciando che le città russe di 
Kharkov (all’ucraina Kharkiv, 
ndr), Odessa, Nikolaev (all’u- 
craina Mykolaiv, ndr), Cherni- 
hiv, e Sumy rimangano parte 
dell’Ucraina. Così si sottopone 
a un’enorme critica all’inter- 
no del Paese. Ma Putin non ab- 
bandonerà gli abitanti di que- 
ste città alla mercé del regime 
fascista e terrorista che c’è og- 
gi in Ucraina. Per questo resta 
importante il punto sulla 
de-nazificazione e sullo status 
della lingua russa». 
Nella sua proposta, Putin 
non ha menzionato i territori 
nella regione di Kharkiv sot- 
to il controllo russo. Ha in 
mente di usarli come materia- 
le di scambio nei futuri nego- 
ziati? 
«Si, non ha detto nulla su Khar- 
kiv proprio per dimostrare fles- 
sibilità». 
Per Mosca é inaccettabile la 
formula di pace di Zelensky, 
che prevede il ritiro totale 
delle truppe russe dall'Ucrai- 
na. Come si fa può impostare 
un confronto, su queste basi? 
«Si sbaglia. La proposta di Ze- 
lensky è inaccettabile a diffe- 
renza di quella di Putin. Mi spie- 
go: se vede questa guerra come 
una guerra per dei territori, le 
due proposte sono ugualmente 
radicali. Ma non è una guerra 
per dei territori, è una guerra 
per la libertà identitaria. Fin- 
tanto che non si risolve il pro- 
blema dell’oppressione del po- 
polo russo in Ucraina, il conflit- 


Sergey Markov è stato membro 
della Duma dal 2007 al 2018, ma 
anche uno dei consiglieri piü 
vicinial presidente Putin 


GIOVANNIPIGNI 


Sul campo si combatte 
3 Soldati ucraini sul fronte 
24 diChasiv Yar, nel Donetsk 


tocontinueràall'infinito. Putin 
propone una soluzione a que- 
sto problema mentre Zelensky 
vuole mantenere questa situa- 
zioneinaccettabile». 
Probabilmente anche gli 
ucrainiche vivono nei territo- 
ri annessi con la forza da Mo- 
sca hanno motivo di sentirsi 
oppressi. 

«Mi creda, non ci sarà nessuna 
Oppressione, nessuno avrà 
niente da ridire. Non confon- 
da la democratica Russia con 
il governo fascista dell'Ucrai- 
na». 

Putin ha spesso dichiarato che 
unaccordo per cessare leostili- 


Tornavano da una missione. Netanyahu: 'Raggiungeremo gli obiettivi" 
Otto soldati israeliani morti a Rafah 


tto soldati israelia- 
ni sono morti 
nell'esplosione di 
un mezzo blindato 
nella zona di Rafah, a sud del- 
la Striscia di Gaza. Secondo 
un comunicato dell'Israel De- 
fense Forces (Idf), il gruppo 
di militari era a bordo di un 
blindo Namer e sono «caduti 
durante un'attività operati- 
va», senza peró fornire ulte- 
riori dettagli. Secondo i me- 
dia israeliani i soldati, appar- 
tenenti alla 401esima briga- 
ta, avevano appena completa- 
to una missione nel quartiere 
di Tal as-Sultan a Rafah e sta- 
vanorientrando alla base. 
Supera quota 300 il compu- 


Militari delleforzeisraeliane 


to delle vittime dell'assalto 
dell'Idf a Rafah iniziato il 7 
maggio scorso, 8 sei mesi di di- 
stanza dall'atto terroristico di 
Hamas contro Israele. Tra gli 
otto soldati uccisi a sud della 
Striscia all’alba diieri c'eraan- 
che il capitano Wasem Mah- 
mud, 23 anni di Beit Jann, che 


è stato il vice comandante del 
battaglione 601 della Combat 
Engineers Brigade. L'Idfstain- 
dagando seil veicolo blindato 
èstato danneggiato da un ordi- 
gno esplosivo posto sotto o di 
fianco al veicolo, o oppure an- 
cora da un razzo lanciato da 
terra. Un'altra possibilità al va- 
glioé chea causare l'esplosio- 
ne sia stato un malfunziona- 
mento degli armamenti tra- 
sportati dal Namer. 

Sull'episodio é intervenuto 
il premier israeliano Benya- 
min Netanyahu. «Non lascia- 
techenessuno vi distragga da 
unfatto semplice echiaro: no- 
nostante il costo elevato e 
sconcertante, dobbiamo atte- 
nerci agli obiettivi della guer- 
ra», haspiegato. F. GOR. — 
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tà dovrebbe basarsi sulla “real- 
tà sul campo”, dunque sull’at- 
tuale linea di demarcazione 
trai due eserciti. Ora è eviden- 
teche questo nongli basta. 
«Putin non ha mai avuto l'idea 
di fermare il conflitto sulla li- 
nea di contatto e molte volte 
haspiegato perché questo non 
ὃ assolutamente possibile. In 
quel caso, l'Occidente si com- 
porterebbe esattamente come 
ha fatto con gli accordi di Min- 
sk: cioè otterrebbe una pausa 
in un momento di difficoltà mi- 
litare per Kyiv, per poi raffor- 
zaree riarmare l’esercito ucrai- 
no einiziare una nuova guerra 
Panno successivo». 

Perché Putin ha scelto pro- 
prio la vigilia del summit in 
Svizzera per avanzare la sua 
proposta? 

«E chiaro: vuole che al summit 
si parli delle sue proposte di pa- 
ce e non del piano di Zelensky. 
Putin dà molta importanza a 
questo summit in Svizzera, 
non perché lo tema ma perché 
ci vede un’ottima opportunità 
per dividere definitivamente 
l'Occidente collettivo dal Sud 
globale. In Svizzera l’Occiden- 
te dirà: “Discuteremo della for- 
mula di Zelensky”, e il Sud glo- 
bale risponderà: “Siete pazzi, 
qui non c’è niente da discutere, 
meglio discutere le proposte di 
Putin». 

Pensa davvero che i Paesi del 
Sud del mondo ritengano più 
realistica la proposta di Pu- 
tin di quella di Zelensky? 
«Certo. E la ragione è molto 
semplice: se fossimo all’inizio 
del 2023, dopo le sconfitte 
dell’esercito russo e prima del- 
la grande controffensiva ucrai- 
na, allora avrebbero conside- 
ratola proposta di Zelensky co- 
me quella più realistica. Ma 
ora chela controffensiva ucrai- 
naè statasbaragliata e l’eserci- 
to russo avanza, le proposte di 
Putinsembrano quelle più rea- 
listiche». 

Putin vuole continuare la 
guerra nellungo periodo? 
«Sì. Sicuramente abbiamo un 
piano di guerra almeno fino al- 
lametà del 2025». — 
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PROVOCAZIONI 


Anche Matteotti 
aveva provocato i fascisti, 
vero Meloni? 


jena@lastampa.it 
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Giorgia, il Papa 
ela lezione 
del Divo Giulio 


MARCELLO SORGI 


opo aver ascoltato 
Francesco davanti 
ai leader del G7, si 
può capire meglio 
perché Meloni abbia tenuto 
fermala sua posizione sull’a- 
borto, escludendo la citazio- 
ne della parola dal documen- 
to finale di un’assise cosiim- 
portante, cheera chiamata a 
presiedere per la prima vol- 
ta in Italia e a cui, sempre 
perla prima volta, partecipa- 
vail pontefice. Francesco in- 
fatti ha riecheggiato le paro- 
le di un suo predecessore, 
Pio XI, quando ricordava 
l’importanza della politica 
come «forma alta di carità», 
esosteneva che «tutti i catto- 
lici hanno il dovere di impe- 
gnarsi in politica», rispettan- 
do ovviamente i loro valori, 
epensando appunto alla pro- 
spettiva del loro impegno, 
non solo al significato con- 
tingente. Parola più, parola 
meno, è la raccomandazio- 
ne che faceva De Gasperi 
quando dichiarava che gli 
statisti «non devono pensa- 
re a un’elezione, ma alla 
prossima generazione». 
Una frase rimasta famosa, 
anche perché dopo De Ga- 
speri, scomparso esattamen- 
te 70 anni fa, pochi statisti 
italiani hanno seguito il suo 
consiglio, e pochi politici ita- 
liani, dei molti impegnati 
nelle istituzioni, sono assur- 
tial rango di statisti. 
L'allievo di De Gasperi, il 
giovane che gli fu accanto 
come sottosegretario fin dal 
suo primo governo, era An- 
dreotti. E Andreotti, al di là 
di quello che fu fatto per deni- 
grarlo e fece lui stesso per au- 
todenigrarsi, è passato alla 
storia, oltre che come uo- 
mo-simbolo della Prima Re- 
pubblica, come statista e mi- 
nistro degli Esteri del Vatica- 
no. Lo fu ininterrottamente, 
sia nei lunghi anni in cui res- 
sela responsabilità della Far- 
nesina, sia quando ebbe altri 
incarichi, come la presiden- 
za del consiglio (sette volte), 
o quando non ne ebbe pro- 
prio e fu considerato in decli- 
no. «Il viale del tramonto è 
lungo e bello, Dio me lo con- 
servi», amava dire, con lasua 
inimitabile ironia. E rimase 
punto di riferimento della 
Ostpolitik vaticana, non so- 
lo quella rivolta verso l'Urss, 
perché considerava una pa- 
rola levata in nome del mi- 
liardo e duecento milioni di 
cattolici del mondo piü forte 
di quella in nome di uno dei 
tanti, qualsiasi governi de- 
mocristiani. Chissà, non é 
detto: ma forse Meloni o chi 
la consiglia in una materia 
cosi delicata come i rapporti 
con il Papa e il Vaticano ha 
voluto riflettere sul lavoro 
del suo illustre predecesso- 
re, il Divo Giulio. — 
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La premier chiude il G7: “Il sostegno all'Ucraina viene rafforzato, il vertice è stato un successo” 
La gaffe: ‘Nessun passo indietro su interruzione di gravidanza, Lgbt e compagnia cantante...” 


“LUe tenga conto del voto 
ecidiail ruolo che ci spetta 
L'aborto? Polemica ad arte” 


DALL'INVIATO A BORGO EGNAZIA 
inito il G7 si torna a 
parlare di Europa. E 
delle conseguenze 
del voto di una setti- 

mana fa. I partiti di destra che 
avanzano, Emmanuel Ma- 
cron che scioglie il Parlamen- 
to per elezioni lampo a fine 
giugno, ma popolari-sociali- 
stieliberalicherestano nume- 
ricamente l'unica coalizione 
possibile. La conferenza stam- 
pa di Giorgia Meloni parte da 
qui: da cosa succederà doma- 
ni a Bruxelles, alla cena infor- 
male che potrebbe incorona- 
reUrsula Von der Leyen presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea, per laseconda volta. 

E la prima vera conferenza 
stampa dopo quella di inizio 
anno. Perseimesi Meloniha in- 
contrato i giornalisti solo in ve- 
loci punti stampa, e dopo i 
Cdm non é mai scesa per con- 
frontarsi sui provvedimenti di 
legge, preferendo illustrarli in 
videoautoprodotti. Questa vol- 
ta c'è da celebrare il suo primo 
G7. Nel grande salone di Borgo 
Egnazia, caravanserraglio in- 
ventato dal nulla per turisti ex- 
tralusso, parla per mezzora, e 
poi prende dodici domande, 
contingentatein 25 minuti. 


Trattative europee 

«L'Europa comprenda il mes- 
saggio che è arrivato dai citta- 
dini europei, perché se dal vo- 
to si trarrà l’indicazione che 
andava tutto bene, sarà una 
lettura distorta». Su questa 
considerazione Meloni vor- 
rebbe impostare i negoziati di 
domani sera. La premier sa di 
nonavere molte leve, se non il 
successo continentale dell’ul- 
tradestra. L'aritmetica non 
aiuta, epotrebberenderecom- 
pletamente ininfluente un 
ruolo di Meloni e dei conserva- 
tori. Per questo non si sbotto- 
na pubblicamente sul soste- 
gno a Ursula, cosa che la co- 
stringerebbe a votare assieme 
ai socialisti, almeno nel gior- 
no in cui la candidatura della 
presidente della Commissio- 
nearriveràin Parlamento. Me- 
loni peró non nasconde il suo 
altro interesse: che «all’Italia 
sia riconosciuto il ruolo che le 
spetta». La premier chiede un 
commissario di prima fascia, 
con deleghe pesanti (su mate- 
rie economiche o Difesa) e 
con una vicepresidenza opera- 
tiva. Se ci saranno queste ga- 
ranzie e «vedendo gli altri ruo- 
li di vertice» (a partire dal Con- 
siglio europeo) «faremo le no- 
stre valutazioni». 


Asset russi 
Trai«successi» che Meloni ri- 
vendica per il G7 c’è l’accor- 


do sull’utilizzo degli extra- 
profitti generati dagli asset fi- 
nanziari russi congelati in Eu- 
ropa come garanzia peril pre- 
stito di 50 miliardi di dollari 
destinati all’Ucraina. Il mec- 
canismo ancora non é chiaro. 
Meloni risponde che le risor- 
se saranno fornite da Usa, Ca- 
nada, Regno Unito e Giappo- 
ne (quest’ultimo «nei limiti 
costituzionali»). Sembra 
smentire invece che ci sarà 
una quota europea di parteci- 
pazione al prestito, che l’al- 
tro ieri fonti del Consiglio eu- 
ropeo avevano rivelato do- 
vrebbe aggirarsi attorno alla 
metà. Da quanto è stato possi- 
bile ricostruire, si attenderan- 
no gli approfondimenti tecni- 
cia Bruxelles 


Violenza in aula ediritti 
Melonitrattiene a stento l’irri- 
tazione in due casi. Quando le 
viene chiesto dell’immagini 
della rissa a Montecitorio alla 
vigilia del G7, ribalta di fatto 
contro il deputato Leonardo 
Donno del M5S le accuse, qua- 
si a cercare una giustificazio- 
ne alle violenze dei parlamen- 
tari di Fdl e Lega: «Trovo mol- 
to grave che ci siano esponen- 
ti della maggioranza che cado- 
nonelle provocazioni che pre- 
vedo aumenteranno», rispon- 
de la premier subito puntan- 
doildito contro «gli esponenti 
politici che cercano di provo- 
care per ottenere un risultato, 
dileggiando membri del go- 
verno, cercando di occupare i 
banchi del governo, proprio 
mentre gli occhi del mondo so- 
no puntati su dinoi». 


Il Paese 


L'Italia è stata al 
centro del mondo, 
sono orgogliosa di 
come la nostra 
nazione sia riuscita 
atracciare la rotta 


Il Medio Oriente 
I| G7 ha mostrato un 


sostegno pieno al 
prezioso piano degli 
Stati Uniti per una 
tregua tra Hamas 

e Israele 


Imigranti 

Per la prima volta 
alG7 si è parlato 
dei flussi migratori 
per garantire il 
primo diritto: quello 
di non emigrare 


L'ulivo comeleggio 

Untronco di ulivo come leggio 
per Giorgia Meloni durante la 
conferenza stampa conclusiva 
del G7 a Borgo Egnazia, in 
provincia di Brindisi 


ILSUMMIT INPUGLIA 


La premier e il selfie con il primo ministro indiano 


Alterminediunincontro bilaterale αἱ 67, Giorgia Meloniha 
pubblicato un video sul suo profilo Instagram in cui scherza conil 
primo ministro dell'India, Narendra Modi. «Hello from the Melodi 
Team» è ilmessaggio della presidente italiana per sottolineare la 
vicinanza tra i due leader. Melodi è una crasi di Meloni e Modi, 
coniata in India lo scorso anno, dopoi primi incontri ufficiali. 


Lo scontro ricompatta le opposizioni: martedì assieme in piazza a Roma 


“Rissa colpa delle provocazioni” 
Lira di Pd e M5s: così è complice 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


9 unica colpa di cui 
Giorgia Meloni ri- 
tiene responsabili 
i deputati della 

sua maggioranza, dopo l’ag- 
gressione contro un deputato 
del M5S e i gesti fascisti sfog- 
giati in Parlamento mercole- 
dì scorso, è di «essere caduti 
nelle provocazioni delle op- 
posizioni». Il centrosinistra, 
di fronte all’indulgenza della 
premier, reagisce scandaliz- 
zato. «Nessuna condanna del- 
le violenze», l’accusa dal Mo- 
vimento 5 stelle, «così è com- 


plicedi quanto accaduto». An- 
che dal Pd attaccano: «Un'al- 
trapaginanera». 

Eppure, basterebbecambia- 
re prospettiva e osservare tut- 
to dal punto di vista della pre- 
sidente del Consiglio per capi- 
re perché nonvoglia enon pos- 
sa stigmatizzare l’accaduto. 
Lo dice lei stessa dalla Puglia, 
al termine del G7: chi conte- 
sta il suo esecutivo non ha 
«amore per la Nazione» e, allo 
stesso modo, chi «dileggia i 
membri del governo» non ha 
«rispetto» per il Paese. Insom- 
ma, il governo e la nazione, 
agli occhi di Meloni, sono un 
tutt'uno inscindibile. E que- 
sta, sottolinea il segretario di 
Più Europa Riccardo Magi, «è 


un’idea tipica dei regimi auto- 
ritari, perché così facendo si 
sterilizza ogni possibilità, da 
parte delle minoranze, di op- 
porsi algoverno». Chilo fa, in- 
fatti, «diventa un nemico 
dell’Italia. Un approccio sem- 
plicemente scandaloso, chela 
dice lunga - conclude Magi - 
sulla concezione di Stato di di- 
ritto cheha Meloni». 

DalPdal Movimento 5 stel- 
le, intanto, si interrogano su 
come sia possibile considera- 
re«una provocazione»la ban- 
diera con il tricolore italiano, 
la stessa che il deputato M5S 
Leonardo Donno voleva met- 
tere sulle spalle del ministro 
Roberto Calderoli per prote- 
stacontro l'Autonomia. 


«Meloni invece tace su chi 
in Aula aggredisce deputati, 
grida “presente” (la parola 
con cui i fascisti commemora- 
noicamerati morti) e fa il ge- 
sto della Decima Mas», pun- 
tualizza la deputata del Pd e 
vicepresidente della Camera 
Anna Ascani. «Fa finta di non 
vedere chi prima ha provoca- 


Μα ὃ sui diritti chela replica 
di Meloni diventa più risenti- 
ta. E reduce da polemiche che 
per due giorni hanno rischia- 
todioscurareilsuo primo ver- 
tice dei sette grandi. Nessun 
passo indietro — ne è convinta 
-su«diritti Lgbt, aborto ecom- 
pagnia cantante», taglia corto 
scivolando su un’espressione 
non felicissima che dà l’idea 
dellasua irritazione e provoca 
un brusio anche tra lo staff di 
Palazzo Chigi. Non è d’accor- 
do con chi sostiene che il capi- 
tolo sui diritti, nelle dichiara- 
zioni finali, esca depotenziato 
rispetto al comunicato dell’ul- 
timo G7, a Hiroshima. La pre- 
mier non vuole restare inchio- 
data a una scelta che alla fine 
non rivendica. E non raccon- 
ta tutto quello che le fonti di- 
plomatiche a lei più vicine 
hanno invece raccontato in 
questi giorni. Che c’è stata 
una trattativa con i francesi, 
sospettati dagli sherpa italia- 
ni di voler creare un inciden- 
te, che i canadesi hanno spal- 
leggiato i diplomatici di Pari- 
gi, e che anche gli americani 
hanno fatto pressione. 

La ricostruzione di Meloni 
non quadra con quanto riferi- 


Larissa 
Scontro alla 
Camera durante 
ladiscussione 
sull'autonomia 
differenziata. 
Donno (5S)é 
stato colpito ed à 
finitoaterra 


to, poi aggredito», le fa eco la 
capogruppo Dem a Monteci- 
torio Chiara Braga. «Sono 
quelli della sua maggioranza 
- prosegue Braga -. Chieda 
scusa lei per quegli uomini 
violenti che hanno offese le 
istituzioni sotto gli occhi del 
mondo». Anche per Angelo 
Bonelli, dell'Alleanza Verdi 


to dagli emissari inviati da Pa- 
lazzo Chigi per dare una spie- 
gazione sul perché la parola 
aborto non sia stata inclusa 
esplicitamente nelle dichiara- 
zioni finali. La premier parla 
di polemiche «artefatte» e, al- 
lude, «costruite ad arte» (non 
dice da chi), sostenendo che 
sarebbe stato ridondante ri- 
petere alcune decisioni fissa- 
te nell’edizione giapponese 
del summit. Ma, a confronta- 
re i due testi finali, quello di 
Borgo Egnazia e quello di Hi- 
roshima, su altri argomenti 
si ritrovano interi blocchi 
con parole identiche. Mentre 
nel capitolo che impegna i 
grandi a tutelare i diritti, di- 
verse locuzioni problemati- 
che per la destra italiana (da 
«aborto» a «identità di gene- 
re») sono scomparse. Resta 
poi un’altra incongruenza: 
se tutto poteva considerarsi 
implicito nel vecchio comu- 
nicato, perché il presidente 
francese Emmanuel Macron 
si è detto rammaricato dalla 
scelta italiana di non include- 
re il termine «aborto»? Ma 
non c’è stato modo di porle 
questa domanda. ILA.LOMB— 
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e Sinistra italiana, «quelle 
della premier sono afferma- 
zioni indecenti e indegne di 
un presidente del Consiglio 
della Repubblica, quella 
stessa Repubblica nata dal- 
la lotta partigiana e antifa- 
scista. Fare il simbolo della 
X Mas va bene, come urlare 
Sieg Heil come fanno i gio- 
vani della destra italiana, 
mentre cantare “Bella ciao” 
e mostrare il tricolore sono 
provocazioni». 

Le opposizioni fanno 
fronte comune e si danno 
appuntamento a martedì 
prossimo in piazza, a Ro- 
ma, dove si ritroveranno di 
nuovo unite dopo tanto tem- 
po per protestare contro le 
riforme del governo. «Mar- 
tedì sventoleremo il tricolo- 
re tutti insieme - dice il lea- 
der m5S Giuseppe Conte - e 
se per Meloni e soci la ban- 
diera dell’Italia è una provo- 
cazione, allora la sventole- 
remo più forte». — 
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La tenaglia 


Domaniil vertice per la nuova Commissione, pesano le tensioni con Macron 
E anche Scholz prende le distanze: “La leader italiana all'estrema destra” 


ILARIO LOMBARDO 
FRANCESCO OLIVO 


INVIATIA BORGO EGNAZIA 


pentiiriflettori su Bor- 

go Egnazia, congedati 

ileader, Giorgia Melo- 

nirimane una notte in 
più nel resort che ha ospitato i 
grandi della Terra e domani 
sarà a Bruxelles per una parti- 
tada giocarein trasferta. 

La cena dei ventisette capi di 
Stato e di governo sarà proba- 
bilmente decisiva per indicare 
i vertici dell'Ue dei prossimi 
cinque anni. Alla guida della 
Commissione resterà, a meno 
di sorprese, Ursula von der 
Leyen e Meloni deve trovare il 
modo per far pesare il suo via li- 
bera. La richiesta è praticamen- 
te esplicita: all'Italia deve an- 
dare un vicepresidente con 
una delega di peso, (come Mer- 
cato interno o concorrenza). 
Leincognite però sono molte. 

La premier, infatti, teme 
che le ostilità che ha respirato 
durante il vertice in Puglia 
possano tornare, ancora più 


Roma pretende 
un vicepresidente 
con una delega di peso: 
mercato o concorrenza 


insidiose, a Bruxelles. I sospet- 
ti, già molto forti dopo lo scon- 
tro con Emmanuel Macron 
nel primo giorno del summit 
di Borgo Egnazia, sono diven- 
tati più concreti nel pomerig- 
gio di ieri, quando uno degli 
ospiti del vertice, il cancellie- 
re tedesco Olaf Scholz, prima 
ancora di rientrare in patria 
l’ha attaccata così: «Non è un 
segreto che Meloni sia all’e- 
strema destra. Ci sono diffe- 
renze politiche che sono abba- 
stanza ovvie e che significano 
anche che lavoriamo in fami- 
glie di partito molto diverse». 

«E quando si parla di Euro- 
pa-aggiunge - credo sia mol- 
to importante che il futuro pre- 
sidente della Commissione 
possa contare sui partiti demo- 
cratici tradizionali del Parla- 
mento europeo, il Partito po- 
polare europeo, i socialdemo- 
craticiei liberali». Frasi che la- 
sciano spiazzata Meloni, che 
perla cena di Bruxelles non si 
aspettava certo i fasti di Borgo 
Egnazia, ma nemmeno que- 
sto trattamento. 

Secondo i fedelissimi della 
premier le prese di posizione 
di Macron e Scholz («ora arri- 
verà anche Donald Tusk», si 
prevede in via della Scrofa) si 
spiegherebbero come una for- 
ma di pressione di socialisti, li- 
berali e una parte dei popolari 
su Von der Leyen per non con- 


Emmanuel Macron 


lo ela presidente 
del Consiglio 
conosciamo i nostri 
disaccordi, che ci 
sono. Manonliho 
messi sul tavolo 


cedere a Meloni troppo spa- 
zio, né lasciarle margini di in- 
fluenza, visti i risultati che la 
destra ha ottenuto in Parla- 
mento dopo le elezioni di do- 
menica scorsa. 

Dalla Svizzera, dove è vola- 
to per il vertice di pace sull’U- 
craina, invece il vicepremier e 
ministro degli Esteri Antonio 
Tajani, dirigente del Ppe, ed 
esponente dell’ala più aperta 
ai conservatori, fa valere la 
sua conoscenza dei meccani- 
smi europei a difesa di Meloni 
dichiarando quasi in contem- 
poranea: «Scholz deve avere 
rispetto. Se Giorgia è di estre- 
ma destra lui è di estrema sini- 


Olaf Scholz 


Con Meloni ci sono 
differenze evidenti 
Il futuro capo della 
Commissione Ue si 
affidi ai tradizionali 
partiti democratici 


stra». Quello del cancelliere è 
unatto vissuto come uno sgar- 
bo dai meloniani e che condi- 
ziona la strategia che la leader 
sta affinando in queste ore. 
Giorgia Meloni vuole avere 
un piano B in tasca se l’ostilità 
di Francia, Germania (e altri) 
dovesse intorbidire le trattati- 
ve: o puntare su un rinvio o 
strappare e posizionarsi all’op- 
posizione, saldando un patto 
con Marine Le Pen, la leader 
del Rassemblement National, 
partito che fra meno di un me- 
se potrebbe guidare il gover- 
no francese. Ma questa dentro 
FdI è considerata davvero l’ex- 
trema ratio. Per la premier at- 


tendere fino al risultato delle 
elezioni legislative transalpi- 
ne, vorrebbe dire avere più 
tempo pernegoziare la miglio- 
re poltrona possibile per l'Ita- 
lia alla Commissione. Ieri si è 
limitata a parlare di un’ipote- 
si di «buon senso», ma senza 
troppo esporsi su quale strate- 
gia adotterà durante la cena 
informale. 

Un vertice che anticipa il 
Consiglio europeo del 27-28 
giugno. La premier si aspetta 
una mossa di Macron: immagi- 
na magari che sia lui a chiede- 
re ai colleghi di valutare se at- 
tendere il voto francese che 
potrebbe definitivamente af- 
fossarlo a favore diLe Pen. 

Giorgia Meloni però, al con- 
tempo, sa che potrebbe anche 
non succedere. I tempi, dun- 
que, diranno molto. Perché la 
voglia di accelerare sulle no- 
mine, per non finire incastrati 
in una trama di veti di cui non 
si conosce l’epilogo, si mesco- 
la all’ansia di conoscere il ri- 
sultato di Parigi. La leader di 
FdI ha in testa uno schema, 


La premier ha in tasca 
il piano B: schierarsi 
all’opposizione 
assieme a Le Pen 


che poggia su una debolezza 
come punto di partenza. Sa 
che deve trovare il miglior al- 
leato possibile alla guida 
dell’esecutivo Ue, perché i 
prossimi mesi saranno com- 
plicatissimi peri conti econo- 
mici italiani: in queste condi- 
zioni-conferma una fonte eu- 
ropea alei vicina - avere un'a- 
mica a Bruxelles può rivelar- 
si vitale. 

Con von der Leyen i rappor- 
ti sono eccellenti, e spesso 
nel corso di questi mesi l'asse 
con la presidente della Com- 
missione ha compensato le 
difficoltà con Macron e 
Scholz. Meloni è nella posi- 
zione meno semplice. E co- 
stretta a restare agganciata a 
Ursula e alla sua maggioran- 
za (cosa che molto probabil- 
mente spaccheràil gruppo eu- 
ropeo dei conservatori al mo- 
mento del voto in Parlamen- 
to), ma non può alienarsi del 
tutto Le Pen. 

Perché copre la stessa area 
di politica e perché, una volta 
che partirà la nuova legislatu- 
ra potranno avere bisogno l'u- 
na dell'altra in Europa, contro 
le politiche liberal, green e o 
di marca socialista. E questo a 
prescindere dal fatto se ci sarà 
omeno un gruppo unico di ul- 
tradestra, con Viktor Orban 
prontoa farne parte. — 
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640.000 


I manifestanti 
al corteo contro la destra 
Perla polizia francese 
erano 250 mila 


ILREPORTAGE 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


nsieme contro l’e- 


strema destra», si 
legge su uno dei 
tanti striscioni che 


nell’affollatissima Place de la 
République, nel cuore di Pari- 
gi, aspettano di lanciarsi nel 
corteo diretto a Place de la Na- 
tion, in concomitanza con la se- 
conda manifestazione previ- 
sta da Bastille. Dietro, le ban- 
diere dei principali sindacati 
che al termine di una delle set- 
timane più tumultuose della 
storia della Quinta Repubblica 
hanno lanciato una mobilita- 
zione nazionale contro l’avan- 
zata di MarineLe Pen. 

Il suo Rassemblement Natio- 
nalè datocomeil grande favori- 
toalle legislative anticipate del 
30 giugno e del 7 luglio, indet- 
te dal presidente Emmanuel 
Macron dopo lo scioglimento 
dell’Assemblea nazionale che 
hagettato il Paese in un caos po- 
litico. Ma quella scesain piazza 
ieri con più di 200 raduni ema- 
nifestazioniéla Francia che an- 
cora crede nello sbarramento, 
incarnato dall’unione dei prin- 
cipali partiti di sinistra sotto il 
NuovoFronte Popolare. L’acro- 
nimo dell’alleanza della gau- 
che campeggia in ogni angolo 
della piazza, su bandiere e car- 
telloni, mentre un gruppo di ra- 
gazzi urla «Tutti detestano Bar- 
della», riadattando con ilnome 
del giovane braccio destro di 
Le Pen un coro solitamente de- 
dicato a Macron. 

Moltissimi i giovani presen- 
ti. «Abbiamo a disposizione il 
diritto di voto, allora utilizzia- 
molo», dice Sophie, poco più 
che ventenne, prima chela sua 
amica evochi l'ipotesi che nes- 
suno vuole sentire: «Rischia- 
mo di avere Bardella primo mi- 
nistro, fa paura solo a pensar- 
lo». Poco più in là un signore 
tiene in mano un cartello con 
scritto a penna «Mélenchon dit- 
tatore, vattene!». Il riferimen- 
to è al leader de La Francia In- 
soumise, partito della sinistra 
radicale, cheha impedito adal- 
cuni volti noti della sua forma- 
zione di candidarsi, dando in- 
vece spazio ad Adrien Quaten- 
nens, deputato uscente con- 
dannato nel 2022 a quattro me- 
si di prigione con al condizio- 
nale per violenze coniugali. 
Un regolamento di conti inter- 
no secondo molti, che rischia 
però di minare l’unione già in- 
stabile della gauche. 

Intanto, nel corteo comincia 
a diffondersi la notizia della 
candidatura dell’ex presidente 
Francois Hollande, che corre- 
rà per i colori socialisti nel di- 
partimento della Corrèze, do- 
po essere stato investito dalla 
Federazione locale del partito. 
«Non ne ero al corrente», rico- 
nosce candidamente Olivier 
Faure il segretario del Partito 
socialista, mentre sfila a Pari- 
gi: «Tutti quelli e quelle che 
aderiscono a questo progetto e 
sono pronti a difendere questo 


PRIMO PIANO 


Cortei a Parigi e in tutto il Paese contro l'avanzata dell'estrema destra di Rassemblement National 
“Fermiamola, abbiamo paura”. L'ex presidente Hollande annuncia la sua candidatura coni socialisti 


Marcus Thuram 


Non basta dire 

a tutti di votare 
Dobbiamo lottare 
affinché non passi 
il Rassemblement 


Francois Hollande 


Mi presento 

alle elezioni 

Una decisione 
eccezionale per una 
situazione grave 


Nuovo Fronte sono i benvenu- 
ti quindi ne prendo atto e spe- 
roche farà una campagna atti- 
va», aggiunge poi il leader. Un 
ritorno inatteso, motivato 
dall’attuale contesto: «A situa- 
zione eccezionale, decisione 
eccezionale», ha commentato 
Hollande dal suo feudo di Tul- 
le, dove si è candidato, spie- 
gando che «la situazione è gra- 
ve». Toni cupi anche dal suo 
storico rivale, Nicolas Sarko- 
zy, che in un'intervista a Le 
Journal du Dimanche ha parla- 
to del «rischio» di vedere la 
Francia «sprofondare nel 
caos» a causa dello scioglimen- 


Una delegazione del Front Populaire, i partiti della sinistra, al corteo 


to della Camera bassa, prima 
di criticare il suo successore, il 
leader dei Repubblicani Eric 
Ciotti, per aver deciso di strin- 
gere un’alleanza con i lepeni- 
sti senza consultare il partito. 
Ma l’ex presidente neogollista 
ha elogiato il «talento» del 
28enne Bardella, pur ricono- 
scendo la sua «mancanza di 
esperienza». 

Come da tradizione, alla fi- 
ne di una giornata relativa- 
mente calma (16 fermi, di cui 
5 aParigi, dove3 agenti sonori- 
masti feriti) é arrivato puntua- 
le il balletto sulle cifre della 
partecipazione: la polizia ha 


Un gruppo di venti giovani e adulti ha colpito anche il padre intervenuto per difenderle 


Germania, prese a calci in faccia e insultate 
Brancodirazzisti contro due bimbe ghanesi 


ILCASO 


USKI AUDINO 
BERLINO 


on basta un cam- 

pionato di calcio a 

calmare le acque 

della violenza raz- 
zista. Venerdì sera, un’ora e 
mezza prima della partita 
Germania-Scozia, un grup- 
po di venti persone, giovani 
e adulti, a Greversmiihlen — 
nel nord-est della Germania 
— ha aggredito e insultato 
una bambina di otto anni 
del Ghana e sua sorella di 
dieci. La più piccola è stata 
colpita da calci in faccia. Il 
padre, intervenuto a difen- 


dere le bambine, è stato ag- 
gredito a sua volta dal bran- 
co fino all’arrivo della poli- 
zia. Le forze dell’ordine han- 
no identificato otto sospet- 
tati, implicati direttamente 
nell’attacco, mentre padre 
e figlia sono stati portati in 
ospedale. Ora la procura di 
Rostock ha aperto un fasci- 
colo per lesioni gravi, inci- 
tamento all’odio razziale, 
ingiuria e violazione della 
quiete pubblica. «Questo at- 
to a sfondo razziale mi la- 
scia semplicemente allibito 
—ha detto il sindaco del pae- 
se di 10.500 anime nel 
Land orientale del Meclem- 
burgo Pomerania --. Dimo- 
stra un odio senza fine e 


una disumanità sfrenata e 
non può essere una scusan- 
te» il fatto che molti dei pre- 
senti fossero giovani, ha 
proseguito il sindaco Lars 
Prahler. La questione ades- 
so è se si vorrà andare dav- 
vero a fondo. «Ogni testimo- 
ne che tace si rende corre- 
sponsabile e impedisce il 
chiarimento di questoterri- 
bile atto di violenza sui 
bambini» ha dichiarato l’in- 
caricata per l’integrazione 
delLand, Jana Michael. 
Anche il ministro degli In- 
terni del Land, Christian Pe- 
gel, ha condannato l’attacco 
dicendo che «le persone non 
si aggrediscono, soprattutto 
i bambini e meno che mai 


per motivi razziali». Ma il 
razzismo è una storia radi- 
cata dalle parti di Rostock. 
Pochi in Germania hanno 
dimenticato il pogrom del 
24 agosto del 1992 nel cen- 
tro di accoglienza per rifu- 
giati, il più violento attacco 
razzista nella storia della 
Repubblica federale, dove 
fu appiccato il fuoco in un 
grattacielo in cui vivevano 
vietnamiti e rom a Ro- 
stock-Lichtenhagen. «Ades- 
so vi facciamo alla griglia» 
diceva all’epoca la folla di 
nazisti e complici accorsi 
sul posto. Frasi che si pensa- 
va fossero finite negli scan- 
tinati della storia. — 
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Lagrande protesta 
Migliaia di persone 
S hanno partecipato alle 
Ww» manifestazioni contro 
M ladestra organizzate 
És intutta la Francia 


contato 250 mila persone in 
tutta la Francia, di cui 75 mila 
a Parigi, mentre il sindacato 
della Cgt ha annunciato un to- 
tale di 640 mila partecipanti, 
di cui 250 mila nella capitale. 
Al di lá dei numeri, la protesta 
è risuonata più come il coro di 
una sinistra stanca di Macron e 
impaurita da Le Pen, che da 
Rennes a Marsiglia passando 
per Strasburgo ha voluto farsi 
sentire chiedendoa tutto il Pae- 
se di partecipare al barrage 
contro l’estrema destra. 

Un appello arrivato a sorpre- 
sa anche da Paderborn, in Ger- 
mania, dove la nazionale fran- 
cese è in ritiro nell’attesa della 
partita control’Austria di lune- 
dì nell’ambito degli Europei di 
calcio. «Bisogna battersi con- 
tro il Rassemblement Natio- 
nal», ha tuonato Marcus Thu- 
ram esponendosi in prima per- 
sona, proprio come fa da anni 
papàLilian, ex difensore juven- 
tino attivo nella lotta al razzi- 
smo. «Grazie a mio padre so ge- 
stire abbastanza bene questa si- 
tuazione per poterne parlare», 
ha riconosciuto il centravanti 
interista, che a differenza dei 
suoi compagni non si è limita- 
to ad invitare i suoi connazio- 
nali a votare. Bisogna «spiega- 
re come si è arrivati a questo», 
haspiegato il giocatore. 

In serata il premier Gabriel 
Attal, che sta guidando il cam- 
po della maggioranza verso il 
voto, ha presentato alla stam- 
pa regionale programma dei 
macroniani, incentrato su una 
serie di misure volte a proteg- 
gere il potere d’acquisto, tra le 
prime preoccupazioni dell’e- 
lettorato. Tagli delle bollette 
dell’elettricità del 15%, mate- 
riale scolastico a prezzi ridotti 
e una nuova tassa sull’acquisi- 
zione dei titoli azionari. Una se- 
rie di proposte indirizzate alle 
classi “medie e popolari”, che 
saranno l’ago della bilancia 
delle prossime elezioni. — 
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“Il centrismo di Macron ha fallito 
destra e sinistra ora sono più forti” 


Il politologo: “Il Rassemblement è in vantaggio, Bardella può diventare primo ministro 
Meloni gelida al G7, ma avrà bisogno di Parigi. I francesi temono la gauche estrema” 


immagine di Gior- 
gia Meloni che 
squadra con suffi- 
cienza Emmanuel 
Macronin una rapidae gelida 
stretta di mano, è stato uno 
dei momenti simbolici del 
G7. Lei vittoriosa, lui sconfit- 
to, mentre a Parigi si aspetta- 
no elezioni storiche anticipa- 
te, con Marine Le Pen alle so- 
glie del potere. Ne parliamo 
con Marc Lazar, docente a 
Sciences-Po e con cattedra di 
“relazioni italo-francesi” 
Bnl-Paribasalla Luiss. 
Professor Lazar, sembra che 
il rapporto di forza tra Melo- 
nie Macronsisia rovesciato. 
E così? 
«E vero. C'é stato uno scon- 
tro duro sull’aborto, ma non 
solo. Questo non mi stupi- 
sce, anzi io me l’aspettavo 
prima, Meloni e Macron han- 
no due posizioni politiche 
opposte, lui per una sovrani- 
tà europea molto più integra- 
ta, lei per un’Europa delle 
nazioni. In campagna eletto- 
rale abbiamo ritrovato una 
certa Meloni: non quella che 
ha sedotto capi di Stato e di 
governo, ambienti economi- 
ci e finanziari inizialmente 
molto diffidenti. E tornata 
con la sua parola d'ordine: 
con Giorgia l'Italia cambia 
l'Europa». 
Leipensa chesuccederà? 
«Tutto dipenderà dalle ele- 
zioni in Francia, ma normal- 
mente ritroveremo due lea- 
der che avranno necessità di 
lavorare insieme. Sono due 
Paesi con un debito pubblico 
enorme, in Italia più che in 
Francia, hanno bisogno di 
agire insieme per avere dalla 
Commissione europea piü 
flessibilità rispetto agli obbli- 
ghi finanziari. Dovranno agi- 
re insieme nei confronti dei 
Paesi frugali». 
Ma se a Parigi ci sarà un go- 
verno guidato dal candidato 
di MarineLePen, Jordan Bar- 
della, non cambierà tutto? 
«Secondo la pratica istituzio- 
nale della Quinta Repubbli- 
ca, in una situazione di coabi- 
tazione, la politica internazio- 
nale ed europea sono preroga- 
tive del presidente, non del 
primo ministro. Così è stato fi- 
nora. Durantela coabitazione 
Chirac-Jospin, nel 2001, fu il 
presidente a giocare un ruolo 
molto importante nell’appro- 
vazione del trattato di Nizza 
che aggiornavala Ue». 
Ma hanno divergenze su 
Ucraina, Nato oltre che sulla 
politica interna. Cosa possia- 
moimmaginare? 
«Bardella ha già molto mode- 
rato le posizioni, non parla 
più di riportare a 60 anni l’e- 
tà della pensione, cercano di 
presentarsi con una faccia 


Strategie future 
Marine Le Pen è 


disposta perfino a 
bruciare il suo 


“delfino” per essere 
pronta nel 202/ 


Hollande 


E dal 2017 che sta 
cercando il buco 
della serratura 
attraverso cui 
tornare in gioco 


Tensioni sociali 


Lasituazione e molto 
preoccupante. Ci 
saranno mesi difficili 
e problemi enormi 
durante le Olimpiadi 


tranquilla, sono coscienti 
che ci sono vincoli. Nel caso 
di maggioranza relativa, Bar- 
della dovrebbe contrattare 
con i Républicains gollisti. Il 
che lascerebbe al presidente 
un margine di manovra anco- 
ramaggiore». 
Aleggereisondaggi, sembra 
che l'unico dubbio sia se il 
Rassemblement avrà la mag- 
gioranza assoluta o no. Lei 
cosa pensa? 

«Mi sembra probabile, ma re- 
sto prudente. E attenzione 
perché la sinistra si ὃ unita, 
Macron eraconvinto che non 
sarebbe successo, ha sbaglia- 
to, la gauche avrà un candida- 
to unico in quasi tutti i 577 
collegi quindi aumenterà si- 
curamente i seggi in Parla- 
mento. Tuttavia la dinamica 
politica è a favore del Ras- 
semblement che ha avuto un 
successo impressionante e 
omogeneo sul territorio e nel- 
la società. Finora aveva uno 
zoccolo duro tra operai e im- 
piegati, adesso si diffonde an- 


CESAREMARTINETTI 


che negli altri ceti sociali, co- 
me nei “quadri”, manager e 
dirigenti. Le uniche catego- 
rie che resistono sono i pen- 
sionati e lavoratori con un 
reddito alto e chi ha fatto stu- 
disuperiori». 

Insomma, lo storico cordone 
sanitario antifascista è cadu- 
to definitivamente? 
«Certamente nella destra re- 
pubblicana e del centro de- 
stra, non a sinistra dove con 
l’alleanza elettorale Insoumi- 
se- socialisti-verdi-comunisti 
con il nome del “Nouveau 
Front Populaire” si è voluto 
riaccendere la mitologia de- 
gli anni Trenta. Siamo al “no 
pasaran”, come si diceva du- 
rante la guerra civile spagno- 
la, anche se nessuno pronun- 
ciala parola fascisti». 

In questa alleanza è entrato 
anche controvoglia Raphael 
Glucksmann che alle euro- 
pee con una lista riformista 
alleata del Ps ha preso un 
buon 14 percento. Perché? 
«Alle 8 di sera domenica era 
un uomo felice, annunciava 
il ritorno della socialdemo- 
crazia, battendola sinistra ra- 
dicale. Alle 9 e un quarto, su- 
bito l'annuncio di Macron, 
era un uomo politicamente 
morto. Era stato utile per la 
campagna europea, ma ora 
nonloera più». 

Come giudica il programma 
del Front Populaire? 

«E un accordo elettorale, 
un'unione non un'unità. Non 
credo che possano vincere. 
Hanno fatto alcuni compro- 
messi sulla guerra in Ucrai- 
na, sulla condanna piü o me- 
nochiara di Hamas, la fedeltà 
all'Europa, ma sul resto le ri- 
cette economiche e sociali so- 
noil programma della France 


Sfidaelettorale 
Asinistra, il presidente 
francese Emmanuel 
Macron; a destra, Marine 
LePen leader di 
Rassemblement National 


AFP 


Insoumise, pensione a 60 an- 
ni, tanta spesa pubblica e tas- 
se, ritorno dell'imposta sulla 
fortuna soppressa da Ma- 
cron. In piü la richiesta di 
un'assemblea costituente per 
varare una Sesta Repubblica, 
che in sostanza vuol dire me- 
no poteri al presidente». 
Asorpresa si è candidato Fra- 
ncois Hollande, che con la 
sua rinuncia ha aperto la 
strada a Macron. Perché l’ha 
fatto? 

«E dal 2017, che sta cercando 
il buco della serratura attra- 
verso cui tornare in gioco. Sia 
che la sinistra vinca o perda, 
Hollande vuole avere un ruo- 
loin vista del 2027, magari ri- 
candidandosi per l'Eliseo». 

Ci sarà il soprassalto, il “sur- 
saut” degli elettori macroni- 
sti? 

«Questa è la speranza di Ma- 
cron, vuole dimostrare che or- 
mai ci sono due blocchi, il Ras- 
semblement e la sinistra che 
lui associa completamente al- 
la France Insoumise, che i 
francesi temono più dell’estre- 
ma destra. Alle europee la li- 
sta del presidente ha fatto cir- 
ca tre milioni di voti, nel 2022 
al primo turno Macron aveva 
preso 9 milioni di voti. L'obiet- 
tivo è recuperare quei sei mi- 
lionimancati». 

Cos'è stato il macronismo? 
«L'idea del superamento di de- 
stra e sinistra, due categorie 
pito meno finite. Fare qualco- 
sa di sinistra e di destra allo 
stesso tempo. Invece, ci tro- 
viamo alla ricostituzione di 
una destra dominata dal Ras- 
semblement, e una sinistra 
che rimane dominata dagli 
“Insoumis” anche se un po’ 
meno grazie al successo di 
Glucksmann. Con un centro 


piú ristretto. La traiettoria di 
Macron potrebbe finire». 
Perché ha fallito? 

«Non è riuscito a costruire il 
macronismo come progetto 
centrista. E incapace di pensa- 
re a qualcosa in cui non ci sia 
lui, non ha voluto costruire 
un partito, una forma di ege- 
monia culturale che avrebbe 
potuto sopravvivere alla fine 
delsuo mandato». 

Come giudica la situazione 
attuale? 

«Molto preoccupante. Saran- 
no dieci-undici mesi difficili. 
Ci saranno enormi tensioni 
politiche e in piazza durante 
le Olimpiadi a Parigi, in au- 
tunno si dovrà fare la legge fi- 
nanziaria: che farà Bardella? 
Cercherà di rovesciare iltavo- 
lo europeo o sarà costretto a 
farecome Melonie accettare i 
vincoli?». 

Perché Marine Le Pen ha de- 
signato il giovane Bardella e 
non fa lei stessa il primo mi- 
nistro? 

«Perché sa che sarà un gover- 
no breve. In più il ruolo di pri- 
mo ministro è per tutti un in- 
ferno, in un anno si invecchia 
come fossero cinque. Con Ma- 
cronsarà una guerriglia conti- 
nua. Marine Le Pen vuole te- 
nersi lemanilibere, fino a bru- 
ciare il giovane Bardella per 
essere pronta nel 2027». 
Quale effetto avrà tutto que- 
sto? 

«Sicuramente un indeboli- 
mento del ruolo della Francia 
in Europa e nel mondo. ΑΙ go- 
verno italiano saranno con- 
tenti, ma è un calcolo sbaglia- 
to, la Francia indebolita e la 
Germania in difficoltà non so- 
no una buona notizia per nes- 
sunoin Europa». — 
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Trento, riconosciuto il diritto al genitore non biologico dei bambini 
Il tribunale: “Cessa il rapporto di coppia, ma non quello familiare" 


Le madri sì separano 


via libera all'adozione 
“Tuteliamo 1 tre figli" 


BENEDETTA CENTIN 
TRENTO 


vevano giá chiesto 

al Comune trentino 

diresidenza diesse- 

re riconosciute en- 
trambe come «mamme» 
nell'atto di nascita dei loro 
tre figli, nati grazie alla pro- 
creazione assistita effettuata 
all'estero. Ma non erano sta- 
te assecondate. Un proble- 
ma, questo, soprattutto per 
la mamma non biologica: 
mamma di fatto ma non per 
la legge come lo é invece la 
donna che ha dato alla luce i 
ragazzi, sua compagna per 
circa vent’anni (una relazio- 
ne suggellata da un’unione 
civile nel 2016). E la necessi- 
tà di farsi riconoscere anche 
davanti alla legge come geni- 
tore, perlamamma cosiddet- 
ta «sociale», una quaranten- 
ne trentina, è diventata anco- 
ra più impellente di recente, 
dopo che la storia d’amore 
con la compagna è arrivata 
al capolinea. Con l’obiettivo 
prioritario di tutelare gli inte- 
ressi dei tre figli tanto voluti, 


È il primo 
riconoscimento per 
coppie che si sono 
già separate 


in questi giorni anche la 
mamma non biologica ha fi- 
nalmente ottenuto quel tan- 
to agognato riconoscimento 
legale del suo status di geni- 
tore. Ci è riuscita solo ricor- 
rendo al Tribunale per i mi- 
nori di Trento. La donna ha 
infatti ottenuto dai giudici 
l’adozione dei tre figli, ai qua- 
li ora dovrà dare anche il suo 
cognome. Una regolarizza- 
zione alivello giuridico della 
situazione affettiva, del lega- 
me forte che già esiste, che è 
sotto gli occhi di tutti, ricono- 
sciuto nella vita sociale, ne- 
gli ambienti scolastici e spor- 
tivi frequentati dai ragazzi. 
Ma ora - e questa è la sostan- 
ziale differenza -c'éil ricono- 
scimento legale formale. 
Ora è mamma e non solo di 
fatto. Un'importante vitto- 
ria. Uncaso che farà scuola. 
Il tribunale presieduto da 
Giuseppe Spadaro, nell’arti- 
colata sentenza emessa in 
questi giorni, è quanto mai 
chiaro sul procedimento, sul- 
la necessità di tutelare i ra- 
gazzi, il rapporto genitoria- 
le: «L’adozione formalizza la 
relazione che di fatto già esi- 
ste tra la madre intenzionale 
ei figli sin dalla loro nascita e 
risponde, pertanto, al fonda- 


mentale interesse della conti- 
nuità affettiva per i minori» 
si legge. E, ancora, sulla sepa- 
razione delle due mamme: 
«La cessazione del rapporto 
di coppia non comporta cer- 
tamente l’interruzione delle- 
game genitori-figli». A dare 
parere favorevole all’adozio- 


ne- disciplinata come adozio- 
ne «in casi particolari» - era 
stato anche il pubblico mini- 
stero «al fine di salvaguarda- 
re la continuità affettiva ed 
educativa tra la ricorrente e i 
minori coinvolti», erano sta- 
te le parole del magistrato. Si 
tratta di una sentenza desti- 


Una manifestazione in piazza peri diritti delle famiglie arcobaleno 


Le tappe della vicenda 


Vent'anni fa, le due donne 
decidono di avviare una rela- 
zione. Stanno bene insie- 
me, mail loro desiderio sa- 
rebbe di avere anche figli 


Attraverso la fecondazione 
assistita all'estero, riesco- 
no a coronare il loro sogno. 
Pertre volte. E nel 2016 deci- 
dono per l'unione civile 


Qualche tempo fa, la relazio- 
ne finisce. Ma la loro preoc- 
cupazione sono ifigli: perla 
legge, soltanto la madre na- 
turale aveva diritti su di loro 


nata indubbiamente a fare di- 
scutere. In Trentino Alto Adi- 
ge, ma anche in ambito nazio- 
nale. Perché è vero che ci so- 
no precedenti - a partire dal 
pronunciamento della Corte 
di Cassazione - ma riguarda 
coppie conviventi, non inve- 
cea quanto pare coppie di ex, 
separate. In tal caso la dice 
lunga anche il fatto che la ri- 
chiesta di adozione sia stata 
avanzata «in accordo e con il 
pieno consenso della madre 
biologica dei minori». Con i 
ragazzi desiderosi di essereri- 
conosciuti come figli anche 
dell’altramammachesi occu- 
pa di loro, nei vari aspetti e 
ambiti, al pari dell’altra. 

La quarantenne, si legge in- 
fatti nella sentenza, «ha sem- 
pre provveduto ai bisogni 
economici, educativi e di cu- 
ra dei tre minori, che la rico- 
noscono pienamente come 
madre». Insomma, la fami- 
glia è rimasta comunque tale 
a prescindere dal fatto che la 
lunga relazione sia naufraga- 
ta, che le due donne vivano 
ora sotto tetti diversi, che al- 
cune dinamiche siano inevi- 
tabilmente cambiate (a parti- 
re dal fatto che gli adolescen- 
ti abitano da una e dall’altra 
mamma a settimane alterna- 
te). Ma i genitori rimangono 
tali anchese si lasciano, se l’a- 
more finisce, ei figli vanno as- 
solutamente salvaguardati. 
Così come aveva riportato 
nella richiesta di adozione la 
legale della quarantenne, 
l'avvocata Martina Gaiardo. 

Lo evidenziano in modo 
eloquente anche gli stessi 
giudici. «Come le unioni tra 
persone eterosessuali, anche 
quelle tra persone dello stes- 
so sesso possono sciogliersi - 
si legge nella sentenza del 
presidente Spadaro - ma, co- 
meè noto, la cessazione di ta- 
le rapporto di coppia non 
comporta certamente l’inter- 
ruzione del legame genitori - 
figli. Anzi, la ratio sottesa al- 
lanormativa internain mate- 
ria, avvalora ulteriormente 
l’assunto per il quale il con- 
cetto di famiglia prescinde 
dal successo della relazione 
di coppia, ed è proprio in co- 
stanza della separazione co- 
niugale che il Legislatore ha 
ritenuto necessario tutelare 
maggiormente il diritto alla 
bigenitorialità». — 
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La furia ideologica del ministro Nordio 
e la lettura politica delle sentenze 


Le citazioni di passi di Cassazione e Consulta fatte ad arte, dimenticando altre prescrizioni 
E già avvenuto sulle adozioni omogenitoriali, sul fine vita e sul diritto all’affettività in carcere 


l ministro della Giustizia Carlo Nordio 

va a Lussemburgo e sventola le sentenze 

della Corte costituzionale e della Cassa- 

zione per dimostrare che l’Italia proprio 
non può condividere la proposta di regola- 
mento Ue sul riconoscimento automatico 
della genitorialità di coppie omosessuali già 
accettata da altri Stati membri dell’Unione 
europea, perché quelle sentenze lo escludo- 
no. Carta canta, sembra dire lo zelante Nor- 
dio che, come il suo governo, usa le sentenze 
delle Corti supreme, in particolare della Con- 
sulta, quando e come più gli aggrada. Dalla 
tutela dei figli arcobaleno al fine vita, dal 
doppio cognome al diritto 
all’affettività dei detenuti, è 
tutto un gioco di citazioni, 
omissioni, strumentalizzazio- 
ni. Qualcuno direbbe un gioco 
delle tre carte. Fatto sta che le 
sentenze vengono richiamate 
solo quando fa comodo alla fu- 
riaideologica di un governo che calpesta i di- 
ritti, in particolare delle minoranze e delle 
persone più fragili. 

Se così non fosse, andrebbe anche ricorda- 
to che quelle sentenze (dal 2021) chiedono 
però al legislatore - Parlamento e Governo - 
di apprestare una tutela reale ai figli nati da 
coppie arcobaleno per rendere rapido, non 
oneroso, certo ed efficace il diritto al ricono- 
scimento di questi bambini. Cosa che la mag- 
gioranza si è ben guardata dal fare, finora, 
preferendo cavalcare il fanatismo ideologi- 
co con la proposta di legge sul reato univer- 
sale di maternità surrogata. E così, peril rico- 
noscimento dei figli nati da coppie arcobale- 
no nonrimane chela strada dell’adozione in 
casi particolari, che però - nonostante i mi- 


I giudici avevano indicato per i figli 
delle coppie arcobaleno la 
necessità di un percorso “rapido, 
non oneroso, certo ed efficace” 


glioramenti apportati da Consulta e Cassa- 
zione nei limiti delle loro competenze - non 
è adeguata all’obiettivo, appunto, di unrico- 
noscimento in tempi rapidi, non onerosi, cer- 
tied efficaci. Peraltro, nei casi in cui i genito- 
ri arrivano alla fine di quella strada, lunga, 
tortuosa e invasiva, poi si vedono negare da- 
gli uffici anagrafici il riconoscimento forma- 
le di «genitori» sui documenti dei figli, per- 
ché, per volere di Salvini, Roccella e non ulti- 
ma Meloni, sui documenti si può scrivere so- 
lomammae papà. 

Il Governo, quindi, finge di rispettare le 
sentenzemainrealtà le ignora, le boicotta, le 
usa in modo strumentale. E così anche sul fi- 
ne vita: la sentenza 242 del 2019 è rimasta 
lettera morta non solo nella parte in cui, sia 
pure entro un perimetro limitato e a precise 
condizioni, riconosce la libertà del malato di 
staccare la spina, ma anche là dove invita ri- 
petutamente il legislatore a intervenire per 
completare la materia. Ostruzionismo è la pa- 
rola d’ordine di questa maggioranza. Con 
buona pace dei diritti. Dopo un anno di go- 
verno Meloni, l’opposizione ha ottenuto la 
calendarizzazione di una sua proposta di leg- 
ge per dare esecuzione alla sentenza della 
Corte, ma qual è stata la risposta del centro- 
destra? Il confronto? Il dialogo? Nient’affat- 
to. E stata la provocazione: una proposta di 
legge che va in direzione diametralmente op- 


DONATELLA STASIO 


Toghe ignorate 

Le sentenze di Corte Costituzionale 
e Cassazione sono state ignorate 
dal governo su alcuni particolari 
temi a sfondo sociale 


Adozioni arcobaleno 
Il legislatore non ha raccolto 
l'invito della Cassazione a rendere 
rapido, non oneroso, certo ed 
efficaceil diritto alle adozioni 
delle famiglie arcobaleno 


Fine vita 

La sentenza 242 del 2019 è 
rimasta lettera morta: il 
legislatoreha lasciato cadere 
nel nulla l'invito a intervenire per 
completare la materia 


Affettività in carcere 

La sentenza di 5 mesi fa sul 
diritto dei detenuti all'affettività 
imponeva al legislatore di 
rimboccarsi le maniche subito, 
manon è avvenuto 


IL GUARDASIGILLI AL CONSIGLIO EUROPEO SULLA GIUSTIZIA 


“Contrari alla maternità surrogata 
perla Cassazione sono committenti” 


Sulla maternità surrogata 
non possiamo condividere 
gli automatismi Ue perché 
per i genitori che siano privi 
dilegame biologico conina- 
ti la Cassazione utilizza ilter- 
mine «committenti». Que- 
sta la linea espressa dal mini- 
stro della Giustizia, Carlo 
Nordio, nel suo intervento 
alla sessione pubblica del 
Consiglio di Giustizia euro- 
peo di venerdì sulla propo- 
sta di riconoscimento della 
genitorialità. «L'Italia non 
potrà condividere previsio- 
ni della proposta di regola- 


Il ministro Carlo Nordio 


mento che implichino diret- 
tamente o indirettamente 
forme di automatico ricono- 
scimento di atti o decisioni 


emessi da altri Stati, anche 
membri dell’Unione, che ac- 
certino la genitorialità dei 
“committenti” — è il termi- 
ne utilizzato dalla Corte di 
Cassazione — che siano pri- 
vi di legame biologico coni 
nati. Questa posizione ri- 
guarda indistintamente 
ogni forma di gestazione 
per conto d’altri, senza pos- 
sibilità di distinzione a se- 
conda che si tratta di surro- 
gazione con sfruttamento o 
volontaria», ha evidenziato 
il Guardasigilli. — 
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posta a quella indicata dalla Corte, violando 
così - nel più assoluto silenzio dei vertici par- 
lamentari - i principi secondo cui il giudicato 
costituzionale non può essere scavalcato. Un 
braccio di ferro arrogante e inaccettabile in 
una democrazia costituzionale dove, invece, 
dovrebbe esistere e funzionare il principio di 
leale collaborazione tra le istituzioni. E così, 
ecco che ancora una volta sul fine vita dovrà 
intervenirela Corte costituzionale. Ma anco- 
ra una volta, se le sue determinazioni saran- 
no sgradite alla maggioranza, rimarranno 
lettera morta. In Polonia, per silenziare la 
Corte costituzionale che aveva pronunciato 
una sentenza sgradita, il governo dell’epoca 
si limitò semplicemente a non pubblicare 
quella sentenza sulla Gazzetta ufficiale e così 
quella sentenza sparì, non spiegò mai i suoi 
effetti: ecco come le regressioni democrati- 
che avvengono dall’interno, per mano di go- 
verni democraticamente eletti, ma insoffe- 
rentia qualunque limite al proprio agire, rap- 
presentato anzitutto dalle istituzioni di ga- 
ranziacome le Corti. 

Ancora: dov'é la leale collaborazione istitu- 
zionale se, a distanza di due anni da un’altra 
sentenza della Consulta - quella che, di fronte 
all'inerzia legislativa, ha introdotto la regola 
del doppio cognome dei figli, invitando peró 
il legislatore a completare il quadro - il Parla- 
mento é ancora a «caro amico», a discutere 
dei massimi sistemi e il governo fa di nuovo 
ostruzionismonegli uffici anagrafici? 

E dov'è, di grazia, la leale collaborazione 
istituzionale dopo cinque mesi da una sen- 
tenza della Corte che più chiara non si può, 
quella sul diritto dei detenuti all’affettività, 
che impone al legislatore e all'amministra- 
zione di rimboccarsi le maniche subito, non 


In Polonia, una sentenza sgradita al 
governo non è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale, così non ha 
potuto avere effetti 


ababbo morto, perché in gioco c’è la dignità 
della persona e il dovere delle istituzioni di 
tutelarla, anche se sono in carcere, anzi, an- 
cora di più se sono incarcere. Per tutta rispo- 
sta, l'Amministrazione ha bloccato i diretto- 
ri più volenterosi annunciando, due mesi fa, 
di aver costituito un gruppo di studio di cui 
non si sa chi siano i componenti, che cosa 
stia facendo ed entro quanto tempo dovrà 
completare i lavori. 

Anche qui si cerca di silenziare la Corte co- 
stituzionale. E forse non é un caso se da sette 
mesi (la media del ritardo ὃ di sette mesi e 
mezzo) la maggioranza stia ritardando l'ele- 
zione parlamentare del quindicesimo giudi- 
cecostituzionale, macon il piglio di chi pensa 
di essere proprietario del Parlamento e della 
Corte (ed è questo che rende il ritardo ben più 
grave del passato in cui nessun premier si era 
mai sognato di rivendicare la «prerogativa di 
dare le carte»). Negli ambienti delle destre si 
ripete che la partita sarà spostata a dicembre, 
quando a palazzo della Consulta si libereran- 
no altri tre posti, perché così sarà più facile 
spedire in quel palazzo, se non un poker, un 
bel tris di giudici di area di centrodestra, con 
l’obiettivo di ridurre il pluralismo delle voci 
all’interno della Corte, affinché parli solo, ο 
sempre di più, con sentenze gradite a sua mae- 
stàil governo. — 
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LY / 
Scenedifesta 
Da sinistra 
un'immagine 
del Pride a Roma, 
il corteo sfila nel 
centro di Torino 
fra musica house 
e balli 


Il Pride romano: “Siamo un milione”. A Torino sfilano in 150mila al corteo 
Schlein: "Al G” la premier ha perso l'ennesima occasione su aborto e genere” 


ILREPORTAGE 


FLAVIA AMABILE 
FILIPPO FEMIA 
ROMA-TORINO 


stato il Pride numero 
30 a Roma, un Pride 
profondamente politi- 
cochearrivaaunasetti- 
mana dalle elezioni europee a 
confermare le prove di unione 
nelcampodelle opposizioni. 
Un milione di persone han- 
nosfilatonella capitale, madri- 
na della manifestazione è la 
cantante Annalisa che confes- 
sa di essere «emozionata» per- 
ché «c’è innanzitutto l’impor- 
tanza del messaggio oltre alla 
miaattività». Ma accanto alei 
sul carro fino alla fine della 
manifestazione balla e canta 
la segretaria del Pd Elly 
Schlein. Una scelta precisa 
quella della leader del Partito 


Persone di tutte le età 
e famiglie di ogni tipo 
alle manifestazioni 
“d’amore e di lotta” 


Democratico, che al Pride da 
sempre tiene molto ma che 
quest'anno ha deciso di af- 
frontare da protagonista. E 
da protagonista è stata accol- 
ta dai manifestanti, ha stretto 
mani, firmato autografi, scat- 
tato selfie, mandato cuoricini 
a chila salutava da lontano e 
mimato con le mani il nume- 
ro 24, il risultato elettorale, a 
chi le faceva i complimenti 
perleeuropee. 

Alla presidente Giorgia Me- 
loni mandaa dire di aver «per- 
sol'ennesima occasione a que- 
sto G7 dove magicamente so- 
nosparite alcune parole: abor- 
to, identità di genere, orienta- 
mento sessuale. Possono can- 


cellare qualche parola ma non 
possono cancellare i nostri cor- 
pi ela nostra lotta per la liber- 
tà e l’eguaglianza di tutte le 
persone», avverte la leader del 
Pd promettendo che il suo par- 
tito lotterà per i matrimoni 
egualitari, per una legge con- 
tro Podio e l'omobilesbotran- 
sfobiae peri diritti di tutti. Do- 
po un anno e mezzo del gover- 
no Meloni, l’Italia sui diritti 
Lgbtqia+ è in più in basso 
dell’Ungheria. Noi continuere- 
mo alottare: l'amore non si di- 
scrimina», conclude. 

Molti gli esponenti del Pd 
presenti, da Marta Bonafoni a 
Alesandro Zan e Laura Boldri- 
ni, fino al sindaco di Roma Ro- 
berto Gualtieri peralcune cen- 
tinaia di metri con la fascia ar- 
cobaleno invece della fascia 
tricolore. Per i Cinque Stelle 
sonoscesi in piazza la senatri- 
ce Alessandra Maiorino e Pa- 
squale Tridico mentre il lea- 
der Giuseppe Conte ha man- 
dato un messaggio via social: 
«Non so che problemi abbia- 
no alcuni con la libertà e i di- 
ritti degli individui. Si prova 
spesso aridimensionarli, a fre- 
narli, a fare passi indietro, 
mentre dovremmo essere uni- 
ti per far avanzare i diritti di 
tutte e tutti a passo deciso, 
per difendere e garantire la 
comunità Lgbtgia +, che ogni 
giorno subisce violenze, di- 
scriminazione e insulti per il 
proprio modo di essere e per- 
ché difende il proprio diritto 
di amare. Il M5S c’è e ci sarà: 
contro le spinte reazionarie, 
peridiritti». 

C’è soprattutto Avs con Mari- 
lena Grassadonia, responsabi- 
le “Diritti e Libertà, politiche 
contro le discriminazioni” del 
partito, coordinatrice dell Uffi- 
cio Diritti Lgbt + diRoma Capi- 
tale, che potrebbe diventare la 
prima lesbica dichiarata a en- 
trare nel Parlamento europeo 


Elly Schlein 
Difendiamo i diritti 
delle persone 
Lgbtgia+ e dei figli 
delle coppie 
omogenitoriali 


LA TERZA VOLTA 


Il carro 
della Stampa 
in prima linea 
per i diritti 


Il carro della Stampaieri al Pri- 
de Torino. Per il terzo anno 
consecutivo il nostro giornale 
ha partecipato alla manifesta- 
zione con una line up di artisti 
variegata e volta a rispecchia- 
re le tendenze più interessan- 
ti della scena musicale cittadi- 
na, dal duo di dj torinesi River- 
side a Nicola Gavino, che si 
esprime con un groove dai to- 
nihousey e minimalisti. Nella 
foto i nostri giornalisti davan- 
tialcarro.— 


Amnalisa 


Sono emozionata 
C'è innanzitutto 
l'importanza del 
messaggio, oltre 
alla mia attività 
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Giuseppe Conte 


Dovremmo essere 
uniti per far 
avanzare i diritti 

di tutte e tutti 

a passo deciso 


seIgnazio Marino - che non ha 
ancora scelto in quale delle cir- 
coscrizioni essere eletto — op- 
tasse per la circoscrizione 
nord ovest. Per le opposizioni 
è il momento di unirsi, confer- 
ma Grassadonia - «Cisono po- 
sizioni differenti su certi te- 
mi, c’è chi è più avanti, e noi 
di Avslo siamo, altri che sono 
più indietro ma su questi temi 
bisogna fare squadra perché 
si parla della vita delle perso- 
ne, i partiti progressisti han- 
no capito che è il momento di 
schierarsi e di essere dalla par- 
te giusta della storia». 

I carri sono 40 e la folla una 
marea che sembra non finire 
mai. Molti glislogan contro pa- 
pa Francesco e le sue parole 
sulla «frociaggine» in Vatica- 
no. Alle parole del papa dedi- 
ca un carro + Europa. «Lo ab- 
biamo chiamato “Libera fro- 
ciaggine in Libero Stato" perri- 
mettere al centro la questione 
della laicità dello stato», dice 
ilsegretario Riccardo Magi. Ci 
sono le bandiere palestinesi e 
cartelli «Free Palestine». Man- 
ca la comunità queer ebraica 
dopo che l’associazione Ke- 
shet Italia ha lanciato l’allar- 
me di un possibile clima di 
odio antisemita. C'é chi tenta 
di fermare l’onda arcobaleno: 
Militia Christi imbratta le fio- 
riere rainbow del comune di 
Romain segno di protesta. 

A decine di migliaia sono 
scesi in piazza anche in altre 
città d’Italia, da Bergamo a Ca- 
tania. Sono in 150 mila al cor- 
teodi Torino, secondo gli orga- 
nizzatori. Dai cartelli che gal- 
leggiano all’interno del ser- 
pentone colorato del Pride del 
capoluogo piemontese il Papa 
è il più evocato, con Vannacci 
secondo per distacco («Tran- 
quilla mamma: sono frocio, 
non ho votato il generale»). Il 
cielo grigio non scoraggia nes- 
suno. Persone di tutte le età e 
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famiglie di ogni tipo partecipa- 
no alla manifestazione «d'a- 
more edilotta», comerecitalo 
slogan di questa edizione. A 
pochi metri di distanza trovi 
70enni come Angela Mazzoc- 
coli - mamma «orgogliosa di 
unfiglioomosessuale: la politi- 
ca va in direzione contraria, 
noi combattiamo ancora di 
più» — e cinque liceali arrivate 
di nascosto dai genitori: «Spe- 
riamo non lo scoprano, è il no- 
stro primo Pride: siamo emo- 
zionatissime». Il corteo è tutto 
brillantini, colori arcobaleno 
pitturati su volti e corpi. I gio- 
vani sono tantissimi. Le diver- 
se anime della manifestazione 
- ci sono anche i centri an- 
ti-violenza, gli scout, i cattoli- 
ci Lgbt -- convivono in un ser- 
pentone lungo oltre un chilo- 
metro e mezzo. A tenere ban- 
co, prima della partenza, è la 
polemica sull’associazione di 


Messaggi politici 
Se ARomai manifestanti delPridehanno | 
27 addobbato un carro conlesagome di Serena 

Bortone, Fabio Fazio e Luciana Littizzetto 
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ebrei Lgbt che hanno accusato 
gli organizzatori di averli 
esclusi: «Contro di noi c'é un 
climaostile, esponendole ban- 
diere arcobaleno con la stella 
di David la nostra incolumità 
non era garantita», hanno fat- 
tosapere da Keshet Italia. Vla- 
dimir Luxuria, che a Torino di- 
rige il festival cinematografi- 
coLgbt Lovers, provaaricuci- 
re: «Qui gli ebrei sono i benve- 
nuti, anche perché condivi- 
diamo una cosa: nei campi di 
concentramento mettevano 
loro insieme agli omosessua- 
li». All’inizio del corteo, a fian- 
co di Luxuria, c’è il sindaco di 
Torino Lo Russo: «Dalle Euro- 
peeè arrivato un segnale mol- 
to brutto, una svolta a destra 
che obbliga tutti noi a ribadi- 
re con forza che i diritti ugua- 
li per tutti e tutte sono un se- 
gnodi civiltà». — 
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IL PRESIDENTE DI KESHET ITALIA 


“Noi ebrei per la prima volta non c'eravamo 
il clima è troppo teso, manca la sicurezza” 


«Non c’erano le condizioni 
per partecipareal Pride in si- 
curezza, la nostra preoccu- 
pazione era soprattutto per 
lepersone che sarebbero sa- 
lite sul carro». Raffaele Sab- 
badini é il presidente di Ke- 
shet Italia, l'organizzazione 
ebraica queer che, sottoli- 
nea, partecipa al Pride da 
quando ὃ nata, nel 2014. 
«Perla prima volta quest’an- 
noabbiamo deciso di non sfi- 
lare quando invece le nostre 
bandiere sono sempre state 
in prima fila non solo al Pri- 
de, ma anche perle unioni ci- 
vili - spiega Sabbadini -. Poi 


c’è stato l’attacco di Hamas 
del 7 ottobre, la guerra, e il 
clima nei nostri confronti è 
cambiato». Già a novembre 
scorso, ricorda, Keshet ha 
messo in guardia sulla diffu- 
sionedi “hatespeech”, paro- 
le di odio, poi 18 marzo la 
piattaforma della manifesta- 
zione «discriminava le fem- 
ministe ebree». «Mancano 
le minacce dirette - aggiun- 
ge-, ma sui social si registra 
un clima d'odio, e in un mo- 
vimento come quello Lgbt- 
q+, così attento ancheallin- 
guaggio, è ora di aprire una 
riflessione». F.GIU. — 
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Su eutanasia e sostegno Vitale 
un'inerzia inaccettabile 


Destra e sinistra si confrontino 


Il suicidio assistito richiede valutazioni legate alla situazione concreta 
La Consulta ha fissato i principi, la politica intervenga senza radicalismi 


aCorte costituzionale 
nel 2019 ha ricordato 
la necessità di un in- 
tervento del Parla- 
mento per regolare in manie- 
raorganicail fine vita. 

La legge richiesta dalla 
Corte non ὃ stata adottata, 
nonostante l’approvazione 
di un disegno di legge da par- 
te di un ramo del Parlamento 
nella precedente legislatura 
e la presentazione di altre 
proposte nel corso di quella 
attuale. Molti ritengono (fra 
cui il sottoscrit- 
to) che l’inerzia 
del Parlamento 
su questo tema 
non sia più ac- 
cettabile, ma a 
questo punto 
occorre chieder- 
si se ciò non sia frutto di una 
scelta politica legittima, a 
prescindere dal merito. 

La Corte costituzionale ha 
affermato che la punizione 
generalizzata dell’aiuto al 
suicidio si pone in contrasto 
con la Costituzione e deve ri- 
conoscersi la non punibilità 
di chi agevola il proposito di 
suicidio «autonomamente e 
liberamente formatosi» di 
una persona «tenuta in vita 
da trattamenti di sostegno vi- 
tale»; che sia «affetta da una 
patologia irreversibile»; che 
subisca a causa di tale patolo- 
gia «sofferenze fisiche o psi- 
cologiche che ella reputa in- 
tollerabili»; purché però sia 
pienamente capace di auto- 
determinarsi. La Corte ha ri- 
cordato la necessità di una ve- 
rifica e di una valutazione da 
parte di una struttura pubbli- 
ca sanitaria, «previo parere 
del comitato etico territorial- 
mente competente». 

La sentenza della Corte ha 
stimolato interpretazioni di- 
verse da parte dei giudici di 
merito nelle singole situazio- 
niloro sottoposte. 

Dicióoffre conferma la que- 
stione di legittimità costituzio- 
nale sollevata dal gip di Firen- 
ze-sucui deciderà la Corte co- 
stituzionale il 19 giugno - in 
un caso di aiuto al suicidio nel 
quale il pubblico ministero 
aveva chiesto l'archiviazione 
eeccepito in subordine l'inco- 
stituzionalità del reato conte- 
stato. Il gipha sollevato laque- 
stione di legittimità ritenendo 
la fattispecie in contrasto con 
gli articoli 2, 3, 13, 32 e 117 
della Costituzione (quest’ulti- 
mo in riferimento agli articoli 
8614 della Convenzione Euro- 
pea dei Diritti dell’ Uomo) nel- 
la parte in cui limita la non pu- 
nibilità dell’aiuto alla sussi- 
stenza - insieme agli altri — del 
requisito che la persona sia 


GIOVANNIMARIA FLICK 
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I punti della vicenda 
Lasentenza 

Nel 2019 la Corte 
costituzionale ha 
ricordato la neces- 
sità di un inter- 
vento del Parla- 
mento per regola- 
re in maniera or- 
ganicailfine vita 


«tenuta in vita da un tratta- 
mento di sostegno vitale». 

La Corte costituzionale 
nella prima ordinanza del 
2018 nonaveva dato un'indi- 
cazione tassativa per defini- 
re tale trattamento. Aveva 
fatto ad esempio riferimento 
aitrattamenti di «ventilazio- 
ne, idratazione o alimenta- 
zione artificiali». 

La giurisprudenza si è già 
confrontata con casi diversi 
da quello che aveva portato al- 
la pronuncia della Corte nel 
2019e da quello attuale. Hari- 
tenuto ad esempio che la som- 
ministrazione continua di far- 
maci e la necessità di pratica- 
re manovre di evacuazione 
manuali per evitare occlusio- 
ni fatali fossero condizioni ta- 
li da configurare un «tratta- 
mento di sostegno vitale». Si è 
chiesta se sia possibile esten- 
dere analogicamente la causa 
di non punibilità quando la 


Le condizioni 

Quattro le condi- 
zioni fissate: con- 
senso liberamen- 
te formato, incura- 
bilità, sofferenze 
intollerabili, valu- 
tazione di 
struttura del Ssn 


Verso il 19 giugno 
La Consulta sarà 
chiamata adespri- 
mersi in merito al 
caso dj Fabo: il gip 
ha eccepito sulla 
legittimità della 
non punibilità del 
“sostegno vitale” 


una 


persona — senza l'assistenza 
continua di soggetti terzi ne- 
cessaria per l'espletamento 
delle funzioni vitali (come 
mangiare e bere) - non potreb- 
besopravvivere. 

Nelcaso oggetto della que- 
stione di costituzionalità, se- 
condo la ricostruzione del 
gip la persona non é tenuta 
in vita da supporti meccani- 
ci; nonassume farmaci salva- 
vita; non richiede l'assisten- 
za di soggetti terzi per mano- 
vre di evacuazione o inter- 
venti assimilabili. Il giudice 
tuttavia non ritiene possibi- 
le estendere interpretativa- 
mente la definizione di «trat- 
tamento di sostegno vitale». 

Ció richiede di porre atten- 
zionesulla “libera scelta" esul- 
la *essenzialità" del sostegno 
per la vita (sia esso meccani- 
co, farmacologico o uma- 
no-assistenziale) una volta ac- 
certata l'irreversibilità della 


patologia e l'intollerabilità 
della sofferenza chene derivi. 

Non mi sembra si possa ri- 
mettere la ricerca dell'equili- 
brio tra tutela della vita e ri- 
spetto dell'autodeterminazio- 
ne alla scelta di un giudice in 
concreto frauna interpretazio- 
ne in astratto restrittiva ο 
estensiva di uno dei requisiti 
della causa di non punibilità. 

Ma non mi sembra neppure 
chesi possa cogliere l’occasio- 
ne della vicenda sub iudice 
perchiedere alla Corte costitu- 
zionale di spostare l’equili- 
brio da essa fissato con la sen- 
tenza del 2019trailvalore del- 
lavita e quello dell’autodeter- 
minazione personale a favore 
di quest’ultimo, eliminando il 
requisito del «trattamento di 
sostegnovitale». 

O al contrario che si possa 
chiedere alla Corte di spostare 
quell’equilibrio a favore del 
valore della vita, delimitando 
in via interpretativa il «soste- 
gno vitale» soltanto ad un in- 
tervento “meccanico” che ri- 
conoscerebbe una riduzione 
della persona ad una sorta di 
“vita artificiale” in termini ge- 
nerali ed astratti. 

Inentrambii casi si cancelle- 
rebbe per finalità opposteilri- 
sultato raggiunto nel 2019 dal- 
la Corte sul presupposto delle 
quattro condizioni di non pu- 
nibilità dell'aiuto al suicidio. 

Non é mio compito entra- 
re nel merito della decisione 
che la Corte costituzionale 
dovrá emettere, né avanzare 
pronostici. Credo che si deb- 
ba tornare a discutere que- 
sto tema senza cadere nella 
tentazione dei radicalismi — 
di destra e di sinistra — e del- 
lerigidità ideologiche. 

Lo Stato deve assicurare la 
tutela massima della vita, 
coniservizi sanitari esocioas- 
sistenziali e la qualità di essi 
su tutto il territorio della Re- 
pubblica; senza differenze, 
conun concreto sostegno alle 
persone ealle famiglie che de- 
vono affrontare il dramma 
delle malattie inabilitanti, ir- 
reversibili e dolorose. 

Mi sembra doveroso - in 
una società democratica e 
pluralista basata sul rispetto 
della pari dignità sociale co- 
me richiede la Costituzione — 
consentire che la persona pos- 
saricevere assistenza al suici- 
dio quando ricorrano le quat- 
tro condizioni indicate dalla 
Corte costituzionale, secon- 
do una loro interpretazione 
non astratta ma legata alla 
concretezza delle circostan- 
ze e delle condizioni cliniche 
ed esistenziali; come la Corte 
ha deciso nel 2019. — 
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Poca fiducia nella Ue troppo divisa 
uno su due non ha votato per sconforto 


L'affluenza alle Europee è stata la più bassa mai registrata, se si escludono i referendum 
Anche l’immagine dei deputati che si accapigliano offre il fianco alla disillusione verso la politica 


affluenza nazio- 

nale italiana alle 

elezioni europee 

è stata la più bas- 

sa che si sia mai registrata, 
se si escludono le chiamate 
per i referendum. Il 49,69% 
della popolazione è andata 
a votare, che equivale a 
24.622.587 cittadini su un 
totale di 49.552.399 eletto- 
E ri. Questosigni- 
fica che un nu- 
mero molto li- 
η mitato di perso- 
x- ne ha voluto 
5 partecipare al- 
le elezioni, di- 
mostrando un disinteresse 
crescente per la politica eu- 
ropea, e probabilmente an- 
che per quella nazionale. 
Questo fenomeno si manife- 
sta come il sintomo di diffe- 
renti incertezze e incognite 
che affliggono la società con- 
temporanea. La particolare 
campagna elettorale ha ver- 
ticalizzato il senso della chia- 


La discussione è virata 
spesso sullo scontro 
ideologico lontano dai 
bisogni dei cittadini 


mata al voto mettendo - per 
quasi tutti i partiti in campo 
- il proprio leader candidato 
o una personalità “simbolo” 
di forte richiamo. Per chi 
non si è esposto su una di 
queste due posizioni il risul- 
tato nonè stato soddisfacen- 
te, ad esempio per il Movi- 
mento 5 Stelle. Nel dibattito 
mediatico gli stessi “perso- 
naggi simbolo” sono andati 
ripetutamente oltre e, a vol- 
te, anche in conflitto coniva- 
lori e le espressioni fondanti 
delle diverse formazioni po- 
litiche che li hanno candida- 
ti. Si è portata la discussione 
- troppo - spesso sullo scon- 
tro ideologico, lontano dai 
reali bisogni e interessi dei 
cittadini. Di sicuro quello 
che emerge dallo sfondo è 
una scarsa notorietà e una 
mancanza diffusa di fiducia 
nei confronti delle istituzio- 
ni europee, una percezione 
di lontananza e di quasi 
estraneità rispetto alle que- 
stioni che vengono trattate a 
livello europeo e delle deci- 
sioni prese a livello comuni- 
tario. Tutto questo sembra 
stridere all'indomani di un 
importante G7 proprio in 
terra nostrana. Anche la dif- 
fusione negli ultimi giorni 
delle immagini dei parla- 
mentari che si accapigliano 
alla Camera dei deputati, of- 
fre il fianco alla disillusione 
nei confronti della politica 
in generale. Con un’affluen- 


ALESSANDRAGHISLERI 


L'EUROPA FRA DISUNITÀ, SFIDUCIA E NON VOTO 


L'Europa, intesa come l'insieme delle istituzioni, 
in questo momento è guidata dalla "politica"? 


TOTALE 

CAMPIONE 

SÌ 36,7 
NO 40,7 


NON SA/ 
NON RISPONDE 


22,6 


65 v5 dq 
υ IR  - 
Forza Lega FDI 
Italia Salvini 
40,7 36,9 42,5 
42,6 36,6 41,5 


1 — | ο Elettori | Elettori 
D Bp inl a ÉS altri | indecisi/ 
"i cep co o is: | partiti | astenuti 
PD AVS MSS | Azione- | Elettori 
PRI-NOS | SUdE 
46,1 | 40,9 28,1 | 36,8 | 58,9 33,6 | 268 
40,1 | 28,8 47,0 18,7 | 240 | 54,0 | 42,2 


L'Europa in questo 
momento è unita e coesa? 


TOTALE 

CAMPIONE 
SÌ 15,0 
NO 70,2 


NON SA/ 


NON RISPONDE 14,8 


| E 
LAR «> 
Forza Lega FDI 
Italia Salvini 
19,9 9,2 18,7 
65,9 73,3 68,2 


14,2 175 1341 


Con che stato d'animo non è andato 
a votare per le elezioni europee? 


Altro 
16,9 


Speranza 
i . 


$ 
% 


- 


Desiderio Sconforto | 
di cambiamento 42 ; 
11,5 

Rabbia 

26,6 


via AS Elettori | Elettori 
p = Ed ca e altri indecisi/ 
"i ο» mc o éT | partiti | astenuti 
PD AVS Μος Azione- | Elettori 
PRI-NOS | SUdE 
15,5 12,6 12,1 24,5 14,8 29,1 TES 
74,11 77,1 τος USO TAS | 68,7 66,3 


103 14,6 


Quando ha deciso 
di non andare a votare? 


Nelle ultime 
settimane 


10 


Nel giorno 
stesso del voto 


Tecnica di somministrazione delle interviste: CATI/CAMI/CAWI, Consistenza numerica del campione 1.000 casi 


Fonte: EUROMEDIA RESEARCH - 31 maggio-10 giugno 2024 


za al di sotto del 5096, piü 
che deficit di democrazia, 
come si é udito piü volte in 
questi giorni, ci troviamo di 
fronte ad un difetto di fidu- 
cia. Si é sentita chiamare in 
causa la filosofia, la storia e 
la sociologia, ma forse la 


realtà alla quale ci troviamo 
di fronte è più semplice. Gli 
unici partiti che in termini 
di valori assoluti sono cre- 
sciuti in questa tornata elet- 
torale sono il Partito Demo- 
cratico ( + 250.000 voti cir- 
ca) e Alleanza Verdi e Sini- 


Sono sempre 
stato convinto 


25 della mia 
Nell'ultima decisione 
settimana 35 
30 
WITHUB 


stra ( 4- 550.000 voti circa), 
denunciando così la compo- 
sizione principalmente di 
centro destra tra le file dell'a- 
stensione. Dalle rilevazioni 
realizzate dopo le giornate 
elettorali emerge che, a fron- 
te di un 35% (che potremmo 


definire ormai fisso nelle ul- 
time tornate elettorali) di 
gente che è sempre stata con- 
vinta della propria decisio- 
ne di non recarsi al seggio, 
ben il 65% ha deciso pro- 
prio all’ultimo e addirittura 
uno su quattro proprio il 


giorno del voto. Tra coloro 
che non sono andati a votare 
ilsentimento dello «sconfor- 
to» è stato denunciato dal 
42% degli intervistati, men- 
trela «rabbia» è stata denun- 
ciata dal 26,6% Più indietro 
emerge il «desiderio di cam- 
biamento» (11,5%) e la «spe- 
ranza» (3%) - fonte Eurome- 
dia Research. Da tutto que- 
sto emerge una percezione 
dominante di tristezza, in- 
soddisfazione e scoraggia- 
mento tipica di quando ci si 
trova di fronte a una situa- 
zione difficile e deludente 
che non si sa come governa- 
re con le proprie forze. Scat- 
ta in tal senso una sensazio- 
ne di apatia e abbandono 
che potremmo anche defini- 
renoncuranza e lassismo. Di- 
versa è la denuncia di un cit- 
tadino su quattro che mani- 
festainvece un’emozione in- 
tensa di irritazione e frustra- 
zione sentendosi considera- 
to ingiustamente ai margini 


11 26,6% di chi non ha 
votato ha denunciato 
un sentimento 
di rabbia 


e impotente nell’azione, che 
facilmente può sfociare in 
rancore. La mancanza di effi- 
cacia nell’adottare politiche 
e decisioni a livello europeo 
per la divergenza tra i vari 
Statimembri ela scarsa inci- 
sività del nostro Paese rileva- 
ta nell’opinione pubblica fi- 
no ad oggi, possono sicura- 
mente aver ostacolato il 
consenso popolare. La stes- 
sa Europa, intesa come l'in- 
sieme delle istituzioni euro- 
pee, non è considerata coe- 
sa e unita dal 70,2% del 
campione intervistato dal- 
la banca dati di Euromedia 
Research. Un cittadino su 
due si è dimostrato indiffe- 
rente  all'appuntamento 
elettorale denunciando 
l’incapacità della politica 
di poter essere - almeno in 
parte - non tanto risoluti- 
va, perché non lo è mai sta- 
ta, ma piuttosto marcata e 
forte nelle decisioni neces- 
sarie per il nostro Paese. 

E importante garantire 
che tutti i settori della socie- 
tà siano inclusi nel processo 
democratico e che tutte le lo- 
ro preoccupazioni e i biso- 
gni siano rappresentati in 
maniera adeguata. Il vero ri- 
schio altrimenti è quello di 
offrire ai cittadini prove con- 
vincenti che la politica non 
sia la vera guida del Paese 
Europa come già ne è persua- 
soil 40,7%. — 
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“Schlein ha il passo della leader 
ora unire le opposizioni è un dovere” 


L'ex segretario neoeletto in Europa: “Dal Pd un ottimo risultato perché grazie a Elly facciamo scelte chiare 
Meloni e Paborto? Peggio di chi aggredisce i diritti delle donne c'è chi lo fa senza prendersi la responsabilità” 


a conferma definitiva 
è arrivata ieri: con 21 
parlamentari, il Pd sa- 
rà la prima delegazio- 
ne del gruppo dei Socialisti e 
democratici. «Una grande re- 
sponsabilità: chi ama l'Europa 
oggi deve spingere per cam- 
biarla», predica Nicola Zinga- 
retti, neoeletto con oltre 
130mila preferenze e possibile 
capogruppo a Bruxelles. 
E cosi, Zingaretti, guiderà lei 
ilgruppo? 
«Venerdi abbiamo fatto una 
bellissima riunione con la se- 
gretaria, che ha giustamente 
avocato a sé la responsabilità 
di chiudere il quadro degli as- 
setti europei. Qualsiasi cosa si 
deciderà, perme andrà bene». 
Dice che dovete spingere 
per cambiare l'Europa, ma 
come? 
«Dobbiamo aprire una grande 
stagione di riforme, a comin- 
ciare dal rimettere in discussio- 
ne il diritto di veto, e lavorare 
perunsalto in avanti dellepoli- 
tiche comuni, a partire da poli- 
ticaesterae di difesa. L'Europa 
si rifonda se torna a darsi l'o- 
biettivo di difendere le perso- 
ne: nei grandi scenari geopoli- 
tici e nel quotidiano. Il contra- 
rio di quello che dicono le de- 
strenazionaliste». 
Che peró hanno vinto, in Ita- 
liaein Europa. 
«Farei una differenza tra l'Ita- 
lia e l'Europa. Qui si é ridotto 
parecchio il divario tra noi e 
Fratelli d'Italia e, posto che 
tutti i voti sono importanti, é 
bello sapere che abbiamo re- 
cuperato nel non voto enel vo- 
togiovanile». 
Avete ridotto la distanza, ma 
per essere competitivi dovre- 
ste fare un fronte comune del- 
leopposizioni, no? 
«A melo dice? (ride) Questo si- 
gnificainfierire: menesonoan- 
dato dalla segreteria anche su 
questo argomento...». 
Ora torna più che mai d'attua- 
lità. 
«Grazie a Elly Schlein abbia- 
mo ottenuto un ottimo risulta- 
to, perché il partito ha fatto 
scelte chiare con spirito unita- 
rio, anche di fronte alle provo- 
cazioni. Abbiamo finalmente 
un'agenda del Pd fatta di sani- 
tà pubblica, politiche indu- 
striali, diritto allo studio e a un 
lavoro dignitoso, ma senza ave- 
re un approccio settario». 
Anche di fronte alle provoca- 
zioni? Pensa alle frecciate di 
Conte sul Pd partito bellicista 
oipacifisti della domenica? 
«Pensiamo a parlare al Paese. 
Ecomes'é visto gli elettori pre- 
miano le forze più unitarie che 
mettono al primo posto il bene 
comune». 
Le elezioni sono andate bene 
per voi e Avs, male per il Μος 
e l’ex Terzo Polo. E un risulta- 
to che complica o semplifica 


Si rifonda se torna 
a darsi l'obiettivo di 
difendere i cittadini: 
nei grandi scenari 

e nel quotidiano 


L'aggressione di Donno 


La leader di Fratelli 
d'Italia ha una 
maggioranza che 
diventa violenta 
davanti al tricolore 


FRANCESCA SCHIANCHI 


II M5S 

Dobbiamo 
rispettare il dibattito 
degli alleati con 

la tensione unitaria 
di sempre 


ilfamoso campolargo? 
«Dobbiamo rispettare con la 
stessa tensione unitaria di sem- 
pre il dibattito che si sta apren- 
do nei nostri possibili alleati. 
Mac'éuna novità». 

Quale? 

«Pensare all'alternativa non é 
piùsolo una scelta, ma un dove- 
re. Questo faciliterà di molto il 
lavoro di tutti e tutte». 

Finora ne è sembrato più con- 
vinto il Pd degli altri. E sicuro 
che ora si siano convinti tutti, 
apartire dal M5S? 

«Credo che dobbiamo cambia- 
re fase, e Elly lo hadetto chiara- 
mente: dobbiamo aprire una 
stagione di condivisione di un 
programma, con uno sforzo 
collettivo della politica e non 


Il ritorno in Italia dopo l'elezione all'Europarlamento con Alleanza Verdi-Sinistra 


Ilaria Salis libera torna a casa a Monza 
Il padre: “Deveriposare, finito un incubo” 


MONICA SERRA 
INVIATA A MONZA 


ille chilometri in 

auto, una foto vi- 

cino al cartello 

d’ingresso della 

sua città, Monza, il voltostan- 

co e sorridente davanti agli 

obiettivi di telecamere e foto- 

grafi. Ilaria Salis è tornata in 

Italia: dopo le elezioni eil via 

libera del Tribunale unghere- 

se che venerdì ha ordinato la 

rimozione del braccialetto 

elettronico, la famiglia è an- 
data a prenderla a Budapest. 

Colpadre Roberto alla gui- 

da, alle 19.20 ha varcato la 


soglia del cancello della pa- 
lazzina bassa, dai muri rosa, 
in cui vivono i genitori in 
una zona residenziale della 
città. Ai giornalisti che l’a- 
spettavano, la neo-europar- 
lamentare di Alleanza Verdi 
e Sinistra non ha detto una 
parola. Solo una battuta alvi- 
cino sul balcone con un cali- 
ce in mano: «Adesso arrivia- 
moanchenoi». 

Quandosi échiusoil porto- 
ne, il padre Roberto ha spie- 
gato: «E finito un incubo. Il 
viaggio é andato bene, Ilaria 
è stanca e molto provata dal- 
la carcerazione e dalle tortu- 
re che ha subito. Adesso ha 
bisogno di riposare, prende- 
rà un po’ di tempo. L’abbia- 


A 
αὶ s ; “2 INSTAGRAM 
Ilaria Salis al suo rientro a Monza 


Lasquadra Pd 
L'exleader 
Nicola Zinga- 
retti, deputato 
eoraeletto 

a Bruxelles 
conoltre 
130mila prefe- 
renze, conla 
segretaria 

del partito 
Elly Schlein 


BIANO/LAPR 


solo. Guardiamoal futuro, non 
arecriminazioni e sgambetti». 
Dopo questo voto gli altri rico- 
nosceranno a Schlein un ruo- 
lodileadership? 

«La leadership si conquista 
portando avanti con coeren- 
za un progetto. Mi sembra 
che Schlein sia sulla strada 
giusta». 

Cosa ci dev'essere in un pro- 
gramma comune delle opposi- 
zioni? 

«Il processo è già iniziato dalla 
raccolta firme sul salario mini- 
mo. Poi la difesa del diritto alla 
salute. E martedi ci troveremo 
in piazza a difesa della Costitu- 
zione. La destra sta facendo 
un'alleanza sulle rendite, con i 
furbieinostalgici. Noi dobbia- 


moriportata a casa con tutte 
le fatiche che abbiamo fat- 
to». Le preoccupazioni van- 
no comunque al processo a 
Budapest, dove ὃ stata arre- 
stata a febbraio del 2023 con 
l'accusa di aver aggredito tre 
neonazisti: «Il processo è sta- 
to sospeso - ricostruisce Ro- 
berto Salis -ma dobbiamo fa- 
rein modo che venga cancel- 
lata questa accusa: Ilaria ri- 
tiene di essere innocente». 
Non esclude che le autorità 
ungheresi proverannoa chie- 
dere la revoca dell'immuni- 
tà all'Europarlamento: «Nel 
caso ci difenderemo». Poi 
racconta l'emozione di ab- 
bracciarla, ora che l'aula del 
Tribunale ele catene sembra- 
no un ricordo lontano: «Per 
festeggiare questo momento 
abbiamo fatto una foto da- 
vanti al cartello di Monza. 
Ora però io esco di scena -- 
scherza -- non sono più un 
candidato conto terzi». — 
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mo farla sul lavoro, con i ceti 
produttivi più innovativi e la 
cultura. Con un grande prota- 
gonismo di donne e giovani». 
Martedì sarete in piazza dopo 
l’aggressione a Donno di mer- 
coledì scorso alla Camera. La 
premierMelonihaletto quan- 
to accaduto come l’errore di 
alcuni parlamentari di mag- 
gioranza caduti nelle provo- 
cazioni delle opposizioni. 
«L'unico che è caduto quel 
giorno è un parlamentare 
d’opposizione, aggredito con 
violenza da parlamentari del- 
la destra. E l’atto osceno di 
un leghista che mima la Deci- 
ma Mas non mi sembra la ca- 
duta in una provocazione, 
ma piuttosto l’ostentazione 
di arroganza rispetto a valori 
che tutti dovremmo condivi- 
dere. Se avessero vinto la 
guerra i fascisti della Decima 
Mas, il Parlamento e le elezio- 
ni che lo hanno eletto non ci 
sarebbero mai stati». 
Parafrasa quello che disse 
Foaal missino Pisanò. 
«Appunto. Le parole di Meloni 
non colgono la gravità di una 
situazione che temo le stia sfug- 
gendo di mano. La leader di un 
partito che si chiama Fratelli 
d'Italia ha una maggioranza 
parlamentare che diventa vio- 
lenta davanti al tricolore». 

Ha visto l'inchiesta di Fanpa- 
ge sui giovani di FdI, Gioven- 
tù nazionale, tra cori “Duce” 
esaluti romani? 

«Mi ha molto colpito. Mi preoc- 
cupa ancora di più che questi 
due anni di governo abbiano 
avuto un filo conduttore: l’at- 
tacco all’articolo 3 della Costi- 
tuzione sull’uguaglianza dei di- 
ritti sociali. Dai tagli al sociale 
alla sanità, fino all'Autonomia 
differenziata che è uno sfascia 
Italia, tutto valetto come un re- 
vanscismo che mette in discus- 
sione i fondamenti della Costi- 
tuzione. Il motore della nostra 
alleanza dev'essere la difesa 
della Carta che, come disse Ca- 
lamandrei nel 1955 agli stu- 
denti a Milano, “è anzitutto un 
programma da attuare”: di 
fronte alle picconate di questa 
maggioranza, la trovo una fra- 
seancoraattuale». 

Meloni ha anche parlato di po- 
lemica artefatta sull’aborto 
nelle conclusioni del G7... 
«C'è solo una cosa peggiore di 
chi aggredisce i diritti delle 
donne: chi lo fa senza assumer- 
sene la responsabilità. E il ca- 
so della nostra presidente del 
consiglio». 

Ha detto di non voler toccare 
la legge 194: non basta? 

«E evidente che invece un’of- 
fensiva c’è. Senza toccarla vuo- 
le modificare la sostanza, de- 
molendo l’immenso sostegno 
culturale che c’è attorno alla 
194. Ma noi ci ribelleremo». — 
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LA FrhucA AL BMO 


LA TRAGEDIA Le condoglianze di Meloni: “Caduto in una vergognosa provocazione > comunista”. 
Proclamati dieci secondi di lutto nazionale 


Si infiltra nei Giovani del Pd e muore di noia 


Il cronista di Fashpage voleva scoprire i segreti tà democratici ma si è assopito quasi subito 


ITALO BAMBA 


ROMA - La speranza dei came- 
rati è che possa ancora risve- 
gliarsi, e per questo verrà tenuto 
in osservazione a Villa Rachele 
per altri tre giorni, ma la sorte 
di Galeazzo Adolf Mustolini, 
giovane collaboratore del sito di 
Destra Fashpage nonché di altre 
testate come il Tempo e il più 
moderato Popolo d’Italia, pare 
purtroppo segnata. XXII anni 

a settembre, una carriera nel 
giornalismo iniziata per Hobbit, 
il giovane si era infiltrato tra i 
Giovani Democratici, in risposta 
allo scoop di Fanpage su Gio- 
ventù Nazionale, con l’intenzio- 
ne di scoprire scottanti segreti 
sui nipotini di Stalin. Alla terza 
serata di confronto sugli scritti 
di Enrico Letta, ha cominciato 
ad accusare i primi sintomi di 
letargia: già dopo una settimana 
dormiva quasi 20 ore al giorno, 
cioè due in meno di quanto 
riposi la direzione dei Giovani 
Democratici. Il colpo di grazia, 


proprio ieri, è arrivato dalla pro- 


ROMA - Braccio teso del 
Governo alle opposizioni. 
Torna il reddito, con un 
piccolo maquillage: sarà 
riservato a Gioventü Nazio- 
nale. La carta elettronica 

è provvista di un plafond 
iniziale di 500 euro (“Ma 
le donazioni sono benve- 
nute”, sottolinea Flaminia 
Pace) al netto delle attrez- 
zature per il servizio civile 
— cerchi di fuoco, etc - che 
verranno finanziate col 
Pnrr. SEGUE IN FILIALE 


αγ: 


VIA IL DRO θββσσο 
DAUA BOZZA AURA 


posta di passare il sabato sera 
alla Festa de l’Unità di Argenta 
per seguire il dibattito su “Il sin- 
daco Valenzi e Napoli: origini 
della buona amministrazione”, 
con esibizione finale della pat- 
tuglia acrobatica delle zanzare 
di Comacchio. Galeazzo Adolf 

è crollato al suolo e non si più 
risvegliato. I presenti, ignari dei 
reali intenti di Mustolini, hanno 
tentato di rianimarlo facendo- 
gli ascoltare la voce di Marco 
Furfaro che leggeva poesie di 
Pasolini: il giovane ha avuto un 
sussulto, pronunciando le parole 
“basta con ‘ste frocerie”. Poi è 
ricaduto a terra esausto. In un 
comunicato, Palazzo Chigi parla 
di “provocazione” e stigmatizza 
le “torture subite da un giorna- 
lista con la schiena diritta come 
una pertica piantata al centro 
del mondo nuovo”. Se verrà 
confermata la prematura dipar- 
tita di Mustolini, il Tg1 dovreb- 
be osservare un’altra mezz’ora 
di silenzio. SEGUE A LATINA 


RdC, il Governo ci ripensa: 
via al Reddito di Cameratismo 


REDDITO DI 


CA MERATISMO 


gus »)) 


VIVI ODVX VIVI ODVX 


SCADENZA Vl/XLV 


ACHILLE STORACE 


ANSA - AFD) 
aleazzo Adolf 
Mustolini 
già preda del 
sonno: indossa 
la divisa perché 
li avevano 
etto di 
mimetizzarsi 
da compagno 


Il precedente: lo scoop di Fanpage 


Dall'inchiesta sotto copertura di Fanpage su Gioventù Nazio- 
nale sono emerse notizie sorprendenti: è piena di fascisti, c'è 
gente che inneggia a Hitler e al terrorismo nero e aspira 

a ottenere soldi pubblici solo in base all'appartenenza politica, 
senza far nulla, quando hai sete non c'è niente come l’acqua, 

il nuoto è uno sport completo. 


att 


p "i i 


be". # G7, dal Papa qualche dubbio 
s s | "Troppo bigotti anche per me" 


FASANO ^ “Non starete esageran- 
do?". Dopo la richiesta italiana 
al G7 di togliere i riferimenti al 
diritto all'aborto e contro la di- á e 
scriminazione dei gay, Francesco 4 E 
ha espresso qualche perplessi- " - 
tà: “Va bene che sono qui, ma 
tutto ‘sto sciabordio di lingue 

un po’ mi inquieta. Com'é che 
quando c’è da salvare i poveretti 
sui gommoni non si trova un 
cristiano a pagarlo?”. In serata, 
Sua Santità è stato trasferito in 
Albania con un volo di Stato. 
SEGUE A SHÉNGIN 


ibid 


(ANSA - BAGAGLINO) | Il Santo Padre, prima c di partire 
per il G7, riceve in udienza alcuni comici 


DICO: UNA ΟΙ VOI 


IN VERITÀ VI 


MI ΤΚΑΡΙΚΑ 
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C'è un precedente nel 2014, la vittima sarebbe un senatore di Rignano oggi in pensione a Riyad 


Beve il vino di Vespa e diventa di Destra: cè l'inchiesta 


È successo su un Frecciabruno diretto al G7. L'uomo E contattato per dirigere il Tg2 
FIGURE DI MURDER 


Invito a cena con relitto 


LUIGI VICENZELLI 


CREVALCORE (BO) - La testimonianza dei familiari é atterrita: 


“Il primo sorso, e subito quella frase: Aiutiamoli a casa loro. 
ΑΙ secondo già insisteva per vedere Porro di Rete 4. AI es 
ha cominciato a parlare dei sudeti e della loro inutilità 
famiglia di Widmer Biancani è atterrita: il loro πο, um 
in viaggio verso la Capitale per un convegno sull'attualità i 
Gramsci, costretto in classe Executive per carenza di posti. 
Ha improvvidamente richiesto un calice di rosso, senza 
sapere che veniva dalla masserie del noto showman. “Ώα 
allora — dice la sorella, Idea Socialista — è diventato irricono- 
scibile. Pensavamo passasse, ma poi ha detto che in fondo 
Italia Viva non era male. A quel punto siamo partiti con la 


denuncia". SEGUE A VINITALY 


au 


(ANSA - TETRAPACK) 
Bruno Vespa mentre 
sta per acquistare il 

suo vino preferito 


MARINA VIOLA 


Donald Trump é convinto 
che Joe Biden lo voglia 
uccidere. Credibile, no? 
Beh, se siete la Fox, si. Ho 
cercato di immaginare 
come un umarell demo- 
cratico possa mettere in 
atto siffatto piano. In die- 
ci punti (questa settimana 
va cosi). 


4. Obbligarlo a vedere 
per 24 ore di fila ^Reazio- 
ne a catena". 

5. Cospargere di novi- 
ciok il suo happy meal. 
Anche se, a ben pensarci, 
anche un happy meal al 
naturale può causare seri 
danni. Specie se, come 
Trump, lo assumi tutti i 


A LA DISCOTHEQUE 1. Arruolarlo a sua insa- giorni. 
orn one QS 0 puta nell’esercito ucraino, 6. Postare su True Social, 
cucendogli una foto di la piattaforma social crea- 
ATLE Putin sulla schiena. O ta da Trump, la notizia 
qualcuno di ancora meno che è Big D ha un little P. 
Europei choc: ' Ί nen EE volavano amato, tipo Calenda. Affogherebbe nelle sue 


ES inseguiti da Piantedosi" 


"1 ROMA - L'accusa ὃ seria: doping 
umano. Secondo il CIO, i pistard 
italiani hanno trionfato agli 
Europei perché inseguiti da agenti 
in tenuta antisommossa guidati 
dal Ministro dell'Interno. L'esca- 
motage sarebbe stato usato anche 


2. Chiuderlo a chiave in 
una stanza con donne che 
parteciparono al momen- 
to MeToo, appassionate 
di baseball, e attrezzate 
di tutto punto. 

3. Asfissiarlo in ascenso- 
re con una botta d'alito 
dopo aver mangiato da 


stesse lacrime. 

7. Fargli assaggiare una 
verdura (vedi punto 5) 

e provocargli uno choc 
anafilattico. 

8. Infartuarlo rivelandogli 
che si, un po' si vede che 
quello è un riporto. 

9. Offrigli di interpretare 


per gli de - E chiara, Olive Garden, la catena ^ Sesto Potere nella parte 
convicendo gli agenti che Tortu, americana che serve aglio che fu di Peter Finch. 
ANSA - BLOCCO NAVALE) La velocista g 
osso subito prima di τος punita per la COn quel cognome, era certamen- tritato accompagnato da 10. Candidarlo con Italia 
provocazione da un deputato leghista te di etnia Rom. AGLI INTERNI qualche piatto italiano. ua, 


q PUGILATO - 
Aggressione alla Camera, lezzi 


si difende: "Nulla di 


ROLLI STONES 


RENO (NEVADA) Il deputato leghista 
Iezzi sta per salire sul ring in un casinò 
del Nevada per difendere il titolo WBC 
dei pesi morti, ma concede ugualmente 
una battuta al cronista: *Non chiama- 
tela rissa: ὃ stato Donno ad aggredirmi 


prendendo il mio pugno a testate. 
Queste provocazioni delle opposizioni 


devono finire". ALL'INTERNO 


(ANSA - WBC) ΙΙ deputato leghista a Monteci- 
torio subito prima di confrontarsi col grillino 


Donno 


PACATAMENTE 
Bocelli Coltelli 


MASSIMO CACCIARI 


ice che 
Biden si é 
addormentato 
durante il con- 
certo di Bocelli. 
Voglio dire: 
ma chi sarebbe 


rimasto sveglio? Il problema 
non é lui che é rimbambito, 
è che peggio di Bocelli, per 
addormirsi, c’è solo il Volo. 
Anche perché dopo pochi 
secondi che quello urla, 


ti vengono due... SEGUE 
NELL'INSERTO LIRICA 


G!G!G! 


Varie ed eventuali, Luca Bottura. 
Impaginazione e molto altro, Nicolas 
Lozito. Elaborazione grafica e molto 
altro, Emiliano Carli. Hanno 

collaborato a questo numero Andrea 
Bozzo, Lele Corvi, Assia Neumann 
Dayan, Roberto Onnis, Stefano Rolli, 
Marina Viola. Non ha collaborato Emma- 
nuel Macron. Scrivete a: 
ilgiornalonelastampa@gmail.com 


ALTARI E POLVERI 


| X comandamenti 


ASSIA NEUMANN DAYAN 


on mi è chiaro se Vannacci pensi 

di far ridere tirando in ballo la 
Decima Mas ogni volta che parla, o se 
sia il suo unico gimmick come l'alieno 
di Ghali, o se sia proprio una cosa sua 
quella di fare i giochi di parole con la X 
della Decima. Da grande fan dei giochi 
di parole mi sento di doverlo aiutare 
perché poi le idee finiscono e uno si 
ritrova in fila al centro per l'impiego, 
anche perché una volta che hai detto 
X Factor, Merry Xmas, Vivo morto o 
X é meglio fermarsi e non tirar fuori 
altri riferimenti, per carità. Vannacci, 
ascolta me, giocati le tavole della legge 
eiX Comandamenti, cosi la chiudi in 
maniera definitiva e puoi passare ad 
altro. Forse. 
I. Non avrai altro Dio che non sia quel- 
lo con la barba, anziano, no non Babbo 
Natale, l'altro. 
II. Non nominare il nome di Dio 
invano, che il crocefisso in classe ve 
lo dovete tenere e Dio vi sente se lo 
chiamate. 
III. Ricordati di santificare le feste, i 


compleanni, gli onomastici, gli anni- 
versari di matrimonio e soprattutto le 
sagre. 

IV. Onora tuo padre e tua madre, non 
tua madre e tua madre, non tuo padre 
e tuo padre, proprio solo mamma e 
papà. 

V. Non uccidere, poi capiamo bene 
perché in quanto generale ci stanno 
una serie di deroghe da valutare. 

VI. Non commettere atti impuri, quelli 
che su internet sono classificati come 
XXX ahahahaha. 

VII. Non rubare. Va beh, rubare, poi 
dipende se sei italiano o straniero. 
VIII. Non dire falsa testimonianza, ma 
nemmeno vera, semplicemente evita di 
finire in tribunale. 

IX. Non desiderare la donna d'altri 

se sei un uomo, un uomo se sei una 
donna, no altre variabili anormali, no 
fluidità, no asterischi, no piume, no 
ostentazione 

X. Non desiderare la roba d'altri o perlo- 
meno non rubargliela che se no torniamo 
al punto VII e non finiamo più. 


A UNA SETTIMANA DALLE ELEZIONI 


FINITA 
L EMERCENZA DEMOCRATICA 
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Duccio Maria Gambi, Designer & Artist HEffortlessLiving 
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REGNO UNITO 


ILCASO 


APP 
Il saluto alla folla 
Prima apparizione pubblica per 

la principessa in cura dal cancro 


9 Inghilterra ha di 
nuovo la sua prin- 
cipessa del popo- 
lo, dopo Diana 

quel posto spetta a Kate che 
conlasua forza ha conquista- 
to il cuore degli inglesi. E si è 
visto ieri con l'entusiasmo 
chela ha accolta alla sua pri- 
ma uscita pubblica, dopo 
l'annuncio della malattia, 
per la parata del Trooping 
the Colour, con 1.400 uffi- 
ciali che hanno sfilato per le 
vie di Londra per festeggia- 
re il compleanno del re. 
«Sto meglio ma sto ancora 
lottando», ha detto in un 
messaggio diffuso il giorno 
prima Kate. Ma ha voluto es- 
serci perringraziare chi l’ha 
sostenuta in questi mesi dif- 
ficili, per dare un momento 
di normalità ai suoi tre figli 


Alla tradizionale festa 
il sovrano regnante 
ha guidato il corteo 

in carrozza con Camilla 


e per tranquillizzare la na- 
zione. Carlo l’ha voluta ac- 
canto a sé per il tradizionale 
saluto dal balcone della fa- 
miglia, anche se quel posto, 
per “protocollo” sarebbe 
spettato a William. Il lega- 
me tra suocero e nuora si è 
molto stretto in questo tem- 
po in cui entrambi combat- 
tono con il cancro e questo 
gesto è un riconoscimento 
alvalore della nuora. 
«Volevo esserci per soste- 
nere la famiglia», ha spiega- 
to Kate ammettendo di vive- 
re «giornate buone e giorna- 
te cattive». E la sua presenza 


ΙΙ; 
Trooping the Colour 
Ela parata per la celebrazione 
ufficiale del compleanno del re 
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APPHOTO/ALBERTO PEZZALI 


La principessa del Galles riappare alla parata per il re nonostante le cure 
Dimagrita ma sorridente, rassicura i sudditi: “Ci sono giorni belli e brutti” 


ha significato molto non so- 
lo per i Windsor, ma per tut- 
ti gli inglesi che hanno scru- 
tato ogni espressione della 
principessa, arrivata a Buc- 
kingham Palace in auto con 
i figli, indossando uno degli 
abiti che si era messa per l’in- 
coronazione di re Carlo III, 
un modello bianco di Jenny 
Packham con finiture nere 
sul colletto, abbinato a un 
nuovo cappello bianco a for- 
madi piattino di Philip Trea- 
cy, una pochette Mulberry 
nera e décolleté bianche con 
stiletto Jimmy Choo. Appun- 
tata la spilla delle Irish 


MARIA CORBI 


Guards di cui è colonnello. Il 
grande fiocco sulla spalla e 
quello sul cappello hanno ri- 
cordato il look di Audrey He- 
pburnnei panni di Elisa Doo- 
litle in My Fair Lady. Un mu- 
sical che racconta la trasfor- 
mazione di una ragazza, e 
non si può non pensare an- 
che a quanto si sia trasforma- 
taKate, cheha abbandonato 
timidezza e rigidità apren- 
do il suo cuore al popolo. La 
principessa è una professio- 
nista come lo era Diana nel 
“parlare” con i look che sce- 
glie e ieri il bianco abba- 
gliante trasmetteva speran- 


za, mentre il rispetto dei co- 
dici formali è sempre il suo 
modo per cercare di non to- 
gliere la scena al marito, ma 
soprattutto a Carlo che per 
troppo tempo si è sentito 
“oscurato”, da Diana, ma an- 
che da sua madre, la regina 
Elisabetta. 

L’affaccio albalcone, inau- 
gurato perla prima volta dal- 
la regina Vittoria nel 1851, 
nel giorno del Trooping the 
Colour è anche il momento 
in cui si svelano gli equilibri 
aPalazzo visto che quell’ono- 
re è riservato solo ai membri 
più attivi della famiglia rea- 


le. Essercinon è banale e non 
esserci è significativo. Ac- 
canto are Carlo —l’anno scor- 
so aveva scelto di presentar- 
siacavallo, con accanto Wil- 
liam, ma quest'anno dopo la 
malattia ha seguito la parata 
in carrozza - c'erano la regi- 
na Camilla, i principi del Gal- 
les con i loro tre figli, Geor- 
ge, Charlotte e Louis, la prin- 
cipessa Anna, la piü fidata 
consigliera del monarca, 
conil marito, il vice ammira- 
glio Timothy Laurence. Ma 
anche il duca di Edimburgo, 
Edoardo, fratello minore di 
Carlo con la moglie Sophie, 


L'omaggio con l'outfit 
Il vestito di Kate rimanda a Au- 
drey Hepburn in “My Fair Lady” 


e la figlia Louise Windsor. I 
duchi di Gloucester e il duca 
di Kent. Non c’era il principe 
Andrea che non si vede su 
quel balcone dal 2019, “ra- 
diato” dalla lista dei royal 
workers dopo l’affare Ep- 
stein. E non c'erano natural- 
menteHarry e Meghan, sem- 
pre più lontani dai parenti 
ma anche dagli inglesi. La 
coppia non passerebbe un 
bel periodo con guai finan- 
ziari legati ai contratti con 
le piattaforme di streaming 
eauna profonda solitudine 
dovuta non soltanto ai pro- 
blemi in Inghilterra ma, se- 
condo l'ex maggiordomo 
della principessa Diana, 
Paul Burrell, al fatto che «la 
cerchia di Harry e Meghan 
sta diventando sempre piü 
piccola». Anche Oprah Win- 


Catherine ha scelto un 
abito bianco di Jenny 
Packham con finiture 
nere sul colletto 


frey «non sembra più coin- 
volta da loro, anzi. Così co- 
mealtre celebrità che li han- 
no già abbandonati». Carlo 
vorrebbe tanto rivedere i ni- 
potini “americani”, Archie 
(5 anni) e Lilibet Diana (3) 
ma questo incontro dovreb- 
be passare prima per un 
chiarimento, per una “pa- 
ce” che Harry non sembra 
disposto a sottoscrivere. 
Adesso però tutte le preoc- 
cupazioni e tutte le attenzio- 
ni sono perla principessa Ka- 
te e per la sua battaglia. Tut- 
toilresto può attendere. — 
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È ternate alla Casa del Padre 


Vittorio Tesio 


marito, padre e nonno amatissimo. 
Ne danne netizia la meglie Vanda 
e i figli Francesco e Lorenzo, con le 
lere mogli Claudia e Valentina e i ni- 
poti Giacomo e Matteo. Il rosario si 
svolgerà lunedì 17 giugno alle 17:30 
nella Chiesa di San Carlo Borromeo 
8 Torino, dove si svolgerà anche il 
funerale il 18 giugno ore 11. 


Luciana Bellandi si stringe alla fami- 
glia ricordando le capacità profes- 
slonall e le qualità personali di 


Vittorio 


www.manzoniadvertising.it 


È mancata 


Erminia Borsato Reano 


Le annunciano con profondo dolore 
Guido e Paolo con le rispettive fa- 
miglie. 

Ciao mamma 


Foglizzo, 15 giugno 2024 


Le famiglie Ferrisi e Mondini parte- 
cipano al dolore di Luca Alessandra 
e Giorgia per la scomparsa di 


Sergio Pogolottí 


amico da una vita 
ANNIVERSARI 


1983 2024 


Maurizio Cullati 
Sempre con noi. 
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Teramo, l'uomo aveva ucciso l'ex moglie. L'avvocata: condizioni incompatibili con la detenzione. Un morto anche a Sassari 


Detenuto suicida in carcere a 74 anni 
Illegale: “Troppo vecchio per stare lì” 


GRAZIA LONGO 

ROMA 
sono 45. Nonsiarre- 
stala catena di suici- 
diincarcere dall’ini- 


zio dell’anno. Gli ul- 
timi due ieri a Sassari dove 
un cagliaritano di 52 anni si 
è impiccato, e a Teramo do- 
ve Giuseppe Santoleri, 74 
anni, condannato in via defi- 
nitiva a 18 anni di reclusio- 
ne perl’omicidio dell'ex mo- 
glie si è soffocato nel letto 
della sua cella. L’altro ieri, 
invece, si è tolto la vita nella 
prigione di Biella un rome- 
no di 46 anni e il giorno pri- 
ma era accaduto a un italia- 
no di 34 anni detenuto ad 
Ariano Irpino. Quattro suici- 
diinmenodi 48 ore. 
L’elenco è lunghissimo: 
sempre recentemente, 111 
giugno si è impiccato un ita- 
liano di 56 anni nel carcere 
di Ferrara e il 23 maggio, a 
Torino, una torinese di 64 
anni condannata per violen- 


za si è asfissiata con un sac- 
chetto di nylonintesta. 
«Siamo al punto di produr- 
re una sorta di assuefazione 
eridurreil suicidio in cella a 
pocherighein pagina di cro- 
naca locale perché non fa 
più notizia - stigmatizza Al- 
do di Giacomo, segretario 
generale del sindacato di po- 
lizia penitenziaria Spp -. La 


Nei penitenziari 
italiani da inizio anno 
sono già 45 i reclusi 
che si sono tolti la vita 


situazione è completamen- 
tesfuggita di mano perché il 
“deus ex machina" del siste- 
ma penitenziario, il sottose- 
gretario Andrea Delmastro, 
non solo ha esautorato il 
Dap da ogni funzioneecom- 
pito ma dimostra di non ave- 
re alcuna conoscenza dei 
problemi  dell'emergenza 
carcere. Vale per tuttiil Pro- 
tocollo operativo con il qua- 


le si procede all’acquisto di 


guanti, abbigliamento e 
strumenti per il personale 
secondolalogica di attrezza- 
re gli agenti a fare la “guer- 
ra” αἱ detenuti». 

In merito al caso di ieri a 
Teramo, l’avvocata della vit- 
tima, Federica Di Nicola, in- 
calza : «Santoleri è stato am- 
mazzato dallo Stato, dalle 
lungaggini processuali e 


Inumeri choc 
Quattro suicidi inmeno di 48 
ore. Sono questi i drammatici 
dati delle carceri italiane 


MA Meme M 


dall'incuria ed inadeguatez- 
za dell'istituto carcerario. 
Era un uomo malato, anzia- 
nosfinito da un vissuto logo- 
rante. Unuomole cui condi- 
zioni di salute si sono appa- 
lesate incompatibili con la 
detenzione carceraria. Per 
questo ho lottato, invano, 
per ottenere la concessione 
di una misura alternativa al- 
la detenzione». 


Donato Capece, segreta- 
rio generale di un altro im- 
portante sindacato di poli- 
zia penitenziaria, il Sappe, 
dichiara: «Siamo costerna- 
ti ed affranti: un detenuto 
che si toglie la vita in carce- 
re è una sconfitta per lo Sta- 
to e per tutti noi che lavo- 
riamo in prima linea. Si po- 
trebbe ipotizzare un nuovo 
sistema penitenziario con 
una diversa articolazione 
delle pene detentive». E il 
segretario generale del sin- 
dacato Uilpa, Gennarino 
De Fazio, chiosa: «Serve un 
decreto carceri per defla- 
zionare il sovraffollamen- 
to detentivo, sono oltre 14 
mila i detenuti in più rispet- 
to ai posti disponibili, e per 
consentire l’assunzione 
straordinaria e accelerata 
di agenti nel corpo di poli- 
zia penitenziaria, in quan- 
tone mancano più di 18 mi- 
la, e assicurare il potenzia- 
mento dell’assistenza sani- 
taria, specie di natura psi- 
chiatrica».— 
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MILANO 


Preso dopo 12 ore 
unodei dueragazzi 
evasi dal Beccaria 


È durata meno di dodici 
ore la fuga di uno dei due 
ragazzini evasi venerdì 
pomeriggio dal carcere 
minorile Beccaria di Mi- 
lano. I carabinieri hanno 
bloccatoil 16enne maroc- 
chino residente nel Co- 
masco, mentresi trovava 
su un treno alla stazione 
di Garbagnate Milanese 
intorno all'una. Quando 
ha visto i militari della 
stazione di Cesate, Laina- 
te e della sezione Radio- 
mobile di Rho saliti sul 
treno diretto a Milano do- 
ve si trovava, ha dato in 
escandescenza. E stato 
bloccato, portato in ospe- 
dale perché lamentava 
dolore al petto e poi riac- 
compagnato al Beccaria, 
scontauna condanna per 
rapina e ora anche per 
evasione. R.C.— 


BASELICE WIND POWER S.R.L 
AVVISO AVVIO PROCEDIMENTO 


La Società Baselice Wind Power s.r.l. con sede legale in Milano, Via Dante n.7, 20123 Milano (MI), Codice Fiscale e Partita IVA: 11912200968 — PEC: baselicewind@pec.it, legalmente rappresentata dal Dott. Michele Mettola, ha presentato alla Regione Campania istanza per ottenere, ai sensi del 
D.Lgs 387/2003 -art.12, l'approvazione del progetto dei lavori per la realizzazione di un impianto eolico sito nel Comune di Baselice (BN) in loc. ‘Mazzocca’, originariamente della potenza complessiva di 29,3 MW e successivamente ridefinito per una potenza complessiva di 16,4 MW, e delle relative 


opere di connessione ricadenti anche nei comuni di San Marco dei Cavoti e Colle Sannita in provincia di Benevento 


Per quanto sopra si comunica ai soggetti proprietari degli immobili interessati dalla realizzazione del progetto de quo, catastalmente identificati nell'elenco di cui appresso, che: 

- La Regione Campania Giunta Regionale della Campania, Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha avviato il procedimento di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii; 

- Il presente avviso costituisce comunicazione di avviso del procedimento che porterà all'attivazione della procedura di espropriazione o d'asservimento ai sensi degli artt.7 e 8 della legge n.241/1990 e degli artt. 11 e 16 del D.P.R 327/2011 e s.m.i. 

- Gli atti e i documenti relativi al progetto definitivo dell'iniziativa sono consultabili presso il seguente ufficio della Regione Campania: UOD 50 02 03 Energia Efficientamento e Risparmio Energetico, Green Economy e Bioenergia — Centro Direzionale, isola A/6 — Napoli, previa richiesta da inoltrare 
a uod.500203@pec.regione.campania.it nei giorni e negli orari di apertura al pubblico, entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso; entro lo stesso termine gli interessati potranno formulare osservazioni che verranno opportunamente valutate da questa Autorità espropriante ai fini 


delle definitive determinazioni 


Per quanto sopra, si informa che la Baselice Wind Power s.r.l, essendone abilitata, ha chiesto l'attivazione del procedimento ablativo, con le modalità dell'art. 22bis del DPR 327/01 e s.m.i, per gli immobili occorrenti alla realizzazione dell’opera connessa, sui quali, contestualmente all'approvazione 


del progetto, sarà apposto il vincolo preordinato all’esproprio. 
Si comunica altresì che il responsabile del procedimento è il Dirigente della UOD 500203 o un suo Delegato. 


ELENCO DEI PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI INTERESSATI DALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO CATASTALMENTE COSÌ’ IDENTIFICATI 


Comune di Baselice (BN) 

Fg. 34 PI. 103 - PIACQUADIO Lucia, PILLA Anna Concetta, PILLA Giovanni, PILLA Innocenzo, PILLA Maria Libera, PILLA Pino, PILLA Teresa, PILLA Tonino, Fg. 34 Pl. 104 
- PILLA Giorgio, Fg. 34 PI. 107 - NIGRO Paolo, Fg. 34 PI. 108 - NIGRO Giuseppe Nicola, Fg. 34 PI. 109 - NIGRO Paolo, Fg. 34 PI. 110 - NIGRO Giuseppe Nicola, Fg. 34 PI. 
111 - PILLA Michele, Fg. 34 PI. 12 - TEDESCO Caterina, ZEOLLA Angelo, ZEOLLA Innocenzo, ZEOLLA Libera, Fg. 34 PI. 124 - DEL GROSSO Pietro , ZEOLLA Antonietta, 
Fg. 34 PI. 125 - DEL GROSSO Maria, Fg. 34 PI. 126 - DEL GROSSO Luigi, POZZUTO Nicolina, Fg. 34 PI. 127 - DEL GROSSO Luigi, POZZUTO Nicolina, Fg. 34 PI. 13 - DEL 
GROSSO Carmela, Fg. 34 PI. 134 - DEL GROSSO Carmela, Fg. 34 PI. 136 - DEL GROSSO Pietro, ZEOLLA Antonietta, Fg. 34 PI. 139 - DEL GROSSO Carmela, Fg. 34 PI. 
14 - NIGRO Giocondo, NIGRO Giovanni, NIGRO Giuseppe Nicola, NIGRO Innocenzo, NIGRO Lucia, NIGRO Mario, NIGRO Michele, NIGRO Paolo, NIGRO Pasquale, NIGRO 
Teresa, Fg. 34 PI. 24 - NIGRO Giorgio, Fg. 34 PI. 34 - DEL GROSSO Antonio, DEL GROSSO Giovanni, DEL GROSSO Libero Innocenzo, Fg. 34 PI. 47 - DEL GROSSO Antonio, 
DEL GROSSO Giovanni, DEL GROSSO Libero Antonio, Fg. 34 PI. 49 - DEL GROSSO Maria, Fg. 34 PI. 50 - DEL GROSSO Luigi, POZZUTO Nicolina, Fg. 34 PI. 58 - DEL 
GROSSO Maria, Fg. 34 PI. 59 - DEL GROSSO Pietro, ZEOLLA Antonietta, Fg. 34 PI. 60 - DEL GROSSO Carmela, Fg. 34 PI. 67 - DEL GROSSO Luigi, POZZUTO Nicolina, Fg. 
34 PI. 78 - DEL GROSSO Maria, Fg. 34 PI. 79 - DEL GROSSO Pietro, ZEOLLA Antonietta, Fg. 34 PI. 80 - PIACQUADIO Maria, PIACQUADIO Enzo, PIACQUADIO Francesco 
Nicola, PIACQUADIO Maria Libera, Fg. 34 PI. 83 - DEL GROSSO Giuseppina, MARINO Assunta, DEL GROSSO Maria Libera, Fg. 34 PI. 84 - DEL GROSSO Angela, DEL 
GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 34 PI. 85 - DEL GROSSO Giu- 
seppina, MARINO Assunta, DEL GROSSO Maria Libera, Fg. 34 PI. 86 - PIACQUADIO Giuseppe, PIACQUADIO Maria, PIACQUADIO Enzo, PIACQUADIO Francesco Nicola, 
PIACQUADIO Maria Libera, Fg. 34 PI. 87 - DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Luigi, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, DEL GROSSO 
Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 34 PI. 88 - DEL 
GROSSO Giuseppina, MARINO Assunta, DEL GROSSO Maria Libera, Fg. 35 PI. 218 - COMUNE DI BASELICE, DEL GROSSO Innocenzo, Fg. 35 PI. 249 - DEL GROSSO 
Maria, Fg. 35 PI. 41 - PILLA Giorgio, Fg. 35 PI. 42 - PIACQUADIO Giuseppe, PIACQUADIO Maria, PIACQUADIO Enzo, PIACQUADIO Francesco Nicola, PIACQUADIO Maria 
Libera, Fg. 35 PI. 46 - DE LILLIS Concetta Lucia, DE LILLIS Giuseppe Michele, DE LILLIS Innocenzo Salvatore, PICCIRILLO Filomena, Fg. 35 PI. 49 - DE LILLIS Concetta 
Lucia, DE LILLIS Giuseppe Michele, DE LILLIS Innocenzo Salvatore, PICCIRILLO Filomena, Fg. 35 PI. 50 - PAOLUCCI Angelo Mario, Fg. 35 PI. 51 - NIGRO Colomba, NIGRO 
Donato, NIGRO Natalina, NIGRO Pasquale, Fg. 35 PI. 52 - PAOLUCCI Orsola, PIACQUADIO Pasquale, PIACQUADIO Renato, Fg. 35 PI. 53 - PILLA Gennaro, PILLA Giorgio, 
Fg. 35 PI. 54 - PILLA Gennaro, PILLA Giorgio, Fg. 35 PI. 55 - PILLA Antonio, Fg. 35 PI. 56 - MASCIA Giuseppe, MASCIA Innocenzo, MASCIA Nazzareno, MASCIA Pasqua- 
lina Carmela, Fg. 36 PI. 131 - BIANCO Francesco, Fg. 36 PI. 132 - BIANCO Carmine, Fg. 36 PI. 133 - BIANCO Antonio, BIANCO Carmine, BIANCO Francesco, BIANCO 
Maria Grazia, BIANCO Nicola, CECE Pellegrino, BIANCO Alessandro, BIANCO Valentina Maria, Fg. 36 PI. 45 - CECE Michele, Fg. 36 PI. 46 - COLUCCI Daniele, COLUCCI 
Valentino, RICCIARDI Cristina, Fg. 36 PI. 49 - CECE Antonio, CECE Lina, Fg. 36 PI. 50 - COMUNE DI BASELICE, Fg. 36 PI. 52 - DEL GROSSO Graziano, Fg. 36 PI. 54 - 
BIANCO Carmine, BIANCO Patrizia, BIANCO Sandro, Fg. 36 PI. 85 - CECE Leonardo, Fg. 36 PI. 86 - COLUCCI Valentino, Fg. 36 PI. 90 - MARUCCI Antonio, Fg. 36 PI. 93 - 
COLUCCI Daniele, COLUCCI Valentino, RICCIARDI Cristina, Fg. 36 PI. 94 - CECE Antonio, CECE Lina, Fg. 36 PI. 96 - MOCCIA Vincenzina, Fg. 44 PI. 1 - MARTUCCIO Anto- 
nio Giovanni, Fg. 44 PI. 119 - MASCIA Addolorata, MASCIA Giuseppe, MASCIA Innocenzo, MASCIA Nazzareno, MASCIA Pasqualina Carmela, MASCIA Salvatore, 
PAOLUCCI Carolina, Fg. 44 PI. 120 - NIGRO Giocondo, NIGRO Giovanni, NIGRO Giuseppe Nicola, NIGRO Lucia, NIGRO Mario, NIGRO Michele, NIGRO Paolo, NIGRO Pasqua- 
le, NIGRO Teresa, Fg. 44 PI. 122 - MARTUCCI Carmela, Fg. 44 PI. 123 - PAOLUCCI Angelo Mario, Fg. 44 PI. 124 - MASCIA Addolorata, MASCIA Giuseppe, MASCIA Inno- 
cenzo, MASCIA Nazzareno, MASCIA Pasqualina Carmela, MASCIA Salvatore, PAOLUCCI Carolina, Fg. 44 PI. 133 - DEL GROSSO Raffaele, MARTUCCIO Giuseppina, Fg. 44 
PI. 3 - MARTUCCIO Filomena, MARTUCCIO Giorgio, Fg. 44 PI. 4 - MASCIA Addolorata, MASCIA Giuseppe, MASCIA Innocenzo, MASCIA Nazzareno, MASCIA Pasqualina 
Carmela, MASCIA Salvatore, PAOLUCCI Carolina, Fg. 44 PI. 78 - MARTUCCIO Giorgio, Fg. 44 PI. 79 - MARTUCCIO Michele, Fg. 44 PI. 80 - DEL GROSSO Michele, Fg. 44 
PI. 90 - DEL GROSSO Nicolina, DEL GROSSO Raffaele, Fg. 45 PI. 111 - PAOLUCCI Ernesto, PAOLUCCI Pasquale, Fg. 45 PI. 113 - COCCA Giovanna, MARINO Angelo, Fg. 
45 PI. 114 - COCCA Giovanna, MARINO Angelo, Fg. 45 PI. 12 - PILLA Libera, Fg. 45 PI. 13 - DEL GROSSO Marietta, Fg. 45 PI. 14 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO 
Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 15 - DEL GROSSO Vincenzo, 
TROTTA Maria, Fg. 45 PI. 16 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, 
DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 164 - MARTUCCIO Maria, PAOLUCCI Vincenzo, POZZUTO Antonio, POZZUTO Giovanni, POZZUTO Mario, POZZUTO Vincenzo, PALMIERO 
Giuseppina, POZZUTO Lina, Fg. 45 PI. 17 - PILLA Giorgio, PILLA Nicola, PILLA Valeria, Fg. 45 PI. 171 - PIACQUADIO Lucia, PILLA Anna Concetta, PILLA Giovanni, PILLA 
Innocenzo, PILLA Maria Libera, PILLA Pino, PILLA Teresa, PILLA Tonino, Fg. 45 PI. 18 - DEL GROSSO Vincenzo, TROTTA Maria, Fg. 45 PI. 19 - DEL GROSSO Pasqualino, 
PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 20 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO 
Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 25 - DEL GROSSO Pasqualino, PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 26 - PILLA Giorgio, Fg. 45 PI. 27 - DEL GROSSO Angela, DEL 
GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 28 - DEL GROSSO Ma- 
rietta, Fg. 45 PI. 29 - DEL GROSSO Vincenzo, TROTTA Maria, Fg. 45 PI. 30 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, 
DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 31 - DEL GROSSO Giorgio, DEL GROSSO Vincenzo, PIACQUADIO Giovanni, PIACQUADIO 
Mariassunta, Fg. 45 PI. 32 - DEL GROSSO Pasqualino, PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 33 - DEL GROSSO Vincenzo, TROTTA Maria, Fg. 45 PI. 34 - DEL GROSSO Giorgio, 
DEL GROSSO Vincenzo, PIACQUADIO Giovanni, PIACQUADIO Mariassunta, Fg. 45 PI. 35 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROS- 
SO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 36 - DEL GROSSO Marietta, Fg. 45 PI. 37 - DEL GROSSO Angela, DEL 
GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 38 - DEL GROSSO Pa- 
squalino, PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 40 - PILLA Giorgio, PILLA Nicola, PILLA Valeria, Fg. 45 PI. 41 - DEL GROSSO Pasqualino, PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 42 
- DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 
PI. 43 - DEL GROSSO Pasqualino, PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 44 - PILLA Giorgio, PILLA Nicola, PILLA Valeria, Fg. 45 PI. 45 - DEL GROSSO Pasqualino, PIACQUADIO 
Assunta, Fg. 45 PI. 46 - PILLA Giorgio, PILLA Nicola, PILLA Valeria, Fg. 45 PI. 47 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO 
Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 48 - DEL GROSSO Marietta, Fg. 45 PI. 49 - PILLA Gabrielle, PILLA Louise, PILLA 
Richard, Fg. 45 PI. 5 - DEL GROSSO Antonia, Fg. 45 PI. 50 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO 
Luigi, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 51 - DEL GROSSO Pasqualino, PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 52 - PILLA Gabriel- 
le, PILLA Louise, PILLA Richard, Fg. 45 PI. 53 - DEL GROSSO Pasqualino, PIACQUADIO Assunta, Fg. 45 PI. 54 - PAOLUCCI Angelo Mario, Fg. 45 PI. 55 - PILLA Gennaro, 
PILLA Giorgio, Fg. 45 PI. 56 - PILLA Gennaro, PILLA Giorgio, Fg. 45 PI. 57 - PILLA Gennaro, PILLA Giorgio, Fg. 45 PI. 58 - MASCIA Giuseppe, MASCIA Innocenzo, MASCIA 
Nazzareno, MASCIA Pasqualina Carmela, Fg. 45 PI. 63 - DEL GROSSO Marietta, Fg. 45 PI. 68 - PAOLUCCI Palmira Pasqualina, POZZUTO Giovanni, POZZUTO Assunta, 
POZZUTO Carmine, POZZUTO Elena, POZZUTO Vincenzo, Fg. 45 PI. 69 - POZZUTO Assunta, POZZUTO Carmine, POZZUTO Elena, POZZUTO Vincenzo, Fg. 45 PI. 7 - PAN- 
NELLA Giuseppe Nicola, Fg. 45 PI. 70 - DEL GROSSO Antonio, DEL GROSSO Giovanni, DEL GROSSO Libero Antonio, Fg. 45 PI. 71 - DEL GROSSO Rosaria, PILLA Anto- 
nietta, PILLA Assunta, PILLA Giorgio, PILLA Giuseppina, PILLA Maria Libera, PILLA Mariantonio, PILLA Mario, PILLA Michelina, PILLA Pasqualina, PILLA Rosa, PILLA Ro- 
saria, PILLA Giuseppe Pasquale, Fg. 45 PI. 72 - IAMARINO Lisa, Fg. 45 PI. 73 - IAMARINO Lisa, Fg. 45 PI. 74 - PAOLUCCI Ernesto, PAOLUCCI Pasquale, Fg. 
45 PI. 8 - PIACQUADIO Lucia, PILLA Anna Concetta, PILLA Giovanni, PILLA Innocenzo, PILLA Maria Libera, PILLA Pino, PILLA Teresa, PILLA Tonino, Fg. 45 PI. 86 - DEL 
GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 87 


- DEL GROSSO Marietta, Fg. 45 PI. 88 - PILLA Gabrielle, PILLA Louise, PILLA Richard, Fg. 45 PI. 89 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Daniele, DEL GROSSO Franco, 
DEL GROSSO Gianluca, DEL GROSSO Marco, DEL GROSSO Samuele, DEL GROSSO Stefano, Fg. 45 PI. 9 - GIORDANO Vittoria, Fg. 47 PI. 101 - COCCA Francesco, Fg. 47 
PI. 194 - COLASANTO Giuseppe, Fg. 47 PI. 34 - DEL GROSSO Graziano, Fg. 47 PI. 35 - CECE Michele, Fg. 47 PI. 36 - CECE Pasquale, Fg. 47 PI. 42 - CECE Pasquale, Fg. 
47 PI. 43 - ZACCARINO Pina, Fg. 47 PI. 46 - COLASANTO Giuseppe, Fg. 47 PI. 47 - COLASANTO Annamaria, Fg. 47 PI. 48 - COCCA Pasquale, Fg. 47 PI. 50 - COLASAN- 
TO Giuseppe, Fg. 47 PI. 51 - ZACCARINO Pina, Fg. 47 PI. 8 - COMUNE DI BASELICE, Fg. 47 PI. 98 - COLUCCI Daniele, COLUCCI Valentino, RICCIARDI Cristina, Fg. 48 PI. 
116 - I VILLANI S.R.L. SOCIETA AGRICOLA, PETRUCCI Maria Grazia, Fg. 48 PI. 128 - CECE Diodoro, Fg. 48 PI. 129 - CECE Diodoro, Fg. 48 PI. 155 - COLUCCI Eugenio, 
Fg. 48 PI. 16 - CIOTTI Giovanni, COMUNE DI BASELICE, Fg. 48 PI. 17 - DEL GROSSO Angela, DEL GROSSO Antonio, DEL GROSSO Carmela, DEL GROSSO Giuliana, DEL 
GROSSO Leonardo, DEL GROSSO Maria, DEL GROSSO Michele, DEL GROSSO Sandro, PAOLOZZA Leonardo, PAOLOZZA Luigi, PAOLOZZA Vincenzo, Fg. 48 PI. 19 - BIAN- 
CO Incoronata, Fg. 48 PI. 202 - COLUCCI Giovanni, Fg. 48 PI. 21 - BIANCO Incoronata, Fg. 48 PI. 22 - BIANCO Incoronata, Fg. 48 PI. 25 - MARUCCI Maria Teresa, Fg. 48 
PI. 27 - ZACCARINO Filomena, Fg. 48 PI. 28 - DI LELLA Michele, Fg. 48 PI. 31 - COLUCCI Antonio, Fg. 48 PI. 32 - CECE Diodoro, Fg. 48 PI. 33 - CECE Giovanni, Fg. 48 PI. 
36 - COCCA Francesco, Fg. 48 PI. 37 - COLUCCI Carmela, Fg. 48 PI. 40 - CECE Pasquale, Fg. 48 PI. 55 - GUERRITORE Marina Agnese, Fg. 48 PI. 63 - GUERRITORE Fa- 
brizio, Fg. 48 PI. 64 - MARUCCI Filomena, Fg. 48 PI. 71 - BIANCO Maria Assunta, Fg. 48 PI. 72 - COLASANTO Giuseppe, Fg. 48 PI. 74 - COLASANTO Annamaria, Fg. 48 
PI. 76 - | VILLANI S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA, PETRUCCI Maria Grazia, Fg. 48 PI. 77 - COLUCCI Daniele, COLUCCI Valentino, RICCARDI Cristina 


Comune di S. Marco dei Cavoti 
Fg. 1 PI. 1 - MARTUCCIO Carmela, MARTUCCIO Pasquale, Fg. 1 PI. 260 - MARINO Angelo, MARINO Libera, MARINO Michele, Fg. 1 PI. 263 - MARINO Angelo, MARINO 
Libera, MARINO Michele, Fg. 1 PI. 276 - COCCA Assunta, COCCA Domenico, COCCA Nicola, Fg. 1 PI. 292 - COCCA Assunta, COCCA Domenico, COCCA Nicola, Fg. 1 PI. 
306 - COCCA Antonio, COCCA Domenico, COCCA Giglio, COCCA Giovanni, COCCA Lidia, COCCA Maria, SORIANO Caterina, Fg. 1 PI. 307 - COCCA Anna, COCCA Antonio, 
COCCA Concetta, COCCA Cosimo, COCCA Incoronata, COCCA Lucio, COCCA Maria, COCCA Pellegrino, GAGLIARDI Carmela, Fg. 1 PI. 450 - IELARDI Nicola, Fg. 1 PI. 
451 - MARTUCCIO Giorgio, Fg. 1 PI. 459 - MARINO Antonio, Fg. 1 PI. 492 - COCCA Assunta, COCCA Domenico, COCCA Nicola, Fg. 1 PI. 497 - MARINO Angelo, Fg. 1 
PI. 596 - COCCA Donata, Fg. 1 PI. 677 - MARINO Angelo, MARINO Antonio, MARINO Michele, MARINO Michele, MARINO Michele, MARINO Michele, MARINO Vitangelo, 
MARTUCCIO Libera, MARTUCCIO Michele, Fg. 2 PI. 119 - MARZULLO Nicolina, Fg. 2 PI. 121 - COCCA Michele, Fg. 2 PI. 165 - MARZULLO Lucia, Fg. 2 PI. 171 - MARINO 
Giuseppe, Fg. 2 PI. 179 - MARINO Michele, Fg. 2 PI. 183 - MARTUCCIO Carmela, MARTUCCIO Pasquale, Fg. 2 PI. 196 - MARTUCCIO Giorgio, Fg. 2 PI. 223 - MARINO 
Angelo, Fg. 2 PI. 225 - COCCA Giovanna, Fg. 2 PI. 226 - MARINO Vitangelo, Fg. 2 PI. 228 - MARINO Michele, Fg. 2 PI. 231 - MARINO Costantino, MARINO Lisa, MARINO 
Michele, MARINO Romina, Fg. 2 PI. 55 - MARZULLO Lucia, Fg. 3 PI. 109 - COMUNE DI SAN MARCO DEI CAVOTI, MARINO Angelo, MARINO Carmine, MARINO Pasqualino, 
Fg. 3 PI. 119 - COCCA Giuliano, Fg. 3 PI. 134 - COMUNE DI SAN MARCO DEI CAVOTI, DE LILLIS Concetta Lucia, DE LILLIS Giuseppe Michele, DE LILLIS Innocenzo Sal- 
vatore, PICCIRILLO Filomena, BILOTTA Carmina, GENTILE Francesco Innocenzo, Fg. 3 PI. 38 - DEL GROSSO Angelina, DEL GROSSO Damiano, DEL GROSSO Donata, DEL 
GROSSO Gelsomina, DEL GROSSO Michele, DEL GROSSO Pietronilla, Fg. 3 PI. 39 - COCCA Giovanna, MARINO Angelo, Fg. 3 PI. 43 - MARINO Antonio, Fg. 3 PI. 45 - DEL 
GROSSO Antonietta, PILLA Giuseppe, Fg. 3 PI. 46 - DEL GROSSO Antonietta, PILLA Giuseppe, Fg. 3 PI. 52 - DEL GROSSO Antonietta, PILLA Giuseppe, Fg. 3 PI. 55 - MA- 
RINO Vitangelo, Fg. 3 PI. 56 - MARINO Antonio, Fg. 3 PI. 67 - PILLA Giuseppe, Fg. 3 PI. 82 - DEL GROSSO Antonietta, PILLA Giuseppe, Fg. 3 PI. 84 - AUTORE Teresa, Fg. 
3 PI. 85 - COMUNE DI SAN MARCO DEI CAVOTI, DE LILLIS Concetta Lucia, DE LILLIS Giuseppe Michele, DE LILLIS Innocenzo Salvatore, PICCIRILLO Filomena, BILOTTA 
Carmina, GENTILE Francesco Innocenzo, Fg. 3 PI. 95 - COCCA Carmine, Fg. 5 PI. 114 - COCCA Antonio, Fg. 5 PI. 116 - COCCA Antonio, Fg. 5 PI. 121 - RICCI Giovanni, Fg. 
5 PI. 122 - RICCI Pio, Fg. 5 PI. 177 - COMUNE DI S MARCO DEI CAVOTI, GAGLIARDI Diodoro, Fg. 5 PI. 179 - COCCA Giovanni, Fg. 5 PI. 190 - COCCA Giovanni , Fg. 5 PI. 
191 - COCCA Giovanni, Fg. 5 PI. 194 - COCCA Giovanni, Fg. 5 PI. 206 - COCCA Lidia, RICCI Angelo, ZEOLLA Serafina, Fg. 5 PI. 207 - RICCI Angelo, ZEOLLA Serafina, Fg. 
5 PI. 208 - COCCA Colomba, Fg. 5 PI. 209 - PARLETTA Loretta, Fg. 5 Pl. 210 - PARLETTA Loretta, Fg. 5 PI. 211 - PARLETTA Loretta, Fg. 5 PI. 212 - RICCI Armando, RICCI 
Carmine, RICCI Colomba, RICCI Diodoro, RICCI Giovanni, RICCI Giuseppina, RICCI Pellegrina, Fg. 5 PI. 213 - COCCA Pio, Fg. 5 PI. 214 - RICCI Antonio, RICCI Immacolata, 
RICCI Letizia, Fg. 5 PI. 217 - CASTELLUCCI Natalina, Fg. 5 PI. 220 - COMUNE DI SAN MARCO DEI CAVOTI, GAGLIARDI Nicola, GAGLIARDI Rino, Fg. 5 PI. 222 - COCCA 
Maria, PIETRAFESA Giovanna, Fg. 5 Pl. 223 - DE CORSO Maria, Fg. 5 Pl. 224 - GAGLIARDI Diodoro, Fg. 5 Pl. 225 - GAGLIARDI Diodoro, Fg. 5 Pl. 226 - COMUNE DI S 
MARCO DEI CAVOTI, GAGLIARDI Diodoro, Fg. 5 PI. 227 - RICCI Antonio, Fg. 5 PI. 228 - RICCI Antonio, Fg. 5 PI. 229 - COCCA Angelo, Fg. 5 PI. 230 - COCCA Angelo, Fg. 5 PI. 
231 - COCCA Angelo, Fg. 5 PI. 232 - COCCA Angelo, Fg. 5 PI. 308 - RICCI Angelo, ZEOLLA Serafina, Fg. 5 PI. 309 - RICCI Angelo, ZEOLLA Serafina, Fg. 5 Pl. 316 - COCCA 
Giancarmine, Fg. 5 PI. 317 - COCCA Diodoro, Fg. 5 PI. 318 - COCCA Diodoro, Fg. 5 PI. 352 - RICCI Antonietta, Fg. 5 PI. 353 - MICHELE Alessandra, MICHELE Antonella, 
MICHELE Mauro, MICHELE Barbara, Fg. 5 PI. 390 - COCCA Pasquale, Fg. 5 PI. 424 - RICCI Pio, Fg. 5 PI. 433 - COCCA Angelo, Fg. 5 PI. 434 - COCCA Giancarmine, Fg. 
5 PI. 443 - COCCA Angelo, Fg. 5 PI. 444 - GAGLIARDI Diodoro, Fg. 5 PI. 445 - RICCI Pio, Fg. 5 PI. 462 - COCCA Diodoro, Fg. 5 PI. 469 - COCCA Carmela, Fg. 5 PI. 474 - 
RICCI Antonio, RICCI Immacolata, RICCI Letizia, Fg. 5 PI. 500 - COCCA Pasquale, Fg. 5 PI. 503 - COCCA Diodoro, Fg. 5 PI. 585 - COCCA Carmela, Fg. 5 Pl. 586 - COCCA 
Pellegrino, Fg. 5 Pl. 587 - MICHELE Angelo, MICHELE Innocenzo, Fg. 5 ΡΙ. 595 - PIETRAFESA Giovanna, Fg. 5 Pl. 616 - COSTANZO Diodoro, Fg. 5 Pl. 617 - COSTANZO 
Diodoro, |.Ν.Ρ.0. POWER 8 S.P.A, Fg. 5 PI. 634 - RICCI Armando, RICCI Carmine, RICCI Colomba, RICCI Diodoro, RICCI Giovanni, RICCI Giuseppina, RICCI Pellegrina, Fg. 5 
PI. 723 - COCCA Angelo , Fg. 5 PI. 734 - COCCA Angelo, COCCA Antonia, COCCA Colomba, COCCA Colomba Flavia, COCCA Diodoro, COCCA Diodoro, COCCA Diodoro, 
COCCA Donato Di Diodoro, COCCA Giovanni, COCCA Giuseppina, COCCA Libera, COCCA Pasquale, COCCA Pellegrino Di Diodoro, COCCA Pellegrino, IACOCCA Barbara, 
RICCI Antonio, RICCI Carlo, RICCI Diodoro Di Carlo, RICCI Genoveffa, RICCI Giovanni, RICCI Immacolata, RICCI Nicola, RICCI Pio, RICCI Angelo, ZEOLLA Serafina, Fg. 5 PI. 
748 - E FRANZESE S.R.L. -, Fg. 5 PI. 749 - E FRANZESE S.R.L., Fg. 6 PI. 11 - MARINO Michele, Fg. 6 PI. 12 - MARINO Angelo, Fg. 6 PI. 180 - MARZULLO Angelina, Fg. 6 
PI. 181 - MARINO Michele, Fg. 6 PI. 224 - COCCA Angiolina, Fg. 6 PI. 225 - MARINO Angelo, MARINO Libera, MARINO Michele, Fg. 6 PI. 226 - MARINO Michele, Fg. 6 PI. 
227 - GAGLIARDE Dorina, GAGLIARDE Santina, MARINO Concetta, Fg. 6 PI. 228 - MARINO Angelo, Fg. 6 PI. 229 - MARINO Michele, Fg. 6 PI. 274 - GAGLIARDE Dorina , 
GAGLIARDE Santina , MARINO Concetta, Fg. 6 PI. 9 - GAGLIARDE Dorina, GAGLIARDE Santina, MARINO Concetta, Fg. 8 PI. 1 - MARINO Vitangelo, Fg. 8 PI. 2 - MARINO 
Vitangelo, Fg. 8 PI. 3 - COMUNE DI S MARCO DEI CAVOTI, CODUTI Rocco, SORIANO Marco, Fg. 8 PI. 4 - COMUNE DI S MARCO DEI CAVOTI, CODUTI Rocco, SORIANO 
Marco, Fg. 8 PI. 8 - DEL GROSSO Rosaria, PILLA Antonietta, PILLA Assunta, PILLA Giorgio, PILLA Giuseppe Pasquale, PILLA Giuseppina, PILLA Maria, PILLA Maria Libera, 
PILLA Mario, PILLA Michelina, PILLA Pasqualina, PILLA Rosa, PILLA Rosaria 


Comune di Colle Sannita (BN) 

Fg. 21 PI. 106 - DEL GROSSO Libera, DEL GROSSO Orsola, Fg. 21 PI. 398 - DEL GROSSO Pietro, Fg. 21 PI. 561 - DEL GROSSO Maria, Fg. 21 PI. 562 - NIGRO Paolo, Fg. 21 PI. 
563 - POZZUTO Assunta, POZZUTO Lina, POZZUTO Vincenzo, Fg. 21 PI. 567 - DEL GROSSO Pietro, Fg. 21 PI. 568 - NIGRO Giocondo, NIGRO Giovanni, NIGRO Giuseppe Nicola, 
NIGRO Lucia, NIGRO Mario, NIGRO Michele, NIGRO Paolo, NIGRO Pasquale, NIGRO Teresa, Fg. 21 PI. 569 - PIACQUADIO Vincenzo, Fg. 21 PI. 570 - DEL GROSSO Carmela, 
DEL GROSSO Lorella, DEL GROSSO Michele, DEL GROSSO Pietro, Fg. 21 PI. 571 - DEL GROSSO Carmela, DEL GROSSO Lorella, DEL GROSSO Michele, DEL GROSSO Pietro, 
Fg. 21 PI. 572 - DEL GROSSO Angelo, DEL GROSSO Mario, Fg. 21 Pl. 574 - NIGRO Giorgio, NIGRO Lucia, Fg. 21 PI. 575 - NIGRO Giorgio, Fg. 21 PI. 576 - NIGRO Giocondo, 
NIGRO Giovanni, NIGRO Giuseppe Nicola, NIGRO Lucia, NIGRO Mario, NIGRO Michele, NIGRO Paolo, NIGRO Pasquale, NIGRO Teresa, Fg. 21 Pl. 577 - NIGRO Giocondo, NIGRO 
Giovanni, NIGRO Giuseppe Nicola, NIGRO Lucia, NIGRO Mario, NIGRO Michele, NIGRO Paolo, NIGRO Pasquale, NIGRO Teresa, Fg. 21 PI. 578 - NIGRO Giorgio, NIGRO Lucia, 
Fg. 21 PI. 579 - NIGRO Giorgio, Fg. 21 PI. 580 - DE MATTEIS Maria Incoronata, Fg. 21 PI. 586 - PILLA Maria Libera, PILLA Michelina, PILLA Natalina, Fg. 21 PI. 588 - DEL 
GROSSO Antonietta, Fg. 21 PI. 683 - POZZUTO Libera, Fg. 21 PI. 786 - DEL GROSSO Pietro, Fg. 21 PI. 787 - COMUNE COLLE SANNITA 
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IL PERSONAGGIO 


IL COLLOQUIO 


Dalla periferia all'Actors Studio 
“Per pagarmi la scuola a New York 
portavo le pizze sul rollerblade” 


L'attrice torinese ha lavorato con Anthony Minghella, Kenneth Branagh, Salvatores 
“Papà sorvegliante alla Fiat, mamma disegnava vestiti, fu la maestra a dirmi di recitare” 


PAOLOGRISERI 


Y DERS : 


Ventitreesimo appuntamento con «Il Bosco dei 
Saggi», la serie dedicata a raccontare — con le 
loro parole — i grandi personaggi della nostra 
terra. Questa volta tocca a Stefania Rocca. provini 
sterno giorno, piazza san Carlo, il salot- 
to di Torino. Gruppo di ragazzi in gita 
scolastica. Garaa chi calpesta prima ilto- 
ro di bronzo davanti al caffè. Una tradi- 
zione secolare: pare che il gesto porti fortuna. Ste- 
fania, quando passilo faianche tu? «Certo. Ma pas- 
sodiradoormai, vivo a Milano. Nonsono supersti- 
ziosa. Direi positivamente fatalista. Penso sempre 
che, alla fine, la fortuna mi arriderà». E funziona? 
«Fino ad adesso ha funzionato». 
FD, Anthony Minghella, Kevin Spa- 
A cey, Franco Nero, Kenneth Brana- 
^ gh, Gabriele Salvatores, Dario Ar- 
«2 gento, Carlo Verdone: una galleria 
MA ragguardevole tra cinema, teatro, 
tv. Stefania Rocca a quale forma di 
spettacolo è più affezionata? «Più che al tipo di 
palcoscenico sono affezionata ai personaggi. E 
in loro che mi immergo. Che avvenga sulla sce- 
na teatrale o su un setcambia poco». Immerger- 
si in un personaggio vuol dire fingere, anzi cre- 
dere di essere lui. Noi comuni mortali conside- 
riamo la finzione in modo negativo. Fingere è 
un disvalore. Voi attori come la mettete? «Io 
non fingo, costruisco. Costruisco un personag- 
gio immaginario o tento di entrare in un perso- 
naggio reale. Devo farlo fino a quando non me 
lo sento addosso, non mi entra nella pelle». E 
quando accade? «Quando ti comporti come se 
fossi lui in modo naturale, senza pensarci. E co- 
me il pianoforte: dopo anni di studio non pensi 
lenote, senti quella musica e suoni, ti viene natu- 
rale, non guardi i tasti». Hai studiato pianofor- 


Minghella cercava un'attrice 
italiana, io avevo capelli corti 

e biondi: “Ma tu sei svedese”, 
disse. lo mi arrabbiai tantissimo 
e mi fermò: "Ecco, questa 

è una reazione mediterranea" 


Il casting 
con un mito 


Branagh mi prese subito, ma 

il copione era in inglese antico 
di Shakespeare, dissi che non ce 
l'avrei mai fatta. Avevo la parte 
di una contadina analfabeta 
“Allora usa le tue paure”, disse 


te? «Da bambina. Poi ho smesso. Ero testarda. I 
miei non potevano comperarne uno e io ero stu- 
fa di andare asuonare quello della scuola». 
DabambinaStefania vive conigenitoriincor- 
so Siracusa a Mirafiori Nord, periferia di Tori- 
no, vicino alla grande fabbrica: «Mio padre lavo- 
ravaalla Fiat, era sorvegliante. Mia madre dise- 
gnava i modelli dei vestiti di sartoria. Era lei la 
creativa della famiglia». Come hai scoperto la 
recitazione? «Alle elementari. La ricordo anco- 
ra la maestra Negri: “Rocca, potresti recitare 
sai? Hai una predisposizione”. Poi però il gior- 
nodellarecitaio chiacchieravo troppo e non po- 
tei partecipare. Quella punizione ha conferma- 
to ancora di più il mio desiderio». Certo, da cor- 
so Siracusa al Centro sperimentale di Roma e 
poi all’Actors studio di New York la strada è lun- 
ghissima. «E lì, a New York, che mi hanno inse- 
gnato a far entrare i personaggi nella pelle». 
Quanti te ne senti addosso oggi? «Tantissimi. E 
quella che si chiama la valigia dell’attore. Ma 


Da piccola viveva con i genitori 
a Mirafiori vicino alla fabbrica 
Oggi abita a Milano 
e a Torino viene di rado 


quando finisco un film, uno spettacolo o una se- 
rie sento il bisogno di svuotarmi un po». E che 
cosa fai? «Prima andavo ad arrampicare, ora 
gioco a tennis. Ma quel che mi aiuta più di tutto 
è rientrare nel quotidiano: andare al supermer- 
cato, portare il bucato in lavanderia». Insom- 
ma, ti scrolli i personaggi di dosso: «Soprattutto 
mi pulisco un po’ il cervello. I personaggi, alla fi- 
ne, addossoti restano sempre». 

Per farseli entrare la strada è molto faticosa. 
Mesi e mesi di studio. Non del copione, proprio 
del cuore. Il più difficile? «Forse Giovanna d'Ar- 
co. E stato il primo grande scoglio da superare. 
Era unaregia di Walter Le Moli». Qualera la diffi- 
coltà di interpretare l’eroina francese? «Quella 


Stefania Rocca tedofora corre con la torcia olimpica 
in occasione dei Giochi invernali di Torino 2006 


della doppia personalità. Giovanna è una donna 
chesi traveste da uomo per poter combattere evi- 
vere come un soldato. Ma è anche una sognatri- 
ce, una chehale visioni, il contrario esatto del ru- 
de combattente». Due personaggiin uno: «Perim- 
parare la parte maschile sono andata a lezione di 
arti marziali. Ma sentivo che non poteva essere 
tutto lì. Piano piano ho provato a inventarmi una 
speciedi lucida follia, che tenesse insieme il prag- 
matismo del militare e le visioni di Giovanna. Un 
puntodiequilibrio molto instabile». 

Sembra un destino. A ben pensarci Giovanna 
è quasi un personaggio in transizione, come si 
direbbe oggi. Una visionaria che vuole salvare 
ilmondoesa che per farlo ed essere credibile de- 


a le strategie militari, ma a 


IN EDICOLA DAL 1° AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € in più. 
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Stefania Rocca 
alla Mostra 
internazionale 
delcinema 
di Venezia 
Hastudiato 
recitazione 
aRoma 
eaNewYork 
L'esordio 
alcinema 


a Asinistrainalto “Nirvana” di Salvatores 
(1997), inbasso “Pene d'amor perdute” 
di Branagh (2000) 

1 Sopra, con Asia Argento nel 2007 a 
Cannes per “Go go tales” di Abel Ferrara 


bar in piazza San Carlo a Torino 


ve trovare la sua parte maschile. In fondo la sua 
vera battaglia vinta non fu tanto la liberazione 
di Orléans ma provare a rompere le convenzio- 
ni tra i sessi. Per questo, più che per le visioni, 
venne condannata a Rouen come eretica. Sei- 
cento anni dopo La madre di Eva, lo spettacolo 
tratto dal libro di Silvia Ferreri, racconta il per- 
corso di transizione di una figlia, Eva, nata uo- 
mo e della madre che fatica ad accettarla. “Fare 
questa regia è stato emozionante. Mi si è aperto 
un mondo di amore, sofferenza, gioia, rabbia, 
solitudine e incontro. Abbiamo pianto, riso, ur- 
lato, ballato tutti insieme in una condivisione 
che mihaarricchitoil cuore come sono sicura fa- 
rà anche agli spettatori. Abbiamo ascoltato 


ognuno l'altro ed allo stesso tempo ascoltato 
noi stessi. Convinta più di prima che la diversità 
è un valore ovunque. Pensa che noia il cinema 
conisoliti personaggi». 

Mettersi nella pelle è anche un arricchimen- 
to: «Quando ho fatto La bestia nel cuore di Cristi- 
na Comencini, dovevo interpretare un perso- 
naggio omosessuale che ha perso la vista duran- 
te l’adolescenza. Ero a Parigi. Sono andata a fa- 
re volontariato in un centro di aiuto ai non ve- 
denti. Mesi di contatto con loro. Sapevano che 
stavo studiandoli per una parte. Sono loro che 
mi hanno aiutato. Quel periodo è stata un’espe- 
rienza indimenticabile, un crescendo di imme- 
desimazione. Solo quando mi hanno considera- 
ta matura mi hanno portato a “Le noir”, un risto- 
rante per ciechi, con gli occhi bendatiin giro per 
Parigi. Tutto buio, tutto cambia. Devi rimpara- 
re acamminare a muoverti tra gli altri. Devi im- 
parare a sederti, mangiare, capire quando il 
piatto è vuoto. Sono esperienze che ti insegna- 
no a vivere, che ti dicono della nostra precarie- 
tà, del mondo fragile che c’è appena fuori dal ci- 
glio delle strade ordinarie, quelle che siamo abi- 
tuati a percorrere tuttii giorni». 

Bisogna sapersi inventare, arrangiarsi, ri- 
spondere presto e bene alle situazioni imprevi- 
ste: «Ero molto giovane quando sono arrivata a 
New York. Volevo imparare l’inglese. Studiavo 
e per mantenermi lavoravo nei bar di Manhat- 
tan, come il caffè Dante al mattino nel West Vil- 
lage. La sera facevo i cocktail al Prince. Il giorno 
portavo le pizze a domicilio». Con la bicicletta? 
«No, con i rollerblade». Però così hai imparato 
l’inglese: «Più o meno. Finito il corso ho cercato 
di entrare all'Actors studio. Mi hanno fermato: 
"Prima devi toglierti questo accento giappone- 
se che ti porti dietro". Effettivamente il corso 
era frequentato soprattutto da studenti giappo- 
nesie io avevo finito per prendere la loro cantile- 
na». Bisogna anche saper reagire: «Anthony 
Minghellacercava un’attrice italiana per Il talen- 
to di mr Ripley. In quel periodo avevo i capelli 
corti, rasati, dopo Giovanna d’Arco. Lui mi guar- 
dò e disse: “Ma tu non sei mediterranea, sei sve- 


dese”. Mi arrabbiai. Dissichenonli avevo cerca- 
ti io, mi avevano fatto venire loro, se non gli an- 
dava bene me ne andavo ma non si fa così, ecc. 
ecc. Allora Minghella mi fermò: “Ecco questa è 
una reazione mediterranea”. Misi una parrucca 
scura e mi prese». Anche il casting con Kenneth 
Branagh per Pene d’amorperdute, non fu sempli- 
cissimo: «Mi presentai con il timore che si ha di 
frontea un mito. Finii il provino, non feciin tem- 
po adarrivare in albergo e mi chiamarono: “Ti 
ha presa”. Tornai indietro e mi consegnarono il 
copione. Mi si gelò il sangue: era scritto nell’in- 
glese antico di Shakespeare. Incomprensibile. 
Dissi che non ce l’avrei mai fatta. Mi chiese: 
“Qualèlatua parte?”. “Una contadina analfabe- 
ta”. “Allora usa le tue paure”). 

Lavita ti ha sorriso. Te la sei cavata nelle situa- 
zioni più impensate: «Ah certo. Sul set di Tuttipaz- 
zi per amore allattavo il mio primo figlio. Il regi- 
sta, Riccardo Milani, simpaticamente prendeva 
in giro mio marito: “Guarda che sono il primo 
che ha chiamato papà”. Sono stata fortunata ma 
la fortuna l'ho anche cercata. So che tutto può 
cambiare in fretta. Spesso mi viene in mente illi- 
bro di Heinrich Boll che leggevo quando andavo 
a scuola, L’onore perduto di Katharina Blum. E la 
storiadiunaragazza che durante una festa incon- 
tra un uomo a sua insaputa terrorista. Lei viene 
accusata di aiutarlo e da li indagano sulla sua vita 
scrivendo la qualsiasi e distruggendo il suo ono- 
re. Il potere dei media. Alla fine Katharina uccide 
il giornalista che le ha rovinato la vita travisando 
ilsenso di una sua intervista». 

«Ecco il mio amico giornalista che prende il 
caffè con una bellissima attrice». Pur di vende- 
reuna collanina Said è disposto a trasformare 
tutti i passanti di via Roma in principi, princi- 
pesse e bellissimi attori. Questa volta ci ha az- 
zeccato, è la legge dei grandi numeri. Stefa- 
nia riusciresti a entrare anche in un personag- 
gio come Said? «Dovrei studiarlo bene, molto 
bene. Qualche mese e probabilmente ce la fa- 
rei. Ma posso anche entrare in quello di Katha- 
rina. Quindiocchio ate». — 
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Un “piccolo” mare con un enorme patrimonio da proteggere: 
fatto di biodiversità, storia, prosperità e bellezza. 
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La nuova scienza dello stress. Scopriamo come incide 
sulla salute e le novità per contrastarlo. NEL -" ^ 
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alle Canarie svelano la storia della Terra. Medit laneo 
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Enel conferma l'impegno in Brasile: piano da 3,7 miliardi di dollari 


Enel rafforza la sua presenza in Brasile. L'occasio- 
ne perribadire l'impegno della società in Sud Ameri- 
ca sono stati gli incontri di ieri al G7:il primo trail pre- 
mier Meloni e il presidente brasiliano Lula e un se- 
condo focalizzato sul piano industriale, di investi- 
menti e assunzioni tra l'ad di Enel Flavio Cattaneo, il 


Il governo deve procurarsi 
la somma entro fine anno 
L'ipotesi di versarne la metà 


e accelerare la cessione 


manca un miliardo 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


er far ripartire l’ex Il- 
va servirebbe un mi- 
liardo di euro entrola 
fine dell’anno. Senza 
queste risorse la gestione de- 
gli impianti è a rischio. La 
struttura commissariale che 
sta guidando  l'acciaieria 
nell’ambito dell’amministra- 
zione straordinaria, però, riu- 
scirà a spendere la metà, 500 
milioni. «Occorre un miliar- 
do, ma i soldi non ci sono, il 
compito dovrà finirlo chi 
comprerà la fabbrica», spie- 
gaa La Stampa una fonte vici- 
na al dossier. L'obiettivo dei 
commissari è garantire una 
produzione accettabile, visto 
che a Taranto funziona solo 
un altoforno -- che peraltro è 
stato riacceso due giorni fa 
dopo uno stop per manuten- 
zione — e portare l'azienda a 
un livello minimo in vista del- 
la vendita. Il governo vuole 
cedere l’Ilva nel giro di seime- 
si, ovviamente i potenziali ac- 
quirenti pretendono una so- 
cietà pulita e senza debiti. 
La situazione è drammati- 


Metinvest, Vulcan 
Steel e Mont visitano 
gli impianti. Obiettivo 
evitare lo spezzatino 


ca perché di quei 500 milioni 
da mettere sul piatto per assi- 
curare l’operatività dei siti in- 
dustriali, non si può contare 
nemmeno sul prestito ponte 
da 320 milioni disposto dal 
governo di Giorgia Meloni. 
Un'altra fonte è pessimista: 
«Non è detto che arrivino, sia- 
mo ben lontani dal via libera 
della Commissione europea 
agli aiuti di Stato». Il ministro 
delle Imprese Adolfo Urso 
non si sbilancia e interpellato 
da questo giornale non vede 
particolari intoppi sull’ok di 
Bruxelles al prestito: «L'inter- 
locuzione con la Commissio- 
ne procede al meglio secondo 
i tempi previsti». 

Per  lamministrazione 
straordinaria sono stati inse- 
riti 150 milioni nel decreto 
Agricoltura proprio con lo 
scopo di assicurare la conti- 
nuità operativa degli impian- 
ti, unimporto che rappresen- 
ta una goccia nel mare. Si 
tratta di soldi che giacciono 
sul fondo speciale costituito 
con il patrimonio che i Riva 
avevano portato all’estero e 
usato in questi anni per finan- 
ziare la bonifica. 

I tre commissari — Giancar- 
lo Quaranta, Davide Tabarel- 


li e Giovanni Fiori - quando 
hanno preso in mano la prati- 
ca avevano stimato un costo 
per il rilancio dell'azienda di 
circa 300 milioni, tuttavia il 
conto ὃ salito rapidamente, 
appunto, a un miliardo. Una 
sommache collima con la bat- 
tuta fatta da Quaranta in audi- 
zione in Senato, quando soste- 
neva che «la sofferenza di par- 
tenza raggiungerà tre-quat- 
tro volte l’idea iniziale». Alcu- 
ni osservatori avevano imma- 
ginato che il commissario si ri- 
ferisse al debito, mentre inve- 
ce stava pensando all’investi- 
mento per garantire il funzio- 
namentodell’Ilva. 

Il debito, però, è un altro gi- 
nepraio che chiama in causa 
non solo la struttura commis- 
sariale e il governo, ma an- 


che il Tribunale e ArcelorMit- 
tal, il colosso anglo-indiano 
che acquisì l’Ilva alla fine del 
2018. Comunque, i debiti 
che i creditori hanno chiesto 
al Tribunale di mettere al 
passivo si attestano a circa 
1,5 miliardi di euro, esclu- 
dendo però il debito che la 
holding aveva verso Invita- 
lia per il finanziamento in 
conto capitale, cifra che am- 
monta a 680 milioni. 
Tornando alle ipotesi di ri- 
lancio dell'acciaieria, i com- 
missari stanno lavorando al- 
lefonti di finanziamento per 
coprire i 500 milioni: se Bru- 
xelles non darà luce verde al 
prestito ponte da 320 milio- 
ni bisognerà contrarre nuo- 
vo debito. Il ministro delle 
Imprese Adolfo Urso spera 


che si riesca a vendere l'Ilva 
quest'anno, perció negli ulti- 
mi giorni tre potenziali inve- 
stitori hanno visitato i siti 
principali di Taranto, Geno- 
vae NoviLigure. Si tratta de- 
gli ucraini di Metinvest, de- 
gli indiani di Vulcan Steel e 
Steel Mont. L'obiettivo dell'e- 
secutivo é vendere l'Ilva in 
un blocco unico, negando 
qualsiasi ipotesi di ^spezzati- 
no”: lalogica è quella di tene- 
re tutto unito perché Genova 
e Novi Ligure sono ritenute 
complementari a Taranto. 

La Fiom è molto critica sul 
piano industriale. Loris Scar- 
pasottolinea «il problema del- 
la liquidità» e si chiede «dove 
sia finito il miliardo stanziato 
per la decarbonizzazione». 
Lo scenario preoccupa anche 


320) 


milioni già stanziati 
dall’esecutivo sono 
fermi in attesa del via 
libera di Bruxelles 


1,9 
miliardi è il totale delle 
richieste dei creditori 


che si sono insinuati 
al passivo del gruppo 


; L'impianto ex Ilva di Taranto 
; gestito da Adi, partecipata 

' dalnvitalia e Arcelor, 

3 finitain amministrazione 
$^ straordinaria in febbraio 


l'opposizione. Andrea Martel- 
la del Partito democratico po- 
ne l’attenzione sulla «salva- 
guardia dell’occupazione, sul- 
la continuità della produzio- 
ne e del processo di decarbo- 
nizzazione». Idem hanno pre- 
sentato un emendamento al 
decreto Agricoltura all’esa- 
me del Senato che prevede 
«l’istituzione di un tavolo per 
verificare i passaggi in vista 
della cessione». Martella evi- 
denzia come le risorse messe 
in campo finora dal governo 
siano servite «per far fronte al- 
la situazione debitoria, non 
per garantire il necessario ri- 
lancio. Con il rischio che i 
150 milioni stanziati con l’ul- 
timo decreto vengano sottrat- 
ti alle bonifiche». — 
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L'AZIENDA VIOLA LA CONCORRENZA FACENDO PAGARE COMMISSIONI PER IL DOWNLOAD ESTERNO DI APP 


Apple prima Big Tech nel mirino dell’Unione europea 
accusata con le nuove norme del Digital Markets Act 


L’Ue è pronta ad accusare Ap- 
ple di limitare illegalmente la 
concorrenza sul suo app sto- 
re. Lo riporta il Financial Ti- 
messottolineando chele accu- 
se saranno presentate in base 
al Digital Markets Act. Ed è la 
prima volta che le autorità 
dell’Unione europea useran- 
nolenuovenormedigitali a di- 
fesa della concorrenza per col- 
pire una delle Big Tech. Nel 
dettaglio, la Commissione eu- 
ropea accusa il produttore di 
iPhonedi nonrispettare gli ob- 
blighi che consentono agli svi- 


luppatori di app di “orienta- 
re” gli utenti verso offerte 
esterne al suo App Store senza 
imporre commissioni. A gen- 
naio Apple aveva già annun- 
ciato modifiche importanti 
ad iOS, il sistema operativo 
mobile della Mela, all'AppSto- 
re e al browser Safari proprio 
nel tentativo di venire incon- 
tro alla Ue. In particolare Ap- 
ple ha permesso agli utenti di 
accedere ad app store concor- 
renti e di scaricare app da al- 
tre fonti. Ma ha introdotto 
una commissione da 50 cente- 


L'Applestore a Manhattan 


simi per ciascun download ol- 
treilmilioneeun’ulteriore tas- 
sa del 3% agli sviluppatori di 
app che utilizzano il suo pro- 
cessore di pagamento. 


Già a marzo l’Ue aveva an- 
nunciato di aver avviato in- 
dagine formali nei confronti 
di Apple ma anche di Alpha- 
bet e Meta ai sensi della leg- 
ge sui mercati digitali. Le ac- 
cuse ad Apple dovrebbero es- 
sere formalizzate nelle pros- 
sime settimane ma, visto che 
si tratta solo di conclusioni 
preliminari, Apple potrebbe 
avere ancora tempo per in- 
traprendere azioni che con- 
sentano di correggere la pra- 
ticacontestata. R.E.— 
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direttore relazioni esterne Nicolò Mardegan, il presi- 
dente brasiliano e il ministro per le Miniere e l'Ener- 
gia. Il Brasile è uno dei Paesi più importanti nell'am- 
bito della strategia di crescita dell'azienda che ha 
annunciato, già nel piano strategico presentato a no- 
vembre, investimenti per 3,7 miliardi di dollari. — 


IL RAPPORTO ABI 


Mutui più leggeri 
ma l'economia 

è in frenata 

ei prestiti calano 


Mutui più leggeri ma meno 
prestiti erogati a causa del ral- 
lentamento dell'economia. 
Locertificail rapporto mensi- 
le dell'Abi su maggio, che 
conferma l'adeguamento an- 
ticipato dei tassi di mercato 
altaglio di 25 punti base deci- 
so lo scorso 6 giugno dalla 
Bce. Lo scorso mese il tasso 
medio dei mutui di nuova 
emissione è sceso al3,61%ri- 
spetto al 3,67% registrato ad 
aprile e al 4,42% dello scorso 
dicembre, segnando il sesto 
ribasso consecutivo. In calo 
anche il tasso medio sulle 
nuove operazioni di finanzia- 
mento alle imprese, diminui- 
to al 5,21% rispetto al 5,30% 
di aprile 2024 e al 5,45% del- 
loscorso dicembre. Comples- 
sivamente però all’Abi risul- 
ta che il tasso medio sul tota- 
le dei prestiti sottoscritti nei 
diversi anni siarimasto stabi- 
le al 4,81%. E da alcuni mesi 
del resto che i tassi di merca- 
to stanno provando ad antici- 
pare il taglio di inizio giugno 
deciso dalla Bce. 

La prova, secondo l'Asso- 
ciazione bancaria, è che nei 
primi 13 giorni di giugno il 
tasso sui Bot a 6 mesi è stato 
in media del 3,61%, contro il 
3,64% di maggio e in calo di 
45 centesimi rispetto al valo- 
re massimo registrato lo scor- 
so ottobre. Allo stesso modo 
il tasso Euribor a 3 mesi è sta- 
to in media del 3,75%, con- 
tro il 3,81% di maggio e in di- 
minuzione di 25 centesimi ri- 
spetto al valore massimo regi- 
strato a ottobre 2023. E au- 
mentato invece al 3,9396 con- 
tro il 3,8596 di maggio il ren- 
dimento dei Btp, cheperó éle- 
gato alle dinamiche del mer- 
cato e all'andamento del dif- 
ferenziale sui Bund tedeschi. 
Salita anche la raccolta diret- 
ta delle banche (+1,9%) che 
haraggiunto i 2.041,7 miliar- 
di, segnando il quinto rialzo 
consecutivo dallo scorso gen- 
naio. Al dato si aggiunge una 
crescita di 214 miliardi anno 
suanno della raccolta indiret- 
ta (ha raggiunto quota 1.517 
miliardi). 

Il rallentamento dell’eco- 
nomia ha pesato però sull’e- 
rogazione dei prestiti, calati 
del 2,8% rispetto ad aprile a 
1.645,9 miliardi. Di questi 
1.410 miliardi (-2,2%) han- 
nointeressato il settore priva- 
to e 1.276,5 (-2,3%) le fami- 
glie e le imprese. Sono saliti 
nel frattempo i crediti dete- 
riorati, ma con un incremen- 
to di 500 milioni a 31 miliar- 
di di euro considerato «fisio- 
logico». Da una ricerca pre- 
sentata ieri dalla Fabi, infine, 
arriva l’indacazione che si è 
ridotta l'esposizione degli 
istituti di credito sul debito 
pubblico italiano, scenden- 
do dal 28% dell'aprile del 
2020a meno del 22% lo scor- 
50 31 marzo. CLA. LUL— 
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n balletto elegante, ben ge- 
stito, capace di produrre un 
documento vuoto, velenoso 
sui diritti e ipocritamente 
rassicurante sul futuro, con la parata 
dei Fragili Grandi della Terra nobilita- 
ta dalla inedita presenza del Papa. Fo- 
tografie, buffet stellati, campi da golf, 
e dichiarazioni roboanti fatte planare 
sulla superficie scivolosa di relazioni 
personali complesse e diattriti esplici- 
ti tra noi ela Francia. «AI G7 l’Italia ha 
tracciato la rotta», dice la premier. 
Ma quale rotta tracciamo, e con chi, 
confesso, non mi è chiaro. 
Minacciamoi cinesi sul lato commer- 
ciale (con qualche ragione e molti ri- 
schi), continuiamo a sostenere la resi- 
stenza di Zelensky contro i russi(con 
qualche ragione e troppi rischi), invo- 
chiamo enfaticamente una tregua 
olimpica sapendo che in Svizzera, per 
mettere fine a questo disastro pre-nu- 
cleare è cominciato un summit al qua- 
le non sono presenti né Xi Jinping né 
Vladimir Putin, interlocutori inevita- 
bili per qualunque genere di prospetti- 
va. Kiev fa la prima mossa per tentare 
un miracolo improbabile come ogni 
miracolo, ma non a Borgo Egnazia, re- 
sort per reduci illusi del fu dominio 
planetario, in campo neutro, dove 
Occidente non comanda più, al mas- 
simo osserva, suggerisce e aspetta. 
Non a caso Mosca apre. Sono lontani 
in tempi in cui i vincitori della guerra 
avevano messo a disposizione delle 
generazioni future la Nato, la Ue, i tri- 
bunali internazionali dei diritti, came- 
re di confronto e di compensazione 
pensate per evitare un nuovo precipi- 
zio. Infrastrutture smontate pezzo a 
pezzo sull'altareridicolo del revansci- 
smo nazionalista. La nostra civiltà de- 
clina, accompagnata, da Parigi a Berli- 
no, dal raglio di una destra-destra ra- 
dicale con vocazione nichilista. 
E noi? Noi italiani dico? Fingiamo 
di essere compatti e tetragoni sulle 
sanzioni a Mosca, mentre il ministro 


della Difesa, Guido Crosetto fa merito- 
riamente sapere a Jens Stoltenberg, 
segretario generale della Nato, che 
Romanon può garantire un accordo fi- 
nanziario a lungo termine sull’invio 
delle armi perché i vincoli del Patto di 
stabilità non lo consentono. Quindi 
continuiamo ad appoggiare l’idea, 
ma, cari alleati, i soldi sono finiti. Te- 
niamo i piedi in due scarpe. 

Eppure su una cosa Meloni ha ragio- 
ne. A dare le carte, in questo gioco in 
cui non vincerà nessuno, perché l’Eu- 
ropa delle piccole patrie rischia ra- 
detzkianamente di essere solo un'e- 
spressione geografica, oggi ὃ lei, 
atlantista ortodossa legittimata dal 
voto a differenza dei traballanti colle- 
ghiin dismissione. 

Persino i ridicoli disastri nostrani 
cononorevoli (?) di Lega e Fratelli ἆἸ- 
talia che aggrediscono un impruden- 
te collega Cinque Stelle finiscono per 
farle gioco. Se questo é lo spettacolo 
della Camera bassa, non é meglio con- 
segnarel'intero poterea una donna so- 
la al comando? Stiamo infilando nel- 
lo scantinato della vergogna la demo- 
crazia rappresentativa, svilita, calpe- 
stata e offesa dalla barbarie di un ma- 
chismo aggressivo e fuori controllo. 
Ma ogni pugno, ogni insulto, ogni na- 
zista dell'Afd che prendea calciin boc- 
ca una bambina di dieci anni nel Me- 
clemburgo-Pomerania (è successo ie- 
ri), fa sembrare una tranquillizzante 
istitutrice svizzera il primo ministro 
italiano, capace di dare il meglio di sé 
nelle relazioni internazionali, riser- 
vando il peggio ai giochini casalin- 
ghi, apparentemente fiera della com- 
briccola di brigantelli chea vario tito- 
loletengono bordone. Ho ripensato a 
Liliana Segre. «La democrazia si per- 
de piano piano, nell'indifferenza ge- 
nerale, perché fa comodo non schie- 
rarsi, e c’è chi grida più forte e tutti di- 
cono:ci pensa lui». 

A questo punto, più brevemente, si 
arriva al capitolo due. Il G7 e i diritti. 
Conun documento finale di sapore so- 
vranista dal quale sparisce la parola 


"aborto" e viene depotenziato il capi- 
tolo sulla difesa della comunità Lgbtq 
proprio nel giorno del Pride. La Fran- 
cia protesta, gli Stati Uniti esprimono 
perplessità, gli sherpa italiani vanno 
avanti sulla loro strada, convinti che 
la politica sia polarizzazione, noi con- 
tro di loro, perché loro sono diversi, 
sbagliati e pericolosi. «Non é giusto e 
mi dà un senso di angoscia vedere che 
chi difende i propri diritti viene pub- 
blicamente sbeffeggiato». Quanto ci 
manca Nilde Iotti. E il paradosso è che 
ragioniamo come se i diritti fossero 
neri ο bianchi, come se qualcuno aves- 
se l’autorità di spiegare agli altri co- 
me stare al mondo, come se fosse una 
questione da tribunale del popolo e 
non di banale senso di umanità, di ri- 
spetto e di buonsenso. Tutto sommato 
un’ovvietà. «Mi domando dove sono 
quelli che dicono che destra e sinistra 
non esistono», mi ha detto ieri Ezio 
Mauro a Bologna, in una pausa di Re- 
pubblica delle idee. Dai Cinque Stelle 
a Macron, chi ha tentato di sostituire 
la politica con la tecnocrazia è stato se- 
polto dalla storia. Destra e sinistra esi- 
stono eccome. La democrazia è diffe- 
renza, conflitto, mediazione. La de- 
mocrazia vive di equilibri instabili e 
di visioni opposte, anche se noi cer- 
chiamo sempre più stupidamente ri- 
spostenon democratiche, ma carisma- 
tiche, rimanendotiepidi verso la tradi- 
zione del confronto ed estranei alla re- 
ligione civile dell’antifascismo. Conti- 
nuiamo a imbrigliare le nostre rifles- 
sioni allo stadio prima del pensiero in 
modo da non doverle elaborare mai. 
Considerazioni che mi avrebbero 
devastato l’umore se non fossero suc- 
cesse alcune cose in sequenza che mi 
hanno rianimato. La prima: un incon- 
tro pubblico che La Stampa ha organiz- 
zato al teatro Vittoria. Politici, attori, 
poeti, banchieri, gente comune. Una 
giornata davvero bella. A un certo 
punto si sono seduti uno di fianco 
all’altro il sindaco di Torino Stefano 
Lo Russo (Pd) e il neo rieletto presi- 
dente della Regione, Alberto Cirio 


(Forza Italia). Si sono presi un po'in gi- 
ro, poi hanno spiegato perché, pur 
con posizioni diverse, sono fanatici 
della concordia istituzionale. «Accor- 
ciare le liste d'attesa negli ospedali è o 
non è un problema da risolvere insie- 
me?». Me lo sono ripetuto più volte: 
concordia istituzionale batte tifo da 
stadio. Christian Greco, insostituibile 
direttore del museo egizio, anche lui 
presente in sala, me lo ha confermato 
amodo suo. «La polarizzazione non fa 
bene a nessuno. Io ho smesso anche di 
guardare la tv perché non sopporto i 
dibattiti tra guelfi e ghibellini. Sono 
un fanatico dell’Europa, senza l’Era- 
smus in Olanda non sarei diventato 
quello che sono e mi dispiace vedere 
che i politici continuino a raccontarsi 
come super-eroi che combattono il 
male a Bruxelles. Mi sembra solo un 
alibi per giustificare i fallimenti inter- 
ni». E dunque? «E dunque bisognereb- 
be ripartire dalla cultura. Dando vita 
a un grande museo itinerante dell’Eu- 
ropa. Un museo materiale. Che rac- 
conti cosa ci lega. Da Roma a oggi. E 
perché. Dobbiamo insegnare ai ragaz- 
zia guardare le cose con occhi diversi. 
Ci serve uno sguardo nuovo». 

Mi ha fatto venire in mente i “Cleri- 
ci vagantes”, novizi che, facendo ca- 
po all’Università di Bologna, nel me- 
dioevo andavano in giro per l'Europa 
perraccogliere il meglio della cultura 
diffusa. Come se lo sapessero già che 
il destino era quello. La condivisione 
della qualità. Solo questo ci salva. Co- 
me dice Greco: «Io sono sicuro che ar- 
riveremo a un’Europa federale. In un 
mondo in cui solo in India ci sono 300 
milioni di data-scientist, non abbia- 
mo alternativa. Magari tra cento an- 
ni. Ma l’approdo è inevitabile». Vole- 
vo dirgli: e nel frattempo, Christian? 
Poiho preferito cullarmi nell’idea che 
una via di fuga esiste, anche se oggi 
sembra invisibile e che magari è l’ora 
di lanciare una petizione per il Museo 
Europeo della Cultura da portare nel- 
le scuole. — 
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COSÌ ZELENSKY SUPERA IL TABÙ DELLA DIPLOMAZIA 


STEFANO STEFANINI 


embra una contraddizionema 
non lo è: l'Ucraina è pronta a 
presentare un piano di pace 
dopo la conferenza di pace. 
Sta a vedere che a parlare di pace ci 
scappa anchela pace. O una via perla 
pace. Di pace, la conferenza iniziata 
ieri a Lucerna ha infatti solo il nome. 
E, sicuramente, le buone intenzioni 
dell'ospitante Svizzera - la diploma- 
zia elvetica è stata molto attiva nel 
metterla in piedi, soprattutto nel re- 
clutamento dei partecipanti—e di mol- 
ti dei presenti. Ma per parlare di pace 
fra due Paesi in guerra bisogna che in 
sala ci siano tutti e due. E la Russia 
non c’è. Mentre invece la proposta di 
pace che Kiev farà dopo la conferenza 
sarà presentata “alla Russia”, secon- 
do quanto indicato da Andriy Yer- 
mak, capo di gabinetto di Volodymy 
Zelensky. La differenza fra la confe- 
renza e la proposta ucraina è tutta lì. 
Entrambe in salita, sia ben chiaro. 


La conferenza che si tiene a 
Bürgenstock - i resort di lusso 
sono di rigore anche per motivi 
di sicurezza -- non ha per scopo 
un negoziato. Come ha detto la 
presidente svizzera, Viola Am- 
herd, serve a preparare il terre- 
no. L'obiettivo dell'Ucraina é sempli- 
cemente di mantenere un consenso 
internazionale allargato, che include 
molti ^neutrali" fra Mosca e Kiev, sui 
principi dell'integrità territoriale e 
del rispetto della sovranità nazionale 
fragorosamente violati da Mosca. 
Quei principi sono cari ai neutrali. So- 
no il loro ancoraggio multilaterale, 
via Onu. Figureranno nel comunica- 
to finale di stasera. Pur non essendo 
F16 o Patriot, segnano punti impor- 
tanti a favore dell'Ucraina nella paral- 
lela guerra politico-diplomatica. E, 
con la presenza di un centinaio di de- 
legazioni, un successo d’immagine 
per Zelensky. 


Confortata anche dall’altra 
grande assenza, la Cina, Mo- 
scahanaturalmente liquidato 
con sufficienza la conferenza 
di Biirgenstock. Sa che non ci 
saranno ricadute in grado 
d’impensierirla. Una diretta 
proposta di negoziato di pace da par- 
te ucraina - se questo è quanto ha in 
animo Zelensky — sarebbe più diffici- 
le da ignorare anche se Yermak ha 
premesso «nessun compromesso 
sull’indipendenza e l’integrità terri- 
toriale dell’Ucraina». Questo signifi- 
ca che i termini del piano di pace sa- 
ranno del tutto inaccettabili a Mo- 
sca. Tuttavia, se la proposta di Kiev 
sarà di «un negoziato di pace con la 
Russia», quali che siano le condizio- 
ni offerte da parte ucraina, un conto 
è dire di no ai contenuti del piano, 
un altro rifiutare il negoziato. In fon- 
do, finora Mosca ha annesso (cin- 
que province ucraine) ma non con- 


cesso alcunché. E non ha avanzato 
piani di pace. Quanto seria e quanto 
a captatio benevolentiae dell’au- 
dience di Biirgenstock l’uscita di 
Yermak? 

C'é certamente molto sul secondo 
versante, ma c’è anche la rottura di 
unimportante tabù diplomatico: pro- 
posta alla Russia significa accettare di 
negoziare con Vladimir Putin. Il qua- 
le invece continua a parlare di “dena- 
zificazione” sinonimo di defenestra- 
zione, quanto meno figurativa, di Vo- 
lodymir Zelensky. Il piano di pace 
ucraino non è comunque per domani. 
Gli ucraini lasciano intendere che po- 
trebbe essere presentato a una confe- 
renza che faccia seguito a Bürgens- 
tock, alla quale sia invitata anche la 
Russia. Vedremo. Vedremo, se possa 
condurre a un cessate il fuoco durante 
il negoziato. Tanto prima del 2025 
nonse parla. — 
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Il Teatro, alla Biennale di Venezia, ha sempre 

/ rappresentato il momento della ricerca, dello 
studio sull’essere umano. Stefano Ricci e Gian- 

ni Forte chiudono, con il 52° Festival Internazionale 
iniziato ieri, il loro quadriennio di direzione. Il titolo 
scelto quest'anno, Niger et albus , «celebra gli opposti e 
TR descrive lo strappo rappresentato dalla forza di accet- 
MICHEL ATAMBURRINO tareciò che esiste dentro e fuori di noi». Sette le master- 


L'ultima Biennale Teatro 
di Ricci e Forte 


La fantascienza | 
ci fa pensare 


Einaudi ripubblica ‘Vizio di forma” in cui l'autore esprime la sua fiducia nella tecnica 
mettendo in guardia, tra allarme e ironia, da una catastrofe che non arriva mai 


uando nel 1966 

venne pubblicato 

Storie naturali, il li- 

bro di racconti scrit- 

to da Primo Levido- 

po Se questo è un uo- 

mo e La tregua, l’autore, su 
suggerimento dell’Einaudi, 
firmò con lo pseudonimo di 
Damiano Malabaila, e la ca- 
sa editrice mise sull’edizio- 
ne rilegata una fascetta che 
diceva: «Fanta- 

F M ^ scienza?». Do- 

l | vettero consi- 

OKY derare quel li- 
Xi fd bro un azzar- 
{1 do, perché trop- 
a po estraneo al- 

uma lafiguraricono- 
sciuta di un autore che ave- 
va raccontato l'inferno dei 
lager. Ma Primo Levi, se ne 
sarebbero accorti presto sia 
il pubblico sia la critica, era 
anche uno scrittore arguto, 
persino comico. E nonostan- 
te lo scarso successo inziale 
insistette su questa via cin- 
que anni dopo, con Vizio di 
forma. Ancora racconti, e su 
cui poteva benissimo aleg- 
giarel'interrogativo della fa- 
scetta, anche se probabil- 
mente fuorviante. Nella 


Inventa macchine 
volanti pronte 
adistribuire cibo 
in tutto il mondo 


quarta di copertina, attribui- 
bile alla mano dello scritto- 
re, si metteva a fuoco del re- 
sto un tema per allora quasi 
inatteso, quello di un Levi 
che continuava a credere 
nella tecnica e nello stesso 
tempo metteva in guardia. 
«Mentre metà del mondo 
attende ancora i benefici 
della tecnica -- si leggeva -, 
l’altrametà ha toccato il suo- 
lo lunare, ed è intossicata 
dai rifiuti accumulati in po- 
chi lustri: ma non c’è scelta, 
all’Arcadia non si ritorna, 
ancora dalla tecnica, e solo 
da essa, potrà venire la re- 
staurazione dell’ordine pla- 
netario, l'emendamento del 
*vizio di forma". Davanti 
all'urgenza di questi proble- 
mi, gli interrogativi politici 


impallidiscono». Erala chia- 
ve del libro: non racconti 
fantastici, semmai, come 
disse Levi in un’intervista 
precedente alla pubblicazio- 
ne, ma «racconti d'emergen- 
za». La vicenda editoriale è 
ricostruita da Domenica 
Scarpa nella nuova edizio- 
ne Finaudi di un libro che 
ha avuto fortuna — anche se 
non paragonabile a quella 
del Sistema periodico, ideale 
completamento nel ’75 di 
una trilogia su scienza e let- 
teratura, comicità e trage- 
dia, punto culminante del 
Primo Levi scrittore polie- 
drico e ironico, insofferente 
delle gabbie e dei generi. In 
una riproposta dell’87 ave- 
va anzi aggiunto una prefa- 
zione sorridente, in forma 
di lettera all’editore (ovvia- 
mente qui conservata) dove 
si rallegrava perché «rivive 
così il più trascurato dei 
miei libri, il solo che non è 
stato tradotto, che non ha 
vinto premi, e che i critici 
hanno accettato a collo tor- 


MARIO BAUDINO 


Νας 


to, accusandolo appunto di 
non essere abbastanza cata- 
strofico. Se lo rileggo oggi, 
accanto a parecchie ingenui- 
tà ederrori di prospettiva, ci 
trovo qualcosa di buono». 
Aveva ragione, natural- 
mente. Perché se è vero che 
le storie di fantascienza o le 
distopie prima o poi, alme- 
no in parte, si avverano, lui 
in Vizio di forma aveva cen- 
trato temi destinati a diven- 
tare sempre più pervasivi 
nel nostro mondo. E lo ave- 
va fatto non tanto con inven- 
zioni appunto fantascientifi- 
che in senso stretto, quanto 
con degli ironici rovescia- 
menti di prospettiva. Si trat- 
ta, più che di storie catastro- 
fiche, di storie sull’orlo del- 
la catastrofe, che si arresta- 
no un attimo prima dell’apo- 
calittico — possibile — finale. 
Possibile, ma non sicuro. 
Un magnifico esempio è Ver- 
so Occidente, il racconto de- 
dicato ai “lemmings”, nato 
da una ipotesi allora molto 
popolare (ma che sirivelò in 


seguito fantasiosa) secondo 
cui i piccoli roditori si preci- 
pitano in mare dalle scoglie- 
re del Nord in una sorta di 
migrazione in massa vero il 
suicidio. Un ricercatore che 
li studia da tempo intuisce 
che manca loro qualcosa di 
organico, un desiderio vita- 
le, e mette a punto un siero 


Primo Levi 
“Vizio di forma" 
Einaudi 

312 pp.; 20 euro 


che potrebbe andare bene 
anche per una tribü dell'A- 
mazzonia in fase di estinzio- 
ne perché vi si pratica una 
sorta di sereno suicidio ri- 
tuale. Malatecnica non puó 
emendare la vita. Gli indios 
rifiutano gentilmente il pre- 
parato, e i “lemmings”, in- 
naffiati con grande difficol- 
tó di questo prodotto men- 
tre si affacciano sulla sco- 
gliera fatale, semplicemen- 
tetravolgonoilricercatore. 
E un racconto molto rap- 
presentativo della vena di 
Levi, sospeso tra allarme ed 
ironia. Masi potrebbecitare 
a questo proposito (siamo 
sempre alle conseguenza 
inattese delle buone inten- 
zioni) Recuenco, dove mac- 
chine volanti distribuisco- 
nointutto il mondo una sor- 
ta di cibo sintetico allepopo- 
lazioni piü povere e isolate, 
che le credono emanazioni 
divine. Il problema é che 
questa alluvione salvifica fa 
una sacco di danni, e persi- 
nodi vittime perché il cibo - 


4l 


un latte abbastanza disgu- 
stoso se pure molto nutrien- 
te — viene gettato dall'alto 
con potenti tubi che paiono 
idranti. Oppure, in A fin di 
bene, possiamo goderci l'in- 
telligenza combinatoria di 
Levi, che immagina la rete 
telefonica mondiale acqui- 
stare una sorta di vita auto- 
noma e mettere in contatto 
automaticamente le perso- 
ne in base ai loro numeri; 
mentre inIsintetici assistia- 
mo all'invenzione di bam- 
bini appunto sintetici, rico- 
noscibili solo dalla man- 
canza di ombelico - che 
per loro diventa peró un 
problema, quasi come l'im- 
perfetta umanità per gli an- 
droidi del molto successivo 
film di Ridley Scott. 

Vizio di forma inventa si, 
ma per minimi spostamenti 
delreale (minimi ein uncer- 
to senso verisimili) come in 
Visto dalontano, dove una ci- 
viltà galattica studia appun- 
to da lontano la nostra terra 
per capire se vi siano forme 


DOMENICA 16 GIUGNO 2024 LASTAMPA 25 


c 


gi 


o κας, 


- 
» 


— 


di vita, o tutta l'animazione 
riscontrata sulla superficie 
del pianeta non sia soltanto 
un fenomeno fisico; o anco- 
ranell'ultimo racconto, L'ac- 
qua, che immagina una 
mondo devastato e portato 
sull'orlo della fine da una 
mutazione repentina delle 
acque del pianeta, che di- 
vengono pesanti, dense, fi- 
no a soffocare tutto. Che il 
primo allarme venga da un 
prelievo sul fiume Sangone, 
alungolaspiaggia popolare 
di Torino, é una piccola ar- 
guzia non priva di significa- 
to. E questo forse il brano 
piünero, l'unicoin fondo de- 
stinato a restare una fanta- 
sia, come d'altra parte rico- 
noscerà sollevato l'autore 
nella prefazione del 1987 
(«Si rassicuri quindi il letto- 
re: l'acqua, magari inquina- 
ta, non diverrà mai viscosa, 
e tutti imari conserveranno 
leloro onde»). Non è che og- 
gi le cose vadano benissi- 
mo, ma le onde del mare ci 
sono ancora. 

Il Primo Levi di Vizio difor- 
ma (e non solo) è uno scritto- 
re che non si abbandona 
mai alla catastrofe, anche se 


Immagina per primo 

che la rete telefonica 

acquisisca una sorta 
di vita autonoma 


atrattila indica come ipote- 
si, olanarra per quanto l'ha 
vissuta nel passato — nelle 
forme della Shoa, del resto 
presente in remota filigra- 
na anche in questo libro. 
La sua vena di narratore — 
etorniamo cosi alla quarta 
di copertina originale, 
quella probabilmente sua 
secondo Domenico Scarpa 
-«noné tuttavia apocalitti- 
ca o disperata: al contra- 
rio, é mossa da una diverti- 
ta curiosità per l'uomo. Le 
invenzioni della scienza e 
della tecnica aprono all'e- 
terno gioco della comme- 
dia umana possibilità para- 
dossali, assurde o esilaran- 
ti». Se è stato lui, non pote- 
vadescriversi meglio. — 
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La grande baruffa del Museo Egizio 
Ora una lettera blinda la presidente 


Regione Piemonte, Comune di Torino, Compagnia di San Paolo e Crt scrivono a Sangiuliano 


a discontinuità che 
il ministro della 
Cultura Sangiulia- 
no vorrebbe impri- 
mere alla gestione 
del Museo Egizio 
di Torino, usufruendo del 
suo potere di nomina del 
presidente alla scadenza 
dell’attuale Evelina Christil- 
lin dopo tre mandati a no- 
vembre 2024, trova un nuo- 
vo scoglio oltre a quello del- 
la candidatura improbabile 
dell’archeologo egiziano 
Zahi Hawass, 77enne poco 
amato dalla comunità degli 
egittologi e con alcune pec- 
che di reputazione. Spunta 
ora una lettera 
indirizzata al 
governo e fir- 
mata dai soci 
fondatori della 
Fondazione 
Museo Egizio: 
2i Alberto Cirio, 
presidente di Regione Pie- 
monte; Stefano Lo Russo, 
sindaco del Comune di Tori- 
no; Marco Gilli, presidente 
di Fondazione Compagnia 
di San Paolo; e Maurizio Ir- 
rera, vicepresidente vicario 
di Fondazione Crt. 

Nella missiva si elencano 
gli obiettivi peril Bicentena- 
rio del museo da festeggia- 
reil 20 novembre conla visi- 
ta del presidente della Re- 
pubblica Mattarella alla fi- 
na della prima parte dei la- 
vori di ristrutturazione e re- 
stauro. Il completamento di 
tutti gli interventi previsti, 
si fa presente, avverrebbe 
nell'autunno 2025, anche 
se per la nuova piazza inter- 
na potrebbe essere necessa- 
rio tutto il 2026. In tale con- 
testo i soci ritengono di vita- 
leimportanza la permanen- 
zadegli attuali organi diam- 
ministrazione per il tempo 
necessario. La lettera rico- 
struisce il problema giuridi- 
co per cui il consiglio di am- 
ministrazione dell’Egizio 
scadrebbe nel settembre 
2025, mentre la presidente 
anovembre 2024, esuggeri- 
sce la proroga di Christillin 
di un anno per correggere il 
disallineamento. 

Nella lettera si precisa pu- 
re che ai sensi dello statuto 
spetta ai soci la nomina del 
presidente, conferendo lo- 
ro una competenza sul ruo- 
lo di quest’ultimo. Al con- 
tempo si riconosce al mini- 
stro il potere di indicare il 
presidente, la cui nomina 
poi è a cura dei soci. La pro- 
posta insomma è di riman- 
dare di un anno la scelta del 
nuovo vertice per completa- 
re almeno per la maggior 
parte i lavori e gli eventi le- 


Le parole i 
del “Faraone 


L'archeologo egiziano Zahi Ha- 
wass ha confermato ieri a “La 
Stampa” la sua disponibilità per 
la presidenza dell'Egizio di Tori- 
no, nonostante per alcuni esper- 
ti non sia la persona più indicata. 


FRANCESCO RIGATELLI 


gati al Bicentenario del mu- 
seo. Sottolineando infine 
che il presidente fa parte 
del consiglio e ha senso che 
decada con esso. 

Trattandosi di una propo- 
sta ovviamente non è vinco- 
lante, ma certo è più che un 
suggerimento a lasciare 
quiete le acque per un altro 
anno. D’altra partela nomi- 
na di un nuovo presidente 
in autunno, nel bel mezzo 
dei festeggiamenti per il Bi- 
centenario sotto l’alto pa- 
tronato del presidente del- 
la Repubblica, sarebbe un 
problema per tutti e dun- 
que la lettera prova a mette- 
re avanti la continuità ge- 
stionale di cui ogni organiz- 
zazione ha bisogno. Senza 
contare che esisterebbe pu- 
re un tema di forme e cioè 
di concludere un ciclo di la- 
voro con la riconoscenza 
dovuta a Christillin, che si 
è impegnata per anni gra- 
tuitamente senza richiede- 
relo stipendio. 

La pausa potrebbe essere 


pure l’occasione per una ri- 
flessione sul profilo che 
debba avere questa figura. 
Nei giorni scorsi infatti la 
candidatura dell’archeolo- 
go egiziano Zahi Hawass 
ha lasciato perplessi molti 
esperti non solo per i dubbi 
su di lui, ma anche perché 
avendo già come direttore 


La proposta al ministro 
di rimandare 
la nomina 
dopo il Bicentenario 


un egittologo di fama mon- 
diale come Christian Gre- 
co, che non viene messo in 
discussione da nessuno né 
aTorino né a Roma, la prio- 
rità sarebbe di creare un 
tandem di competenze con 
un presidente manager cul- 
turale capace di raccoglie- 
re fondi e occuparsi di am- 
ministrazione e relazioni. 
La lettera dei soci non sem- 


bra negare questo scenario, 
ma se mai rimandarlo a un 
momento successivo per 
non turbare e offuscare un 
anno che promette di essere 
storico perla città della Mo- 
le Antonelliana. Proprio in 
questi giorni all’Egizio si 
apre il cantiere dei lavori 
progettati dagli architetti 
dello studio Oma di Rotter- 
dam con un investimento 
di 23 milioni di cui 5 da par- 
te del ministero della Cul- 
tura eil resto da Intesa San- 
paolo, Reale Mutua, Lavaz- 
za, Alpitour e Trenitalia. 
Alla fine ci saranno una 
nuova sala immersiva, il re- 
stauro del Tempio di Ellesi- 
ja edil riallestimento della 
Galleria dei re, due ingres- 
siin piú, una piazza aperta 
a tutti con caffetteria, libre- 
ria e giardino, coperta da 
una struttura trasparente 
in vetro e acciaio, oltre al 
verde già presente sul tet- 
to. Una grande bellezza di 
cuiavere cura. — 
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Ο un cinema d'arte, ma c’è anche un cine- 
ma d’intrattenimento la cui funzione scac- 
ciapensieri, soprattutto di questi tempi, 
non è da sottovalutare. F’ il caso di Bad Boys: Ride 
orDie, quarto capitolo di una saga partita nel 1995: 
il popolare «buddy movie» fa di nuovo centro al 
botteghino puntando sull’affiatamento vincente 
della coppia protagonista, i detective della narcoti- 


Azione, ironia e crisi di panico 
torna il “Bad Boy” Will Smith 


ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH 


Ho preso 


un 


ll regista tra il film sui Mille con Servillo e Ficarra e Picone 
e ilteatro a Pompei: | classici spiegano le inquietudini di οσα!’ 


MICHELA TAMBURRINO 


ra teatro e cinema, 
Roberto Andò ci 
mette la letteratu- 
ra, quella sana pas- 
sione per la storia e 
l'impegno da diret- 
tore artistico del Teatro di Na- 
poli-Teatro Nazionale appena 
rinnovato per cinque anni. An- 
dò non teme il lavoro, anzi, sa 
renderlo piacevole. Mentre 
prende l'aperitivo con Ficarra, 
Picone e Toni Servillo sul set 
deL'Abbaglio, già rilegge il nuo- 
vo romanzo e ha appena inau- 
grato Pompeii Theatrum Mun- 
di 2024, al Teatro Grande del 
Parco Archeologico di Pompei 
finoal13luglio. 
Andò qual è il centro di que- 
sta rassegna? 
«Le inquietudini del nostro 
tempo. Abbiamo preso dei te- 
mi classici che i registi hanno 
rivisitato secondolaloro sensi- 
bilità contemporanea. Abbia- 
moaperto conil gesto artistico 
diEmilio Isgròe ilsuo spettaco- 
lo-installazione "in situ" Odis- 
sea Cancellata con la regia di 
Giorgio Sangati. Nel cancella- 
re, Isgrò copre le parole la- 
sciando però traccia di ciò che 
ha moralmente peso, proprio 
in un momento in cui la parola 
è consumata. Lavorare con un 
poeta che qui si fa drammatur- 
goeartista è importante per la 
scena internazionale. Poi pas- 
seremo all’Edipo Re secondo 
Andrea De Rosa, uno degli 
scritti più affascinanti arriva- 
ti fino a noi, di grande con- 
temporaneità perché tratta 
di potere e cecità. Dunque un 
testo fondamentale per noi 
occidentali, De Rerum Natura 
di Lucrezio, in una prima ver- 
sione all'aperto». 
Un lavoro affrontato da Davi- 
de Iodice, impegnato sul te- 
madella diversità, giusto? 
«Da anni si dedica in modo non 
casuale alla diversità dell'han- 
dicap in forma teatrale in un 
rapporto cruciale con la natu- 
ra. E chiudiamo con la Fedra di 
Euripide con la regia dello 
scozzese Paul Curran. Ritrovar- 
si su quelle pietre eterne e farsi 
domande senza tempo é ritro- 
vare se stessi). 
Iteatrisono pieni, il pubblico 
è prevalentemente giovane. 
Perchéin Italia i media conce- 
dono così poca attenzione? 


«Il teatro è una pecca culturale 
delnostro paese. In Inghilterra 
e in Germania è concepito co- 
me servizio pubblico. A diffe- 
renza del cinema, che è entra- 
to in una nuova fase codificata 
cambiando forma di fruizione, 
ilteatro resta: hic etnunc, quie 
ora, condiviso e partecipato, 
prevede una dimensione col- 
lettiva indispensabile. Dopo la 
pandemia ha rappresentato il 


LUCA DONDONI 


Non lo faccio x moda è 

il titolo del podcast di 

Giulia Salemi che si è ri- 
tagliato un posto di rispetto 
nella classifica dei più ascolta- 
ti. Dopo Beatrice Luzzi, Giu- 
seppe Cruciani, Clara, Giulia 
DeLellis, l'Estetica Cinica e Al- 
fonso Signorini, da ieri a rac- 
contarsi è lei stessa: la fami- 
glia, la mamma iraniana, le 
amicizie, l’amore, il sesso, le 
insicurezze degli inizi e le diffi- 
coltà per emergere, l’acquisi- 
zione di competenza e credibi- 
lità. «Quando ho iniziato a ri- 
muginare sull’idea di un pod- 
cast speravo che i miei follo- 
wer (2 milioni solo su Insta- 
gram, ndr) fossero curiosi e 
avessero voglia di scoprire 
una Giulia Salemi diversa. Era 
l’opportunità di far vedere al- 
la gente e ai dirigenti televisi- 


riappropriarsi dell'idea dell'al- 
tro, condizione necessaria di 
una convalescenza sociale». 

A proposito di rapporti socia- 
li, lei cosa coglie di questo 
tempo? Non trova che la poli- 
tica adoperi un linguaggio 
mai usato prima? 

«Solo un dato di costume. Tem- 
po fa valutavo come i potenti 
non facciano altro che abbrac- 
ciarsi, dalle cerimonie pubbli- 


J 


che agli incontri riservati. Que- 
sto porta a una disinvoltura 
d'approccio che statisti come 
Churchill e De Gaulle, per cita- 
re quel tempo, non avrebbero 
mai compreso. La logica conse- 
guenza è uno stile dialettico 
meno rigoroso. Uno stile che a 
me non piace ma forse agli al- 
tri sì. Penso che il codice di 
comportamento come io lo 
concepisco sia tramontato. Ci 


vorrebbe maggior riserbo, co- 
mequello che ci propone quoti- 
dianamente il nostro presiden- 
tedella Repubblica». 

Ela cultura, che momento sta 
vivendo? 

«Questo Governo si è posto il 
compito di creare un avvicen- 
damento egemonico. Mettere 
i propri giocatori. Ma si è sem- 
pre fatto da una parte e dall'al- 
tra e si continuerà a fare. Se la 


Giulia Salemi, l'influencer sogna la tv 


vicosaso fare». 

Il sogno di Salemi infatti è 
da sempre la tv: «Tutti dicono 
che la tv è morta ma io penso 
di no. Sono nata nel 1993 e so- 
no cresciuta negli anni d’oro 
della tv che faceva staccare la 
testa e proiettava il telespetta- 
tore in un altro mondo. Dob- 
biamotrovare il modo di ri-in- 
collare la gente alla televisio- 
ne. Vorrei una chance, speri- 
mentare, vorrei tanto poter- 
mela giocare: In testa il Festi- 
valdiSanremo esonoinnamo- 
rata del format “Le Iene” ma 
sono aperta a qualsiasi oppor- 
tunità. Da qualche tempo mi 
permetto di dire anche dei no 
perché ho ben chiaro cosa vo- 


Giulia Salemi 


glio». I suoi programmi del 
cuore sono quelli degli Anni 
Novanta: «Da fan di Mediaset 
ricordo Bim Bum Bam, Came- 
raCafè ma anche il Festivalbar. 
Italia 1 era super viva e piena 
di programmi, oggi mi piace- 
rebbe andare lì a portare le 
mie idee». 

Lasua voglia di affermarsi é 
palpabile. «Quando sei più pic- 
cola e non arrivi da una fami- 
glia benestante (sua amdre é 
estetista e il padre poliziotto, 
ndr)c'éun po' di rivalsa socia- 
lee un desiderio diriscatto ine- 
vitabile. Latv mi affascinava e 
sapevo che sarebbe stata capa- 
ce di esaudire i miei desideri». 
La sua carriera televisiva è for- 


cultura diventa un pretesto di 
sfida politica, allora se ne fa un 
uso improprio. Ma qui si entra 
anche nelle sensibilità del sin- 
golo. Trovo per esempio che 
Pierangelo Buttafuoco Presi- 
dente della Biennale si contrad- 
distingua perlostile». 

Il cinema, è altro, come è nato 
"L'abbaglio", il film che sta fi- 
nendodi girare? 

«Quando eravamo in promo- 


temente connotata dal Gran- 
de Fratello. «Prima da concor- 
rente - nella terza e quinta edi- 
zione - e in seguito quando Al- 
fonso mi ha voluta in studio co- 
me inviata sociali, è stato tut- 
to talmente surreale e bellissi- 
mo che ancora non mi capaci- 
to. Signorini mi ha dato una ve- 
ra possibilità e ora tocca a me 
andare avanti). 

In attesa della grande occa- 
sionetelevisiva, il podcast con- 
tinueràa settembre con le nuo- 
ve puntate. «Ho già messo nel 
mirino Simona Venturama an- 
che Selvaggia Lucarelli; sareb- 
bero bravissime ad analizzare 
il mondo dello spettacolo. Ma 
mi piacerebbe anche qualche 
personaggio del mondo della 
musica, chessò, Elodie, Em- 
ma. Persone che hanno storie 
particolari eun passato da rac- 
contare). — 
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prigione, la caccia al cattivo innesta il consueto bal- 
letto di inseguimenti e sparatorie rimpinzato di gag 
non sempre di prima scelta. Tuttavia lo scenario di 
Miami conferisce patina smagliante al tutto; la co- 
lonna sonora è brillante; e Adil El Arbi & Bilall Fal- 
lah, cineasti belgi di origine marocchina subentrati 
a Michael Bay, provvedono a mantenere vivace il rit- 
mo, contenendoi debordanti battibecchi dei due. — 


to durante il matrimonio di Mike, Marcus esce dal 
comain preda a uno spiritualismo New Age che del 
film diventa comico tormentone; causa i sensi di 
colpa nei riguardi del figlio narcos Armando, Mike 
soffre di crisi di panico che mettono a rischio l’im- 
presa di rivendicare l'innocenza del capitano Ho- 
ward incastrato post mortem per presunti legami 
con i cartel. Con l'aiuto di Armando tirato fuori di 


cidi Miami Mike e Marcus. Due personaggi costrui- 
tisumisura per Will Smith e MartinLawrence chesi 
alternano nel ruolo di spalla l'uno dell'altro, col pri- 
mo che gioca la carta del suo appeal di eroe d'azio- 
ne con irridente ironia; e il secondo che spinge sul 
registro della farsa. Stavolta la trovata è che, ultra- 
cinquantenni, i bad boys si vedono costretti a fare i 
conti con le fragilità dovute all'età: colpito da infar- 


Sono cambiati 

i codici 

di comportamento 
Oggi i potenti 

si abbracciano 
Churchill 

o De Gaulle non 
l'avrebbero mai fatto 
La conseguenza 

è uno stile dialettico 
meno rigoroso 

che a me non piace 
ma forse agli altri sì 


zione con La Stranezza , dicevo 
sempre che di questo pezzo di 
storia avremmofatto una trilo- 
gia. Perciò mi è parso naturale 
cogliere alvolo l'occasione che 
mi si è presentata di racconta- 
re un episodio poco noto dei 
Mille sbarcati a Marsala, quan- 
do ci si rende conto dell'impo- 
nente difesa Borbonica. Tra i 
Mille, c'è il colonnello Vincen- 
zo Giordano Orsini (interpreta- 
to da Toni Servillo), stratega 
fantasioso con il gusto della 
guerriglia, che con una mano- 
ντα diversiva fa credere che Ga- 
ribaldi ripieghi in fuga. Orsini, 
eroe eccentrico con ideali oggi 
comprensibili, tenta l'impresa 
disperata, con un manipolo di 
feriti. L'esercito borbonico ab- 
bocca e Garibaldi (con il volto 
diTommaso Ragno) entra a Pa- 
lermo. Ficarra e Picone piom- 
bano nella storia, uno da illu- 
sionista, l'altro da contadino. 
Unica presenza femminile tra 
i Mille è la donna di Francesco 
Crispi, l'unica che Garibaldi 
volle imbarcare in quanto si 
era già manifestata come com- 
battente, interpretata da mia 
figlia Giulia. Il film uscirà il 
16 gennaio)». 

Intanto lei si cimenta con la 
letteratura, vero? 

«Ho chiuso con La Nave di Te- 
seo unnuovoromanzo, un gial- 
lo siciliano, Il coccodrillo di Pa- 
lermo. Un thriller, ma alla mia 
maniera». — 
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LAURA ASNAGHI 


ngrantourdella bel- 

lezza, immersi in 

quel che c'è di me- 

glio nel nostro pae- 

se, dalle città stori- 

che ai monumenti, 
conilpiacere peril ciboel'infini- 
ta passione perla moda che uni- 
sce sartorialità e alto artigiana- 
to. È con questo immaginario 
che i Dolce&Gabbana celebra- 
no la collezione maschile per la 
prossima estate che, non a caso, 
hanno chiamato «Italian beau- 
ty». Un omaggio all'Italia, paese 
unico e di rara bellezza, che da 
sempre è la loro fonte di ispira- 
zione. La sfilata è un concentra- 
to dimassimaraffinatezza, dica- 
pi curati nel minimo dettaglio e 
dove sembra aleggiare lo spirito 
e l'eleganza di Marcello Mastro- 
ianni, l'attore di indiscusso fasci- 
no con i suoi completi classici e 
lacamicia bianca. 

La passerella, molto rigoro- 
sa, mettein mostra una straordi- 
naria carrellata di abiti, che ri- 
flettono lo stile Anni 50 e dove 
dominano capi speciali come le 
polo e le giacche lavorate in ra- 
fia da indossare con pantaloni 
morbidi, con taglio ad anfora e 
risvolti alla caviglia. La rafia 
manon solo. Anchela pelle, leg- 
gerissima e intrecciata da sa- 
pienti mani di artigiani, gli stes- 
si che producono scarpe, entra 
a far parte del guardaroba per 
la prossima estate dei Dol- 
ce&Gabbana, perfetta da indos- 
sare sullo sfondo di Capri, piut- 
tosto che il Lido di Venezia ο 
Portofino. Doveè dirigore la ca- 
micia con il collo sciallato da 


MARIA CORBI 


1 prossimo anno Fendi 
compie cento anni e la 
collezione uomo prima- 
vera estate 2025 porta 
in se pezzi di questa sto- 
ria nata all'ombra del Co- 
losseo e di una famiglia dove 
le donne hanno avuto in ma- 
no la narrazione. A iniziare 
da Adele, la nonna di Silvia 
Venturini Fendi che firma la 
collezione uomo e che ha in- 
ventato il punto selleria, tec- 
nica appresa dai maestri sel- 
lai, che ritroviamo oggi sulle 
giacche ampie, sulle borse 
Peekabooe anche sulle cami- 
ce. I rimandi al passato sono 


MILANO FASHION WEEK 


Dolce & Gabbana 


Italian beauty 


Eleganza alla Mastroianni per gli stilisti. 


portare aperta sul blazer o il 
pantaloncino abbinato ad am- 
pie camicie di taglio sartoriale. 
Maperleseratesonoicapi coni 
ricamia ventaglio, fatti con pre- 
ziosi coralli, aimporsi come ca- 
polavoridialta moda. Che sem- 
bra un rimando alla mostra in 
corso a Milano, Dal cuore alle 
mani, con dieci stanze dove i 
Dolce&Gabbana ripercorrono, 
nel modo piü spettacolare, i lo- 


ro 40 anni di storia. Si tratta di 
vere e proprie wunderkammer 
con omaggi, tra gli altri, al Gat- 
topardo di viscontiana memo- 
ria, alle tradizioni siciliane e al 
bello e al ben fatto della sarto- 
ria. Una mostra di gran succes- 
so che resterà aperta fino a fine 
luglio, per poi iniziare un tour 
nel mondo. In prima fila alla 
sfilata milanese, tra le star del 
k-pop coreano c'era anche Lu- 


SN 


V 


Per Dolce & Gabbana 

| eleganzafattadi capi 
sartoriali stile anni50, rivisti 
con gli occhi di oggi. Per 


i Dsquared2 «irriverenza 


estrema per giovani esteti» 


ke Newton, l'attore protagoni- 
sta della nuova serie Bridger- 
ton, già in sintonia conlo stile e 
i colori della collezione che 
vanno dal sabbia al nerosicilia- 
no, dal bianco al marrone in- 
tenso, con tocchi di verde fore- 
sta. Tutto in questa collezione 
è pensato per una vacanza ri- 
lassata, super elegante dove 
non possono mancare cinture 
volutamente lunghe, occhiali 


I| matriarcato creativo di Fendi, il mare dentro per MSGM 


Fendi 


tanti, e fungono da ponte per 
il futuro. Il risultato è un 
guardaroba «fresco» dove i 
colori tenui e naturali, ac- 
compagnano una forma es- 
senziale, pezzi che possono 


Msgm 


essere sovrapposti e compo- 
sti in modi diversi, come in 
un puzzle. La libertà di esse- 
recome filo rosso che accom- 
pagna e che non lega. Giac- 
che-camicia, bermuda, polo 


che si allungano alla coscia, 
e scarpe «babbucce» o an- 
che mocassini gommati. 
Con le borse che sono ormai 
un accessorio irrinunciabile 
anche per lui. 

Se guardando le proposte 
di Fendi vien da pensare che 
la creatività oggi sia più effi- 
cace nella moda maschile 
che in quella femminile, os- 
servando lo stile del brand 
MSGM, al quindicesimo com- 
pleanno, se ne ha conferma. 
Un «saggio» come lo stilista 
giapponese Yohji Yamamo- 
to pensa che il futuro sia do- 
mani, non occorre fare voli 
pindarici. E il direttore creati- 
vo di MSGM, Massimo Gior- 


Dsquared? punta sulla trasgressione 


scuri e borsoni. Un guardaro- 
ba che ha raccolto grandi con- 
sensi e dimostra la capacità 
dei Dolce&Gabbana di rende- 
re attuale e appetibile anche 
ai giovani una eleganza fatta 
di capi sartoriali stile anni50, 
rivisti con gli occhi di oggi. 

Sualtri lidi si sono scatenati 
Dean e Dan Caten, gli stilisti di 
Dsquared2 da sempre cultori 
di un moda molto giovane e 
trasgressiva. Per la loro sfilata 
al Teatro Lirico, dedicato a 
Giorgio Gaber, hanno spinto 
l'acceleratore sulla componen- 
te sexy, con ballerini vestiti di 
latex dentro a gabbie appese 
al soffitto per tutta la durata 
dello show, dove modelli e mo- 
delle hanno sfilato con imbra- 
cature bondage sotto blazer 
impeccabili, pantaloni traspa- 
renti stretti da lacci, giacche 
da biker con strass e mini abiti 
inchiffon colorcipria a contra- 
stare geometrie volutamente 
brutaliste. «Amiamo giocare 
sul dualismo -- spiegano i due 
creativi --la delicatezza e il vi- 
gore, la raffinatezza e l'irrive- 
renza estrema per giovani este- 
ti moltoliberi di mente». — 
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getti, sembra pensarla allo 
stesso modo. In scena abiti 
che giocano con i clichè, ma 
senza nessuna tentazione al 
«famolo strano». L'ispirazio- 
ne è il mare, il luogo dove 
Giorgetti è cresciuto, ma 
«non è Rimini, non è Zoagli, 
né la Liguria, né il mar Tirre- 
no, né tantomeno l'Adriati- 
co, ma il rapporto con il ma- 
re: ‘il mare e io^». E i vestiti 
parlano a una nuova genera- 
zione che sta cercando di rea- 
gire a un momento non certo 
facile. Con l’augurio di Gior- 
getti: «Spero sempre che in- 
dossando un vestito Msgm ci 
si senta più felici». — 
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SPORT 


πω 2) 
amu 1] 


Italia (4-3-3): Donnarumma 7; Di Loren- 
zo 6,5, Bastoni 7,5, Calafiori 6,5, Dimarco 
5,5(38 st Darmian sv); Frattesi 6, Jorgin- 
ho 7, Barella 7,5 (48' st Folorunsho sv); 
Chiesa 6,5(32' st Cambiaso sv), Scamac- 
ca 6,5 (30 st Retegui sv), Pellegrini 6(32 
st Cristante) AIl.: Spalletti 


Albania (4-3-3): Strakosha 6,5; Hysaj 
5,5, Djimsiti 6, Ajeti 5,5, Mitaj 5; Asllani, 5, 
Ramadani 5,5, Bajrami 6,5 (42' st Muci 
sv) Asani 5,5 (24 st Hoxha 6), Broja 5 (31' 
st Manaj sv), Seferi 5 (24 st Laci 5,5). 

All.: Sylvinho 5 


Arbitro: Zwayer (Germania) 6 


Reti: pt 1 Bajrami, 11 Bastoni, 16' Barella 


Ammoniti: Pellegrini, Calafiori 


L'ANALISI 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO A DORTMUND 
uona la prima. L'Ita- 
lia debutta all'Euro- 
peo superando 2-1 
l'Albania, ma non ὃ 
solo il risultato a far sorridere 
Spalletti,la cuiimpronta tatti- 
ca, specie nel primo tempo, é 
evidente. Prima dei ricami e 
dei dialoghi, colpisce il carat- 
tere degli azzurri, trafitti da 
Bajrami dopo 23 secondi — gol 
piü veloce nella storia del tor- 
neo- eppure bravi a non disu- 
nirsi e reagire con costrutto, 
applicando senza tremori il 
gioco metabolizzato tra Co- 
verciano e l'Hemberg Sta- 
dion: é piacevole e insieme 
redditizio, come dimostrano 
il ribaltone realizzato in un 
quarto d'ora, le occasioni affa- 
stellate attorno alle due reti e 
gli scambi rapidi che lo stesso 
ct applaude, ogni tanto, dalla 
panchina. 
L'Albania, forse convinta 
di sfruttare il vantaggio per 


Basta un quarto d'ora 
per ribaltareil match 
Nel finale qualche 
rischio di troppo 


Il gruppo interista 
guida la reazione 
Frattesi fermato 
dal palo 


dedicarsi al controllo e sguai- 
nareilcontropiede coni suoi 
interpreti velocissimi, fini- 
sce invece raccolta ai bordi 
dell'area, schiacciata da una 
pressione che lascia briciole 
di possesso eriduce le oppor- 
tunità a un sinistro sbilenco 
di Asani da fuori. L'Italia, in 
questa fase, é spot del calcio 
fluido predicato da Spalletti: 
spinge con gli esterni — Di- 
marco si fa perdonare lo sva- 
rione sul gol avversario -, ag- 
gredisce con le ali - Chiesa è 
attivo, a tratti imprendibile, 
Pellegrini manca il pari ma 
scodella l’assist del pareggio 
-, traccia sponde e spaventa 


Nicolò Barella, 
27 anni, festeggia 
conicompagni 
ilgol del 2-1: 
ilcentrocampista 
dell'Intere al 10° / 
centroin 54 partite / 
inNazionale 


y Fa 


Italia 


` EURO2024 


Strakosha con Scamacca, at- 
traversa il campo con Basto- 
ni che agguanta il pari e lo 
occupa con Barella, mobilis- 
simo, autore del sorpasso e 
di infinite giocate. Fateci ca- 
5ο, si staglia il blocco interi- 
sta, quello che Spalletti ave- 
va definito importante rin- 
graziando la società per la fi- 
ducia negli italiani: giusto 
ricordarlo, é un altro punto 
a suo favore, specie aggiun- 


Il ct soddisfatto a metà: "Tante cose buone però potevamo segnare altri gol" 


Spalletti sorride ma nonsi accontenta ἢ 
“La bischerata sta sempre in canna” 


IL PERSONAGGIO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A DORTMUND 


a prima della nuova 
Italia è una cartolina 
che fa ben sperare: 
l'Albania poteva tra- 
sformarsi in una trappola, non 
è stato così nonostante l’avvio 
chocconlasbandata di Dimar- 
co. «La bischerata l'abbiamo 
sempre in canna», dice Lucia- 
no Spalletti. La prima del ct 


gendo il palo di Frattesi con 
deviazione provvidenziale 
del portiere, ma è solo una 
chiave di lettura, perché so- 
no in tanti a collaborare al 
buon debutto: Calafiori, al 
di là d’un black out finale, 
conferma una personalità 
straordinaria e una duttilità 
adatta al credo spallettiano, 
Scamacca non segna ma 
apre spazi e distribuisce ri- 
fornimenti, Jorginho intrec- 


dentro qualcosa di grande e 
magico è il racconto di una se- 
rata vissuta tra emozioni e con- 
sigli, mani allargate e mani ad 
indicare la strada ai suoi ragaz- 
zi: chi si è mosso dalla sua par- 
te è finito, spesso, sulla lava- 
gnatattica del nostro allenato- 
re. «Si sono viste tante cose 
buone dopo il gol preso in un 
attimo: tante cose buone - di- 
ce Spalletti — che devono, pe- 
rò, portare da qualche parte al- 
trimenti rischiano dirimanere 
fini a se stesse. Ci eravamo 


Volley, Nations League: Egonutrascina le azzurre, Usa battuti 


L'Italia di volley femminile ha battuto gli Stati Uniti, oro a Tokyo, per 3-0 e conquistato 
la nona vittoria nella Nations League. Deciviso l'apporto di Paola Egonu che, con 23 
punti, hatrascinato le compagne. Bene anche Myriam Sylla (13 pt) e Anna Danesi (13 
pt). La Nazionale di Velasco prende corpo e rafforza le basi per Parigi. Oggi le azzurre 
affrontano la Serbia (ore 8) poi voleranno a Bangkok dove, dal 20 al 23 giugno, entrerà 


nelvivo l'ultimo atto della massima competizione intercontinentale.— 


cia qualità edesperienza. 
Nella ripresa il ritmo s'af- 
fievolisce e il gioco s’ingolfa, 
non si può più parlare di do- 
minio ma il controllo del 
match rimane degli azzurri, 
impermeabili al muro rosso 
del Westfalenstadion affolla- 
to da oltre 40.000 albanesi, 
il doppio dei tifosi italiani 
che alzano i decibel per ma- 
scherare l’inferiorità. Sboc- 
ciano comunque nuove pal- 


creati la possibilità di segnare 
ancora, non ci siamo riusciti, 
avevamo l’opportunità di af- 
fondare, siamo tornati indie- 
tro. Essere troppo comodi 
non mi piace, si rischia di ge- 
stiresenza cattiveria situazio- 
ni in cui servirebbe essere più 
decisi». Tradotto: nella sua 
analisi, il ct azzurro mette in 
evidenza il bel gioco mostra- 
to da Jorginho e soci, ma allo 
stesso tempo sottolinea la 
troppa leggerezza e leziosità 
nel gestire il pallone quando 


DI LORENZO 


"i 


le-gol, mentre l'Albania s'ac- 
cende in ripartenze isolate e 
puntualmente disinnescate 
dalla linea a quattro, in real- 
tà elastica, scelta infine da 
Spalletti, senza mai impen- 
sierire davvero Donnarum- 
ma, gelato senza colpe in av- 
vio e poi strappato alla disoc- 
cupazione da passaggi arre- 
trati o uscite accademiche fi- 
no a un miracolo finale. Syl- 
vinho prova a vivacizzare 


Luciano 
Spalletti, 

65 anni, ct 
azzurro 
dall'agosto 
2023: in 11 
partite ha 
conquistato 
7 vittorie 

e3 pareggi, 
l'unico ko con 
l'Inghilterra 


Inizio da incubo per gli Azzurri 
sotto dopo 23” rimontano l'Albania 
con un convincente primo tempo 
Bastoni e Barella firmano le reti 
La ripresa è meno scintillante 

ma la vittoria ci lancia in testa 


l'atacco smontando il tri- 
dente, affiancando dappri- 
ma Xoxha e Laci a Broja, poi 
sfilando anche l'ariete del 
Chelsea per innestare Ma- 
naj. Cambia poco, un paio di 
percussioni accendono i tifo- 
si ma non sorprendono l’Ita- 
lia. Ruota anche Spalletti, 
dentro Cristante e Cambia- 
so, poi Retegui e Darmian, 
sgoccioli per Folorunsho, 
ma modulo e atteggiamento 
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23 


i secondi passati tra il 
fischio di inizio e il gol di 
Bajrami, il più veloce 
nella storia degli Europei 


restano immutati: unico rim- 
pianto non riuscire a chiude- 
re il match, anche per legge- 
rezza, e dover soffrire cosi fi- 
no all'ultimo, tremando 
quando proprio Manaj esal- 
ta Gigio. Finisce con gli az- 
zurri sotto il nostro settore e 
le note di Notti magiche 
nell'aria: é presto per tirare 
somme, ma la partenza con- 
vince.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sarebbe servita una determi- 
nazione diversa. 

La prima della nuova Italia 
sotto il cielo di Dortmund fi- 
nisce con il bottino pieno, e 
non era scontato: avversario 
adrenalinico, stadio tutto, ο 
quasi, color rosso albanese. 
«Se non si può fare a meno di 
Barella? Si può fare a meno 
di chiunque, siamo un grup- 
po dove ci sono ventisei inter- 
preti di livello», così Spallet- 
ti. Comodi, ai suoi occhi, so- 
nostati gli azzurri nel ricerca- 
recon un passaggio di troppo 
lavia della rete: cosi Scamac- 
ca, Frattesi, lo stesso Pellegri- 
ni. L'Italia può sorridere, il ct 
chiede di più: giovedì siamo 
attesi dalla Spagna, perdersi 
nel bel mezzo di una ragnate- 
la di passaggi senza colpire 
potrebbe essere fatale. — 
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La Nazionale ricostruita dopo periodi confusi esce allo scoperto e supera anche l'avvio da brividi 


Dal laboratorio alla pratica 


Ill fattore B svela la nostra faccia 


GIULIAZONCA 
INVIATA ADORTMUND 


on sappiamo dove 

può arrivare questa 

Italia, ma adesso co- 

nosciamo la sua fac- 
cia. Tosta. 

L’identikit non era così sem- 
plice: mesi di laboratorio, rego- 
le da seguire, tattiche da impa- 
rare e un gruppo da costruire 
dopo periodi confusi. Non era 
scontato trovarsi subito davan- 
ti il carattere degli azzurri. 
Nonera neppure certo che si sa- 
rebbe visto. Poi capita di ribal- 
tare il gol più veloce della sto- 
ria degli Europei in 15 minuti e 
non ci si può riuscire senza de- 
terminazione, consapevolez- 
za, concentrazione. Doti che 
prescindono dal valore dell'av- 
versario e che definiscono una 
radicata caparbietà. Oltre che 
i tribali, le rose e i sogni, gli az- 
zurri si sono tatuati addosso 
purela volontà. 

Sta tutto in due cerchi. Il pri- 
mo è a inizio partita, è il ritua- 


Abbiamo messo 
in mostra doti 
che definiscono una 
radicata caparbietà 


le, classico, per cercare forza 
dentro l'intimità quando l'im- 
mensità dello stadio ti tifa con- 
tro quasi per intero. Il secondo 
è più serrato, vibrante, è la 
stretta di chi ha superato il pri- 
mo ostacolo del torneo e del 
viaggio, di chi ha scavalcato 
l’errore. Formazione compat- 
ta, tutti insieme, sulla fascia, 
dopo il gol di Barella. Lì, il ri- 
tuale diventa vera condivisio- 
ne di un momento che può ve- 
nire buono per il futuro, come 
dice Chiesa, «è una scossa di 
energia, anche se bisogna im- 
parare a chiudere il risultato. 
Resta un bel debutto». Pronti 
via e l’Italia fa già qualcosa di 
speciale, si rianima da uno 
shock e a chi guarda fa lo stes- 
so effetto della siringa di adre- 
nalina conficcata dentro al pet- 
to di Uma Thurman in «Pulp 
Fiction»: restituisceil respiro. 
Ora, quell'inizio disastroso 
lascia persino spazio a ricordi 
epici. I Mondiali del 1978: sot- 
to di una rete con la Francia al- 
lo scadere del primo minuto, 
un incubo ricacciato indietro 
che si é poi trasformato in so- 
gno. Cisiésvegliati solo in fina- 
le e non ci si dimentica nulla di 
quello che è successo nel men- 
tre. La memoria ne chiama 
sempre altra, ci sta pure la stati- 
stica ammiccante dell’ultima 
occasione in cui due interisti 
hanno firmato i gol della nazio- 
nale. Si risale a un unico prece- 
dente: 1970, la partita del seco- 


ΜΑΛΙ 


Alessandro Bastoni, 25 anni, festeggia il suo gol, quello del pari, con Lorenzo Pellegrini, 27 


lo Italia-Germania 4-3. Allora 
Boninsegna-Burnich oggi Ba- 
stoni e Barella. B come baci, so- 
no quelli che Barella schiocca 
a Calafiori quando si appende 
al suo collo per salutare il 2-1 
ed é un istante di soddisfazio- 
ne infinita, forse pure di intesa 
trail giocatore chiamato a esse- 
reil fuoriclasse dell'Italia eil di- 
fensore destinato allo strappo 
conil passato. Barella si esalta: 
«I giorni fermo non mi hanno 


NICOLÒ BARELLA == 
CENTROCAMPISTA a 


DELL'INTERE DELL'ITALIA 
| giorni fermo non mi 
hanno aiutato: sul 
finale ero stanco, ma 
sputeró sangue per i 
ragazzi e per la maglia 


Prima della partita, l'ambasciata segue il caso 


Fermati 67 ultrà italiani con bombe carta e coltelli 
Cercavano scontri con i supporters albanesi 


La polizia di Dortmund 
ha sventato un attacco 
che sarebbe stato pro- 
grammato da parte di ses- 
santasette ultras italiani 
controitifosi albanesi pri- 
ma della partita a Dort- 
mund. Gli italiani sono 
stati fermati prima del 
debutto azzurro al West- 
falenstadion. Fonti della 
polizia tedesca riferisco- 
no che l'intervento é 
rientrato nell'attività di 
prevenzione  predispo- 
sta per la partita, poiché 
il gruppo, davanti a unri- 
storante, stava per entra- 
re in contatto con i sup- 


porters albanesi. La posi- 
zione si é poi aggravata 
in seguito alle conse- 
guenti perquisizioni, du- 
rante le quali sono stati 
rinvenuti coltelli, bom- 
be carta e passamonta- 
gna. In attesa delle deci- 
sioni della magistratura, 
i tifosi italiani sono stati 
trattenuti negli uffici del- 
la polizia. Una macchia 
in un pomeriggio di fe- 
sta, con un fiume rosso 
lungo le vie di Dort- 
mund: 40.000 gli albane- 
si presenti, il doppio de- 
gli italiani che peró san- 
no farsi sentire. A.BA. — 


aiutato, sul finale ero stanco 
peró so che sputeró sangue per 
iragazzieperlamaglia». L'epi- 
ca dei rimandi resta in circolo, 
li ci sono vaghe, ipotetiche pa- 
rentele e invece la squadra at- 
tualenon somiglia a quella che 
havintoiltitolocheleiportain 
dote. Nove uomini in comune 
e tutta altra storia. Difficile ri- 
petersi e impossibile capire il 
valore azzurro dopo questo 
esordio thrilling, eppure si 
può dire che le due realtà non 
sono parenti. La panchina è 
cambiata e la guida di Spalletti 
si vede, netta, l’età media è sce- 
sa e con il dato ha spostato pu- 
re i comportamenti, le visioni, 
lesintonie. 

Sta tutto sopra il campo di 
Dortmund. Giusto per chiude- 
re i cerchi, con i brividi indi- 
menticabili, c'é pure il richia- 
mo al 2006: stesso stadio. Con 
il pubblico ben piü ostile di 
quello albanese che si prende 
la maggioranza assoluta delle 
presenze, ma non va neanche 
lontanamente vicino ai deci- 
bel prodotti dai tedeschi in 
quei Mondiali straordinari. 
Troppa grazia, l'Italia di oggi 
ne ha di strada da fare per arri- 
vare a mangiare allo stesso ta- 
volo di quelle citate. Nonsi fan- 
no paragoni, si contanole coin- 
cidenze che evocano una carat- 
teristica costante, la capacità 
di riprendersi dai danni. Alla 
Tamberi. All’italiana. — 
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FUORICAMPO 


PAOLOBRUSORIO 


Messe in chiaro 
le intenzioni 
Ma serve 
più concretezza 


mandare in frantumi 

il calcio relazionale 
diSpalletti. Irestanti 96 mi- 
nuti e 37 secondi per mo- 
strareuna convincente fac- 
cia dell’Italia (traballante 
finale a parte) che rimette 
il dentifricio nel tubetto e 
risponde alla luminosa Spa- 
gna capace di stendere la 
Croazia con uno scarto più 
gonfio di quanto visto sul 
prato di Berlino. Passato lo 
spavento gli azzurri metto- 
noin pratica molto dellavo- 
roimparato conla gestione 
Spalletti. Qualcosa che 
non avevamo ancora visto 
e che può solo migliorare. 
Nella velocità di esecuzio- 
neenella cattiveria davan- 
ti alla porta. L'Albania ha 
mostrato una modestia di- 
fensiva venuta a galla una 
volta scartato il regalo az- 
zurro: i piani di Sylvinho 
forse non prevedevano l'as- 
salto a Donnarumma ma 
certo non quella difesa ad 
oltranza che ha trasforma- 
to le Aquile in passerotti. I 
gol del sorpasso sono targa- 
ti Inter e magari altrettanto 
non casualmente portano 
le firme di due che c'erano 
nel 2021, l'anno del trionfo 
diWembley. Due che sanno 
comesi fa, Barellasoprattut- 
to. Uno che non c'era e che 
invececisembranodalenel- 
la trama azzurra é Lorenzo 
Pellegrini capace di offende- 
re con i tempi giusti e di af- 
fiancareJorginho conlettu- 
re coordinate a quelle del 
nostro equilibratore. Alme- 
no nel primo tempo. La ri- 
presa è più pasticciona e la 
sensazione è di non sfrutta- 
re del tutto, anzi sempre di 
meno, le nostre potenziali- 
tà: Chiesa va a strappi, Frat- 
tesinontrasformain orotut- 
to quello che gli luccica trai 
piedi, Scamacca rimpiccio- 
lisce. Ma, come da copione, 
vincere è passare il primo 
casello verso gli ottavi e ci 
serve perrisponderenel mo- 
do giusto a Germania e Spa- 
gna. Non siamo stati né gi- 
ganti né eroi, per dirla con 
la retorica del ct, ma una 
squadra che ha messo in 
chiaro le intenzioni. Che sa 
divertire e che, rotto il 
ghiaccio (in quel modo 
poi), potrebbe anche inizia- 
re a divertirsi. Sbarcare da 
campioni in carica non era 
facile, ma Ponda non ci ha 
travolto. L’Albania ci ha fat- 
to paura per ventitré secon- 
dieniente più. Merito anche 
nostro. ConleFurie Rosse sa- 
rà un'altra storia, scopria- 
mo l'acqua calda, ma il pri- 
mo passo, spesso, é quello 
che conta. L'abbiamo fatto. 
Enelladirezionegiusta. — 
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SPORT 


Barella crea e dirige, partita di qualità 
Jorginho dà equilibrio, Chiesa bene 


a Pi 


iù 
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INVIATO A DORTMUND 


EA DONNARUMMA 


Colpito e affondato da Bajrami senza 
alcuna responsabilità, si può godere 
una tappa priva di patemi: chi gli sta 
davanti tira a salve, sulle uscite sa ru- 
bare spazio a chi prova a disturbarlo. 
E con un'uscita salvifica “sporca” l'as- 
salto di Manaj al 90’ che ci procura più 
di un brivido. 


[33] DI LORENZO 


Dà la sensazione di aver riaperto il 
cassetto dei ricordi: due settimane 
di azzurro gli hanno fatto perdere un 
bel po' di pigrizia e prevedibilità mo- 
strate negli ultimi tempi in campiona- 
to. Una bella notizia. 


BASTONI 


Tre anni fa faceva parte della ma- 
gica comitiva che stupi l'Europa: 
giocò una sola gara, i 90’ contro il 
Galles all'Olimpico di Roma. Tre an- 
ni dopo si affaccia alla seconda 
avventura europea con i gradi di 
senatore della difesa e si capisce 
il perché: là dietro dirige e se si 
spinge oltre la propria metà cam- 
po segna. Il primo gol in azzurro è 
qualcosa di ingombrante, se lo fai 
nella notte delle possibili trappole 
ancora di piü. 


[3] CALAFIORI 


Dentro il calcio fatto di relazioni di 
Spalletti puà scrivere una bella sto- 
ria. L'ostacolo albanese non è l'Eve- 
rest d'Europa, ma lo supera mo- 
strando una sana follia quando c'e 
da gestire il pallone o da dialogare 
con i compagni: personalità da ven- 
dere unita ad una tecnica sopraffi- 
na. Si perde Manaj nel finale, ci pen- 
sa Donnarumma. 


ET DIMARCO 


Che dire se non che ha avuto la forza 
d'animo per non sprofondare sul terre- 
no di Dortmund: sbaglia dopo 23”, si 
rialza e gioca bene senza nascondersi 
un attimo. La macchia è profonda, la 


IL MIGLIORE 


Albania 


Chi sale 
Bajrami 


GUGLIELMO BUCCHERI 


VE] BARELLA 


Cè esi vede. E il centrocampista più moderno ed europeo che abbiamo: il giudizio 
è un voto alto che ne mette in luce la partita a tutto campo. Non doveva esserci per 
colpa di un problema muscolare che ha tenuto Spalletti in ansia per due settima- 
ne: poi il via libera. Crea e difende, segna e dirige: 90 di grande sostanza e qualità. 
Le nostre fortune dipenderanno molto da lui (dal 48 st FOLORUNSHO SV). 


È rapace e anche bravo în avvio sull'errore di Dimarco a 
scaricare il pallone alle spalle di Donnarumma, quindi è te- 
nace nel cercare in solitaria la porta nonostante l'Albania 
sia costantemente schiacciata dalla pressione azzurra. ll- 
lude i tifosi albanesi dopo soli 25 secondi, segnando il gol 
più veloce nella storia delle fasi finali degli Europei, poi 
per forza di cose e costretto a vivere il resto della serata 
insofferenza. Ma la gemma iniziale lo salva. 


IL TABELLONE: ALLE 15 POLONIA-PAESI BASSI 


GIRONE A 
VENERDÌ 


Germania - Scozia 
5-1 
IERI 


ος 
O 


Ungheria - Svizzera 
1-3 
19 GIUGNO 


Germania - Ungheria 
Rai 2, Sky - Ore 18 


Scozia - Svizzera 
Rai 1, Sky - Ore 21 


23 GIUGNO 


ο Svizzera - Germania 


Rai 1, Sky - Ore 21 


Scozia - Ungheria 

Sky - Ore 21 
Germania 3; Svizzera 3; 
Ungheria 0; Scozia 0 


GIRONE B 
IERI 


Spagna - Croazia 
3-0 


li ITALIA - Albania 


© 


19 GIUGNO 


Croazia - Albania 
Sky - Ore 15 


20 GIUGNO 
Spagna - ITALIA 


Rai 1, Sky - Ore 21 


24 GIUGNO 


Albania - Spagna 
Sky - Ore 21 


Croazia - ITALIA 


WSB Raid, Sky - Ore 21 


Spagna 3; Italia 3; 
Albania 0; Croazia 0 


© 


GIRONE C 


OGGI 


Slovenia - Danimarca 
Sky - Ore 18 


τν 


Serbia - Inghilterra 
Rai 1, Sky - Ore 21 


e 


ep 


20 GIUGNO 


Slovenia - Serbia 
Sky - Ore 15 


© 


e 


Danimarca - Inghilterra 
Rai 2, Sky - Ore 18 


E 


$ 


25 GIUGNO 


Inghilterra - Slovenia 
Rai 1, Sky - Ore 21 


ο. 


Danimarca - Serbia 
Sky - Ore 21 


E 


e 


Danimarca 0; Inghilterra 0; 
Serbia 0; Slovenia 0 


Chi scende 


Nicolò Barella, 27 annia sinistra 
Sopra Alessandro Bastoni 

25 annie sotto 

Federico Chiesa, 26 anni 


Perno del tridente schierato da Sylvinho, il centravanti 
rientrato dal Fulham al Chelsea dopo il prestito di sei me- 
si non riesce a farsi luce nemmeno una volta nella dife- 
sa azzurra. Era l'osservato speciale del mercato e non 
solo, ma la sua prestazione non è delle migliori. Soffre | 
duelli fisici coni centrali dell'Italia, soprattutto con Cala- 
fiori, e alla fine di occasioni per lui non ce ne sono. Logi- 
ca, alla fine, la logica sostituzione con Mana]. 


GIRONE D 
OGGI 


Polonia - Paesi Bassi 
Sky - Ore 15 
DOMANI 
= Austria - Francia 


Rai 1, Sky - Ore 21 
Paesi Bassi - Francia 
Rai 1, Sky - Ore 21 
25 GIUGNO 
Paesi Bassi - Austria 
Rai 2, Sky - Ore 18 


0 


Austria 0; Francia 0; 
Paesi Bassi 0; Polonia 0 


21 GIUGNO 


Polonia - Austria 
Sky - Ore 18 


Francia - Polonia 
Sky - Ore 18 


- 
O 


— 
O 


S 
© 


GIRONE E 


DOMANI 


Romania - Ucraina 
Sky - Ore 15 


Belgio - Slovacchia 


O Rai 2, Sky - Ore 18 
21 GIUGNO 


Slovacchia - Ucraina 
Sky - Ore 15 
22 GIUGNO 
Belgio - Romania 
Rai 1, Sky - Ore 21 
26 GIUGNO 
Slovacchia - Romania 
Sky - Ore 18 


Belgio 0; Romania 0; 
Slovacchia 0; Ucraina 0 


© 
© 
© 
0 


Ucraina - Belgio 
Rai 2, Sky - Ore 18 


reazione da giocatore vero (dal 38' st 
DARMIAN SV). 


[3 FRATTESI 


Osservarlo mentre fa i movimenti giu- 
sti è un piacere. || motore è quello che 
piace agli allenatori coraggiosi, la scel- 
ta dei tempi per affondare una virtù: 
prende il palo, prende in contropiede 
la difesa rossa. Nella ripresa perde for- 
za e si mette ai margini. 


JORGINHO 


Quanto parla: lo fa dal primo istante 
all'ultimo. Lo faceva anche con l'Ita- 
lia più brava di tutti a Wembley, gli 
viene naturale, i compagni lo ascol- 
tano: là in mezzo è il nostro equili- 
bratore perché tiene legata l'Italia e 
dà il ritmo alle nostre manovre sen- 
za rubare l'occhio, senza sosta. Oggi 
indispensabile. 


(E CHIESA 


Sulla fascia destra sgasava a me- 
raviglia nei viaggi londinesi ad Eu- 
2020 e sulla fascia destra co- 
ia qui in Germania la sfida 
che deve rimetterlo al centro del 
ring. Primo verdetto? Positivo: 
punta l'uomo con continuità, evita 
ivolare nell'egoismo quando 
c'è qualcuno piazzato meglio, tat- 
ticamente è sensibile al pericolo 
da creare. Chi gli sta davanti non 
è unmarziano, per il debutto bene 
così (dal 32' st CAMBIASO SV). 


[33] SCAMACCA 


Passa la serata a distribuire pallo- 
ni ai compagni, quasi sempre con 
il contagiri, quasi sempre con intui- 
zioni spiazzanti. Spalletti lo bac- 
chetta se si fa prendere dalla lezio- 
sità, ma il ct lo applaude per l'abili- 
tà nell'esecuzione dei tocchi (dal 
38 st RETEGUI SV). 


[3 PELLEGRINI 


Il meglio arriva quando mette il pallone 
sulla testa di Bastoni: nasce così {1-1. Il 
resto è racchiuso nella continua ricerca 
della giusta posizione perché parte da 
sinistra, si accentra, si ritrova nel mez- 
zo alle spalle di Scamacca: non deve 
sentire il peso del numero dieci sulle 
spalle.(dal 32 st CRISTANTE SV). 


τ: 


GIRONE F 

18 GIUGNO 
Turchia - Georgia ¿TA 
Sky-Ore18 GT? 


Portogallo - Rep. Ceca 
Rai 1, Sky - Ore 21 
22 GIUGNO 


/* |: Georgia - Rep. Ceca 
WP Sky - Ore 15 


Turchia - Portogallo 
Rai 2, Sky - Ore 18 


26 GIUGNO 
TX Georgia - Portogallo 
κ | #/ Rai, Sky - Ore 21 
Rep. Ceca - Turchia 
Sky - Ore 21 


Georgia 0; Portogallo 0; 
Rep. Ceca 0; Turchia 0 
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GIANLUCA ODDENINO 
INVIATO A BERLINO 


gni rivoluzione ini- 

zia con una piccola 

mossa, ancheseque- 

sto 3-0 alla Croazia 
non è stato proprio un passetti- 
no. La Spagna ha cambiato pel- 
le, giocatori e filosofia, archi- 
viando l’epopea del tiki-taka e 
sfruttando armi che finora sot- 
tostimava come le verticalizza- 
zioni o l’impiego di un centra- 
vanti vero. Ci vorrà tempo per 
capire se questo è l’inizio di una 
nuova era vincente per la Roja, 
però le promesse sono sicura- 
mente interessanti e in un certo 
senso anche storiche. Perla pri- 
mavolta dal 2008, quando con- 
quistarono l’Europeo nella fina- 
le contro la Germania, gli spa- 
gnoli non hanno vinto nel pos- 
sesso palla (53% per i croati) e 
cosi termina una striscia di 136 
partite ufficiali dove hanno do- 
minato nel gioco. E se alla fine 
conta il risultato, allora le furie 
rosse possono esultare senza 
problemi: il debutto era una po- 


EN] 


Spagna(4-3-3): Unai Simon 6,5; Carvajal 
7, Le Normand 6, Nacho 6,5, Cucurella 7; 
Pedri 7(15' st Olmo 6), Rodri 6,5 (4T st Zubi- 
mendi sv), Fabian Ruiz 8; Yamal 7 (41 st 
Ferran Torres sv), Morata 7,5(23' st Dyar- 
zabal 6), N. Williams 6 (23' st Merino 6). 
ΛΙ: De La Fuente 7 


Croazia(4-3-2-1): Livakovic 5,5; Stanisic 
5, Sutalo 4,5, Pongracic 4, Gvardiol 5; Mo- 
dric 6 (20' st Pasalic 6), Brozovic 6, Kova- 
cic 5(20' st Sucic 5,5); Majer 5, Kramaric 
5(27 st Petkovic 5); Budimir 5 (11 st Peri- 
sic 6). All.: Dalic 5 


Arbitro: Oliver (Inghilterra) 5,5 


Reti: pt 29 Morata, 32' Fabian Ruiz, 47 
Carvajal 


Ammoniti: Rodri 


Fabian Ruiz, 28 anni (a destra), con Alvaro 
Morata (31), gli autori dei primi due gol della 
Spagna. Morata sale a7 centri agli Europei: 
davanti a lui solo Ronaldo (14) e Platini (9) 


E e 


e 


CHEF MEER e - 


tenziale trappola contro Mo- Spagna ss 
dric e compagni, ma con 3 gol - 1 
nei primi 47 minutisisonotolti Chisale — 
dubbie timori. A Berlino è anda- Fabian Ruiz partite dopo, la Spagna 
tainscena una prova diforza ca- E : 
pace di zittire i 50 mila tifosi ha avuto minor possesso 
croatiedispaventareancheiri- Manda in gol Morata e sforna il raddop- palla (47%): l’ultima 
vali per il titolo: se la Spagna  pioconunagiocata d'autore. L'ex centro- volta nella finale 2008 
gioca così, sarà più di una mina campista del Napoli fa quello che vuole. 
vagante di lusso in questo tor- - 
neo.El'Italiaavràdisicuropre- Chi scende 
so nota, visto che giovedì c'è il Nico Williams 
big-match di Gelsenkirchen. 6 * 
Il modello studiato da De La 
Fuente ha dato i primi frutti. L'attaccante basco combina poco sulla 
«Questogruppoéambiziosoed fascia sinistra, forse frenato dallemozio- 
è una grande famiglia — dice -, ne di questa prima volta all'Europeo. 
LA FASE FINALE 
Ottavi Quarti Semifinale Semifinale Quarti Ottavi 
30 giugno, 2 luglio, 
21:00 - Colonia 18:00 - Monaco 
158 η [ 15Ε 
8 8 
3? A/D/E/F ] QFI QF3 | 3? A/B/C/D 
29 giugno, 5 luglio, E I a 6 luglio, 2 luglio, 
21:00 - Dortmund 18:00 21:00 21:00 - Lipsia 
15A .. A Stoccarda Berlino [ 12D 
206 - πι 24Ε 
SF1 SF2 
1 luglio, 9 luglio, 10 luglio, 30 giugno 
21:00 - Francoforte 21:00 21.00 18:00 - Gelsenkirchen 
|| Monaco Dortmund 
a a 
Pt || FINALE nt 
= 14 luglio, È 
3? A/B/C ΠΠ 21.00 3° D/E/F 
L QF2 3 Berlino QF4 i 
1 luglio, 5 luglio, |] L| Η 6 luglio, 29 giugno 
18:00 - Düsseldorf 21:00 | 18:00 18:00 - Berlino 
22D Amburgo Düsseldorf 2° A 
28 Ε I] | 2a B 
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Addio tiki-taka, più concretezza 
La Spagna travolge la Croazia 
e manda un segnale alle rivali 

Morata in gol: “Tornare in Italia? 


Sì ma per le vacanze” 


Giovedì la sfida agli azzurri 


Croazia 


Fatica come tutti i centrocampisti 
croati contro la solidità spagnola, ma 
almeno è uno dei pochi a provarci. 


Chi sale o 
Brozovic 
6 | A 


Chi scende 
Pongracic 


In una difesa colabrodo, il leccese brilla 
tra marcature sbagliate e letture errate 
delle giocate avversarie. Prima da incubo. 


ma dobbiamo rimanere con i 
piedi perterra. Abbiamoinizia- 
to bene, il che ci dà un po’ di si- 
curezza, maora dobbiamo pen- 
sare agli azzurri». Il ct non avrà 
il pedigree dei suoi predecesso- 
ri, ma conosce bene i giovani 
dopo aver fatto tutta la trafila 
nelle Under spagnole e si è affi- 
dato al loro talento per portare 
nuove idee, miscelandolo con 
l'esperienza dei vecchi campio- 
ni. Così può brillare ancor di 
piüla premiata coppia barcelo- 
nista Yamal-Pedri, 37 primave- 
reindue, conil primoa prender- 
si anche il record di debuttante 


più giovane in un Europeo a 16 
anni e 337 giorni. Erano tra i 
più attesi e non hanno deluso: 
non avranno segnato, ma han- 
nogiocato una partita maiusco- 
laemandatoin golicompagni. 

La classe al servizio della 
squadra, dunque, mentre sul ta- 
bellino comparivano vecchie 
conoscenze della Serie A. Co- 
me Alvaro Morata, anche se po- 
trebbe presto tornare in Italia 
con Juve e Roma alla finestra. 
«Torno per le vacanze», ha sor- 
risol'exbianconero dopola vit- 
toria per dribblare le voci di 
mercato. Prima, peró, da capi- 
tanocercherà di portare la Spa- 
gnadi nuovo a Berlino per la fi- 
nale del 14 luglio. Lui ha messo 
il primo tassello, sbloccando la 
sfida dopo 29 minuti e cosi tro- 
vandoil7"golall'Europeo (me- 
glio solo Ronaldo con 14 e Plati- 
nicon 9) su perfetto lancio ver- 
ticale di Fabian Ruiz. L'ex cen- 
trocampista del Napoli, poi, é 
stato bravissimo a raddoppia- 
re dopo tre minuti con un'azio- 
ne da scuola calcio per tecnica, 
dribbling e tiro chirurgico. Il 
3-0 è arrivato pochi secondi pri- 
ma dell’intervallo grazie a Car- 
vajal, furbo e lesto a sfruttare il 
cross tagliato di Yamal, bru- 
ciando i difensori croati in ver- 
sione statuine del presepe. Stra- 
namente la retroguardia dei 
biancorossi è stata il punto de- 
bole, mentre in attacco Budi- 
mir faceva quello che poteva e 
l’usura delle vecchie leggende 
(in primis Modric) si vedeva 
tutta. Neanche l’orgoglio ha sal- 
vato questa Croazia, visto il ri- 
gore conquistato e fallito da Pe- 
tkovic (parata di Unai Simon): 
sulla respinta il Varha annulla- 
toil 3-1 per l'ingresso anticipa- 
toinarea di Perisic. Quando gi- 
ra tutto storto, è meglio pensa- 
realle prossime sfide. — 
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A GELSENKIRCHEN ALLERTA PER GLI SCONTRI TRA HOOLIGANS 


In 


ghilterra (e Bellingham) al test Serbia 


Southgate: “Possiamo vincere l’ Europeo" 


MATTEO DE SANTIS 


Se la grigia Gelsenkirchen, cit- 
tà sviluppata sull’industria pe- 
sante e sul diversivo dello 
Schalke 04 per abitanti/ope- 
rai/tifosi, è il centro tedesco 
dell'energia solare, perché l'In- 
ghilterra, forgiata da 58 anni 
ininterrotti di dolori calcistici, 
non può sognare ancora? Selo 
chiedono, nonostante i 1600 
passaporti di hooligans confi- 
scati preventivamente, gli ol- 
tre 40mila inglesi sbarcati in 
Renania Settentrionale-Vestfa- 
lia per l'esordio con la Serbia, 
bollato ad «alto rischio» dalla 
Uefa e ritenuto degno dello 
schieramento di un migliaio di 
poliziotti. Una spedizione al se- 


SERBIA 
INGHILTERRA 


Rai Uno, Sky Sport 0re 21 


Serbia (3-4-1-2): 23 V.Milinkovic-Savic; 
4 Milenkovic, 13 Veljkovic, 2 Pavlovic; 14 
Zivkovic, 20 S.Milinkovic-Savic, 22 Lukic, 
11 Kostic;10 Tadic; 9 Mitrovic, 7 Vlahovic. 

All: Stojkovic 


Inghilterra (4-2-3-1): 1 Pickford; 2 Wal- 
ker, 5 Stones, 6 Guehi, 12 Trippier; 8 Ale- 
xander-Arnold, 4 Rice; 7 Saka, 10 Bellin- 
gham, 11 Foden; 9 Kane. 

All: Southgate 


Arbitro: Orsato (Italia) 


guito dei "Tre Leoni" in grado 
di consumare, solo nell’apposi- 
ta Fan Zone, 80mila litri di bir- 
ra, 7,5 tonnellate di patatine 
fritte e 32mila wurstel, ma an- 
che di incrociare i compagni di 
viaggio «Plavi», annunciati 
con almeno 500 ultras «in cer- 
ca di violenza», e di scatenare 
un giorno di guerriglia urba- 
na. «Onestamente - ammette il 
ct inglese Gareth Southgate - 
abbiamo le carte in regola per 
poter vincere l'Europeo». So- 
prattutto l’asso pigliatutto Ju- 
de Bellingham, chiamato a 
vent’anni a una missione im- 
possibile dal 1966 per ogni al- 
tro eroe nazionale: riportare il 
Footballa casa. — 
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e per i tifosi questo è 

l’Europeodel ritorno al- 

la normalità, dopo l’e- 

dizione di tre anni fa 
condizionata dalla pandemia, 
per due giocatori speciali inve- 
ce è l’Europeo della rinascita. 
Josip Ilicic e Christian Eriksen 
si sfidano oggi pomeriggio a 
Stoccarda e la loro presenza in 
campo vale più di un gol per Slo- 
venia e Danimarca. Perché so- 
nodue sopravvissuti che hanno 
rischiato di smettere al culmine 
della loro carriera, ma ora sono 
di nuovo protagonisti con la 
propria nazionale. Non era 
scontato, anzi. L'ex atalantino 
Ilicic ha faticato a riprendersi 
dopola depressione che l’ha col- 
pito quando era nella Bergamo 
resa spettrale dal Covid, men- 
tre Vex interista Eriksen ha ri- 
schiato la vita il 12 giugno 
2021 nella prima partita di 
quell’Europeo itinerante per 
un arresto cardiaco. Entrambi 
sono stati protetti dai compa- 
gni: lo sloveno nelsilenzio di un 
percorso lungo e difficile («In 
clinica lo presi come un mani- 
chino», ha detto recentemente 
Gasperini ricordando quei me- 
sidrammatici), attorno al dane- 
se si era invece subito attivato 
l’amico Kjaer per farescudo - in 
diretta mondiale - con tutti i 
compagni di nazionale durante 
i primi drammatici soccorsi. 

La vita, però, regala sempre 
una seconda opportunità. Ilicic 
è così tornato a vestire la ma- 
glia della Slovenia ai primi di 
giugno dopo tre anni di assen- 
za,incui halasciato anchel'Ata- 
lanta per tornare al Maribor. 
Sembrava un piccolo premio 
dopo tutto quel che ha passato 
e invece Josip ha incantato co- 
me ai bei tempi, segnando an- 
che un gol all'Armenia, e cosi il 
ct Kek l’ha convocato. A 36 an- 
ni, dunque, Ilicicvivràil suo pri- 
mo Europeo con una nazionale 
che non lo frequentava dal 
2000 e che non ha mai vinto 
una partita. Anche per Eriksen 
questo potrebbe valere come 
undebutto dopo quel che è suc- 
cesso a Copenaghen tre anni fa 
controlaFinlandia:è tornato in 
nazionale nel marzo 2022 gra- 
zieadun defibrillatore-pacema- 
ker (inItalianon poteva ottene- 
rel'idoneità fisica e cosi é anda- 
toinInghilterra) ehacontribui- 
to alla qualificazione, ma solo 
oggi chiuderà quel cerchio. «Il 
mio obiettivo era tornare ai 
massimi livelli quando mi ésta- 
to detto che potevo ancora gio- 
care a calcio -ha spiegato il da- 
neseallavigilia del debutto -: so- 
nopassati tre annie nel frattem- 
po sono successe molte cose, 
ma non ho dimenticato quello 
che è accaduto. Ora non vedo 
l’ora di giocare e ogni partita 
perme è un miglioramento». — 
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SLOVENIA 
DANIMARCA 


Rai Uno - Sky Sport Ore 18 


Slovenia (4-4-2): 1 Oblak; 2 Karnicnik, 4 
Blazic, 6 Bijol, 1 Janza; 20 Stojanovic, 22 
Gnezda Cerin, 10 Elsnik, 17 Mlakar; 11 Se- 
sko, 9 Sporar. 
All.: Kek 


Danimarca (4-3-3): 1Schmeichel; 5 Mae- 
hle, 4 Kjaer, 2 Andersen, 17 Kristiansen; 8 
Delaney, 23 Hojbjerg, 10 Eriksen; 20 Poul- 
sen, 9 Hojlund, 19 Wind 
All.: Hjulmand 


Arbitro: Scharer (Svizzera) 


Slovenia-Danimarca è la sfida tra due campioni usciti dal tunnel 
Ilieic ha superato la depressione, Eriksen la crisi cardiaca del 2021 


f 


Josip llicic, 36 anni, 
17 golin 81 presenze 


con la Slovenia, 


di nuovo in nazionale 
dopotre anni. Chiuso 
con l'Atalanta è rientrato 
E inpatria al Maribor 


Christian Eriksen, 32 
anni:il 12 giugno 2021, 
durante Danimarca- 
Finlandia di Euro 2020, 
fu vittima di un arresto 
cardiaco e rianimato 
sulterreno di gioco 
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Tutti i grandi maestri del noir, per un'estate 


all'insegna della suspense. 


MISTERO NOIR: da Láckberg a Cassar Scalia, da Musso a Holt, 
da Macchiavelli a Tuti. Trame avvincenti e personaggi indimen- 
ticabili che vi porteranno dalle nevi della Scandinavia al sole 
della Sicilia, dalle tranquille atmosfere della campagna inglese 


alla frenesia delle metropoli. 


E sempre con un colpo di scena dietro l'angolo. 


Da venerdì 21 giugno 
il primo volume 


LA STAMPA 


fuoriformat 


Vm {li 


VITTORIA NETTA 


Corre e diverte 
La Svizzera c'è 
Ungheria ko 


Un primo tempo spettacolare e 
un tifo trascinante. La Svizzera 
è partita benissimo nella sua av- 
ventura europea travolgendo 
per larghi tratti della partita 
l'Ungheria di Marco Rossi a Co- 
lonia, in uno stadio dominato 
dall'entusiasmo dei tifosi rosso- 
crociati. Gli elvetici hanno pun- 
tato molto sulla velocità dell'a- 
la del Bologna, Dan Ndoye, 
uno dei migliori insieme al 
compagno in rossoblü, Michel 
Aebischer, autore del gol del 
raddoppio e dell'assist per il 
vantaggio di Duah. Solo una 
momentanea flessione ha per- 
messo ai magiari di avvicinarsi 
nella ripresa con Varga che ha 
raccolto un bellissimo cross di 
Szoboszlai, unico elemento di 
unacerta classe della sua nazio- 
nale e a 23 anni più giovane ca- 
pitano nella storia degli Euro- 
pei. Murat Yakin è corso ai ripa- 
ri inserendo forze fresche in at- 
tacco: Amdouni ed Embolo (il 
milanista Okafor è rimasto in 
panchina). Proprio Embolo ha 
ridato la giusta proporzione al 
successo firmando il 3-1 nel re- 
CUpero. S.SCA.— 
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μι 1) 


ECN :] 


Ungheria(3-4-2-1): Gulacsi 5,5; Lang 5(1' 
st Bolla 5), Orban 5, Szalai 5,5 (34 st Dar- 
dai sv} Fiola 6, A. Nagy 5,5 (22' st Kleinhei- 
sler 5,5), Schafer 6, Kerkez 5,5 (34' st 
Adam sv); Sallai 6, Szoboszlai 6,5; Varga 
6,5. All.: Rossi 5,5 


Svizzera (3-4-2-1) Sommer 6,5; Schar 
6,5, Akanji 6,5, Rodriguez 6; Widmer 6 
(23 st Stergiou 6), Xhaka 7, Freuler6,5(41 
st Sierro sv) Ndoye 7,5 (41 st Rieder sv); 
Aebischer 7,5, Vargas 6(29 st Embolo 7); 
Duah 7(23 st Amdouni 6,5) AIl.: Yakin 7 


Arbitro: Vincic 6 


Reti: pt 12 Duah, 45'Aebischer; st 2] Var- 
ga, 48 Embolo 


Ammoniti: Widmer, Freuler, Szalai, Fio- 
la, Yakin 


Tennis, a Stoccarda, dove ha vinto già due volte, batte Musetti 6-4 6-0 


L'erba di Berrettini 
è sempre più verde 
“Ho avuto nervi saldi” 


STEFANO SEMERARO 


um! Matteo Berretti- 

ni tira una martellata 

nell’aria con il pugno 

e timbra un sollievo, 
un ritorno, l'ennesima ripar- 
tenza. Benvenuta erba, bentor- 
nato The Hammer. 

A Stoccarda Matteo ha già 
vinto due volte, nel 2019 
(«quando ero giovane...») e 
nel 2022, quella di oggi è la 
terza finale nel ‘500’ tedesco, 
la sesta sul verde (su otto com- 
plessive)sommandoi duesuc- 


Oggi finale con Draper 
Servizio devastante: 
Matteo continua 
la risalita nel ranking 


cessi al Queen's e la sconfitta 
contro l’Onnivoro Djokovic a 
Wimbledon nel 2021. Dopo 
due anni difficili, pieni di in- 
fortuni, dubbi, polemiche; do- 
po la rinascita di Marrakech 
nuovamente spenta dai ma- 
lanni che lo hanno costretto a 
saltare Roma e Parigi, Matteo 
l’ha conquistata battendo 6-4 
6-0 l’amico Lorenzo Musetti - 
la prima semifinale tutta ita- 
liana sull’erba di sempre - e se 
la giocherà oggi (dalle 13, tv 
su Sky) contro Jack Draper. 
Un altro martire come lui, 22 
anni e una carriera già frantu- 
mata da mille guai. 

«Non è mai facile quando si 
gioca contro un buon amico co- 
me Lorenzo. All’inizio c'era un 
po'di tensione, ma sono riusci- 
toamantenerei nervi saldi, mi 
sono sentito sempre meglio ed 
ora sono felice per la vittoria». 
Servizio, diritto, il menü vin- 
cente di sempre. Ma bene an- 
che la risposta, che sull'erba 
Matteo manovra meglio. Be- 
nissimo la testa, la concentra- 
zione, la forma non é certo an- 
cora al meglio ma dopo sei me- 
si passati ad allenarsi di nuovo 
con convinzione, lontano dai 
social, a fianco del nuovo coa- 
ch Francisco Roig, sta tornan- 
doquella dei giorni belli. Guar- 
da caso, proprio mentre è appe- 
na partito l'Europeo di calcio, 
che Matteo tre anni fa visse a 
Londra in un parallelo esaltan- 
te con agli azzurri di Mancini. 
Anche la classifica sta uscendo 
dalla convalescenza: virtual- 
mente é numero 65, in caso di 
vittoria oggi scalerebbe altri 
dieci posti. E Wimbledon or- 
maièlì, dietrol'angolo. 

A Stoccarda ha mollato solo 
unset, contro Safiullin al primo 
turno, poi ha chiuso il rubinet- 
to. Anche contro Musetti, zero 
palle break concesse e un finale 
in crescendo. «Vincere così è 
meglio, si bruciano meno ener- 
gie, sono contento di essere ri- 
masto in campo solo un’ora e 
sei minuti». Draper, che ha bat- 
tuto 6-3 6-3 Nakashima, è nu- 
mero 40 Atp e da lunedì sarà il 
n.1 di un’Inghilterra semi-orfa- 


SPORT 


na del suo idolo Andy Murray. 
MATTEO BERRETTINI =) Altro un metro e 93, viene da 


TENNISTA E una famiglia tennistica da tre 
AZAURRO generazioni. A tempo perso fa il 
—— modello, impugna la racchetta 
All'inizio c'era da mancino da quando aveva 


un anno (sostiene la mamma) 
ma è destro come Nadal in tutto 
il resto. Come Matteo ha colle- 
zionato infortuni - anca, polso, 
addominali, spalla, caviglia... - 
e meditato il ritiro, dopo due fi- 
nali perse sul cemento cerca la 
consacrazione sulla superficie 
britannica per eccellenza. Ma il 
Martelloloimpugna Matteo. — 
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un po di tensione 
poi mi sono sentito 
meglio. Sono 
felice per la vittoria 
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Matteo Berrettini 

28 anni, virtualmente 
n.65è rientrato in campo 
a Stoccarda dopo 2 mesi 
e dopo aver saltato per 
problemi fisici gli 
Internazionali d'Italia 

eil Roland Garros 


2 


i titoli di Berrettini 
sull'erba di Stoccarda: 
il primo nel 2019 
il secondo nel 2022 


6° 
il piazzamento più alto 
nel ranking Atp di 


Berrettini: raggiunto 
1131 gennaio 2022 


TENNISTI RUSSI 


Niente Giochi 
per Rublev 
Khachanov 

e Samsonova 


Nidnay&ublbiuy2f anti, p®AtAn- 
drey Rublev, Karen Kha- 
chanov e Ludmilla Samso- 
nova. Lo ha comunicato 
Shamil Tarpisheve da qua- 
rant'anni grande burattina- 
io del tennis prima sovieti- 
co e poi russo. Le motiva- 
zioni sono vaghe, per An- 
drey Rublev - numero 8 del 
mondo e campione in cari- 
caa Madrid -si parla di una 
tonsillite (che deve essere 
molto fastidiosa, a piú di 
un mese dai Giochi...) ma 
il pensiero va inevitabil- 
mente alle posizioni con- 
tro la guerra espresse piú 
volte dal moscovita. 

Anche Khachanov è stato 
in passato top 10 ( oggi è 
n.22), la Samsonova, nata a 
Murmansk ma cresciuta ten- 
nisticamente in Italia, è nu- 
mero 15 Wta: entrambi so- 
no in salute e prontissimi 
per le Olimpiadi. Tre assen- 
ze di spicco, che avrebbero 
gareggiato senza bandiera, 
come previsto peri 54 atleti 
russi ei 28 bielorussi annun- 
ciatiaParigi. 

Nessuna notizia ufficia- 
le, invece, sulla presenza 
diDaniil Medvedev, nume- 
ro 5 dell'Atp (ed ex n.1), 
che ha espresso grande de- 
siderio di essere a Parigi. 
Salvo malanni *diplomati- 
ci" che potrebbero manife- 
starsi a questo punto della 
stagione.SEME— 
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CRONACA DI TORINO 


LA POLITICA 


La disfida di Moncalieri 


L'assessora Laura Pompeo accusa il sindaco Paolo Montagna di averla esautora bloccando le sue delibere: 
“Ha attribuito le mie deleghe al suo portavoce”. Sullo sfondo la lotta perla successione alle elezioni del 2025 


ANDREAJOLY 


na mail apre un caso 
istituzionale nel Co- 
mune di Moncalieri, 
esollevailvelosu una 
faida politica che dilaniailPdto- 
rinese. A scriverla Laura Pom- 
peo, da nove anni assessora alla 
cultura ealturismo di quella che 
perpopolazione è la seconda cit- 
tà della provinciae la quinta del- 
la regione. A riceverla, ieri sera, 
gli altri assessori, la segretaria 
comunale Stefania Truscia e so- 
prattutto Paolo Montagna, sin- 
daco dal 2015, rieletto nel 2020 
alprimoturno con un plebiscita- 
rio 65% di voti, uomo forte del 
Pd. E proprio Montagna il bersa- 
glio della mail: Pompeo lo accu- 
sadi averla esautorata, bloccan- 
do da mesi tutte le sue delibere, 
einfine di averle sostanzialmen- 
te tolto le deleghe, affidate pla- 
tealmente al portavoce del sin- 
daco, per punire il suo dissenso 
politico. Una vicenda che, stan- 
do alla ricostruzione dell’asses- 
sora, configurerebbe una sorta 
dimobbingistituzionale. 

Chei rapporti trai due fosse- 
ro ormai deteriorati, è cosa no- 
ta nonsolo a Moncalieri ma an- 
che negli ambienti del Pd a To- 
rino. Pompeo non ha mai fatto 
mistero di volersi candidare a 
sindaco il prossimo anno; Mon- 
tagna di avere altre idee per la 
sua successione. 

Il conflitto esplode a febbra- 
io: Montagna, per la prima vol- 
ta dopo nove anni, nomina un 
vicesindaco. Si tratta di Davide 
Guida, fedelissimo assessore a 
istruzione, giovani, legalità, in- 
novazione. La nomina viene 
percepita come un’investitura. 
Tanto che prima il deputato to- 
rinese Mauro Laus pubblica sui 
social un malizioso postin cui ri- 
trae Pompeo ribattezzandola 
«futura sindaca». Poi è la stessa 
Pompeoauscireallo scoperto. 

In una dichiarazione a La 
Stampa, definisce la nomina 
del vicesindaco «un passaggio 


Unlettore scrive: 


«Cara Torino, questa mattina so- 
no passato dopo tanto tempo - 
non abito di più in città- a Porta 
Nuova e guardavo il giardino 
pensando a quando, tanti anni 
fa, faceva bella la nostra città l’o- 
rologio fiorito, davanti ai pas- 
santi ammirati e dono di Gine- 
vra. E stato tolto durante i lavo- 
ri della metro e, con lascusa che 
non funzionava bene, mai più ri- 
posizionato e chissà dove fini- 
to. Pensavo anche: col degrado 
urbano di oggi, fra violente ma- 
nifestazioni diurne e belve bipe- 
de notturne quanto durerebbe? 
Nemmeno un giorno, senza al- 
cun dubbio. Segno inequivoca- 
bile di un degrado urbano spa- 
ventoso e al quale non si cerca 


LAURA POMPEO 


ASSESSORE 
ALLA CULTURA 


Il sindaco Montagna 
mi ha detto: “Le tue 
delibere sono 
automaticamente 
ritirate” 


Moncalieri è guidata dal 2015 da Paolo Montagna, rieletto sindaco nel 2020 al primo turno con un plebiscitario 65% di voti 


DOPO L’INCHIESTA SULLA SITAF 


Manifestazione no Tav in Val di Susa 
Teltapreilcantiere di Bourget-Modane 


Un migliaio di manife- 
stato no Tav hanno sfila- 
to pacificamente a Susa 
ieri pomeriggio. Il cor- 
teo ha cercato di rag- 
giungere il cantiere 
dell’autoporto, ma la 
strada era sbarrata dal- 
lo schieramento delle 
Forze dell’ordine. Di 
fronte agli agenti i mani- 
festanti hanno sparso 
del letame e scritto un 
messaggio: “Telt, Sitaf, 
mafia: una montagna di 
m...”. Erano attese, pe- 


rò, altre azioni nella not- 
tetra ieri e oggi. Proprio 
nella mattinata di ieri 
Telt, la società che ha vin- 
to l’appalto per costruire 
l’alta velocità Torino-Lio- 
ne, ha aperto il cantiere 
sotterraneo di Villaro- 
din-Bourget/Modane. 
“Liberiamoci dei tentaco- 
li di Sitaf”, si legge su di- 
versi striscioni che si rife- 
riscono all’inchiesta di 
aprile sulla società per il 
traforo del Frejus. — 
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di testimone un po’ strano» per- 
ché decisa a fine mandato, ag- 
giungendo che «un delfino 
nonsi istituisce con l’investitu- 
ra, ma con il merito. Personal- 
mente rispetto la posizione del 
sindaco Montagna, ma non lo 
ritengo opportuno nella prassi 
della democrazia». 

Pompeo rilancia candidan- 
dosi alle elezioni regionali. 
Contromossa di Montagna: 
schiera Silvia De Crescenzo, as- 
sessora a salute e politiche so- 
ciali, in quella che diventa una 
conta. Risultato: nessuna delle 
due diventa consigliera regio- 
nale. Pompeo raccoglie com- 
plessivamente più preferenze 
(manca l’elezione per una ven- 
tina di voti, salvo riconteggio), 
ma a Moncalieri è Montagna a 
stravincere il braccio di ferro, 
facendo convergere sulla sua 
candidata oltre 2.000 preferen- 


Specchio dei tempi 


«Amarcord di un orologio fiorito» — «Corso Regina, limiti di velocità da aggiornare» 
«Una petizione per via Roma» - «Maleducati sulle strisce sotto il naso dei vigili urbani» 


di porre rimedio in alcun modo. 
Tutto questo è molto triste». 
G.R. 


Unlettore scrive: 


«Dopole torrenziali piogge di fi- 
ne maggio, il Comune di Torino 
ha stabilito che, onde consenti- 
reopere di riasfaltatura sul trat- 
to di Corso Regina Margherita 
compreso tra Corso Potenza fi- 
no al confine comunale, sareb- 


be stato temporaneamente (dal 
24 maggio a fine lavori) ridotto 
il limite di velocità da 70 a 30 
Km/h. I lavori sono durati circa 
una settimana e da lunedì 3 giu- 
gno non vi è più l'ombra di un 
cantiere in tutto Corso Regina 
Margherita; pertanto mi augu- 
ro che dalla suddetta data sia 
sottinteso - malgrado la conti- 
nua e surreale presenza dei car- 
telli da 30 Km/h - che la veloci- 
tà sia stata ripristinata ai con- 


E 
E 


sueti 70 Km/h. Altrimenti, in ca- 
so di contravvenzioni (vedi au- 
tovelox fisso), prevedo una 
classaction da record». 

L.S. 


Una lettrice scrive: 


«Considerando tutte le giuste os- 
servazioni sulla spesa per la pa- 
vimentazione di via Roma, non 
si potrebbe organizzare una pe- 
tizione conlasperanza di farrin- 


savirel'Amministrazione? Ci so- 
no modi più utili alla comunità 
perspendereisoldi!» 

F.M. 


Unlettore scrive: 


«Perla seconda volta in 3 giorni, 
ho dovuto aiutare una persona 
anziana con deambulatore, in 
difficoltà ad attraversare la stra- 
daetornare sul marciapiede per 
via delle macchine parcheggia- 


ze, quasi il doppio della rivale. 

Consumata la resa dei conti, 
si arriva alla seduta di giunta di 
giovedì. Che ora Pompeo rico- 
struisce nella mail, il cui ogget- 
toè«Richiesta chiarimenti». 

Secondo l’assessora, il sinda- 
co avrebbe formalmente comu- 
nicatoagli assessori che«le dele- 
ghe a cultura e turismo sono at- 
tribuite al portavoce (dello stes- 
so sindaco, ndr) Lorenzo Mau- 
ro», esautorando dunque Pom- 
peo. Al suo portavoce, Monta- 
gna avrebbe anche conferito «la 
gestione operativa di responsa- 
bilità sui dirigenti comunaliinte- 
ressati, compresala discreziona- 
lità di decidere se assegnare o 
meno risorse economiche alle 
realtà associative». Insomma 
tuttii poteri dell’assessora. 

Nella mail, Pompeo riporta 
anche un’altra frase che sareb- 
be stata pronunciata dal sinda- 
co: «Assessore Pompeo, le tue 
delibere sono automaticamen- 
te ritirate e non ne potrai pre- 
sentare fino a quando non fa- 
rai una smentita delle tue di- 
chiarazioni fatte sul vicesinda- 
co a mezzo stampa». Frase che 
sarebbe stata «reiterata per la 
terzavolta a partire dalla giun- 
ta del 29 febbraio». 

In sostanza, secondo la rico- 
struzione di Pompeo, Monta- 
gna avrebbe preteso sin da feb- 
braio una smentita delle di- 
chiarazioni pubblicate su La 
Stampa. Non avendola ricevu- 
ta, avrebbe bloccato tutte le de- 
libere dell’assessora, fino a spo- 
gliarla di ogni ruolo. 

Pompeo, dichiarandosi «di- 
spiaciuta di dover segnalare 
un’ulteriore procedura ano- 
mala», chiede alla segretaria 
comunale una verifica di lega- 
lità sul comportamento del 
sindaco, anche interessando 
l'avvocatura comunale, per 
«tutelare il Comune con gli 
strumenti più appropriati». E 
quanto alla pretesa di smenti- 
ta, «un approfondimento per 
sapere come è interpretata 
dalla giurisprudenza», paven- 
tando profili giudiziari. — 
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te sulle strisce con discesa per i 
disabili. L'incrocio è quello di 
viaSpanoangolo traversa conin- 
terni di via Spano stessa. E cosi 
su via Spano, via Filadelfia, Via 
Tunisi, tutti i giorni, quasi sem- 
pre con le stesse auto che riman- 
gono in divieto per piú giorni o 
notti. Diventa poi da delirio nei 
giorni di eventi allo Stadio Olim- 
pico o all'Inalpi Arena. La cosa 
assurda ὃ che su Via Giordano 
Bruno di fianco al Bennetc'éuna 
sede della Polizia Municipale. 
Se è spregevole da chi parcheg- 
gia sulle strisce il fregarsene di 
anziani, genitori con passeggini 
ed invalidi in carrozzina, è pari- 
mente biasimevole il comporta- 
mento di chi non controlla pur 
avendol’illecito sotto il naso». 
A.M. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 


6.00 
6.15 
7.00 
7.05 


RaiNews24. ATTUALITÀ 

A Sua Immagine. ATTUALITÀ 
ΤΟ]. ATTUALITÀ 

Linea Verde Estate. LIFESTY- 
LE 

ΤΟ]. ATTUALITÀ 

UnoMattina Weekly 
(2024). ATTUALITÀ 

Check Up. ATTUALITÀ 

A Sua Immagine. ATTUALITÀ 
Santa Messa. ATTUALITÀ 
Angelus. ATTUALITÀ 

Linea Verde Estate. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Il meglio di Domenica In. 
SPETTACOLO 

Dalla Strada al Palco. SPETT 
ΤΟ]. ATTUALITÀ 

Reazione a catena. SPETT 
Telegiornale. ATTUALITÀ 


8.00 
8.20 


9.40 
10.30 
10.55 
12.00 
12.20 
13.30 
14.00 


16.00 
17.15 
18.45 
20.00 


20.30 Serbia - Inghilterra 
CALCIO. In diretta dalla Vel- 
tins-Arena di Gelsenkirchen, peril 
gruppo C, la Serbia di Dragan Stojko- 
vic scende in campo contro l'Inghil- 
terra allenata da Gareth Southgate. 


23.10 Notti Europee. ATTUALITÀ 


RAI2 


7.40 
8.05 
8.50 
10.10 
11.00 
11.20 


Tg 2 Mizar. ATTUALITÀ 

Tg 2 Dossier. ATTUALITÀ 
Performer Cup. ATTUALITÀ 

I mestieri di Mirko. LIFESTYLE 
Tg Sport. ATTUALITÀ 

Viaggio di nozze in Florida. 
FILM (Dr., 2009) 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 
Dribbling Europei. CALCIO 
Urban Green. LIFESTYLE 

9 al volante. LIFESTYLE 

Il commissario Dupin. SERIE 
Squadra Speciale Stoccar- 
da. SERIE 

Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg Sport della Domenica. 
ATTUALITÀ 

Sognando Parigi. ATTUALITÀ 
The Blacklist. SERIE 

Tg 220.30. ATTUALITÀ 


13.00 
13.30 
14.00 
14.55 
15.45 
17.20 


18.10 
18.15 


18.40 
19.00 
20.30 


21.20 Ilvelonuziale 
FILM.(Comm.)conLaceyCha- 
bert. Regiadi Terry Ingram. Treamiche 
trovano in un negozio uno splendido 
edantico velo nuziale intorno al quale 
ruotaunastranaleggenda... 


22.40 LaSagadi Ruby Landry - 


RAI3 


10.55 
11.10 


Timeline. ATTUALITA 

O anche no Estate - la di- 
sabilità non va in vacanza. 
ATTUALITÀ 

T63. ATTUALITÀ 

TGR RegionEuropa. ATT 
T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Play Books. ATTUALITÀ 
Touch - Impronta Digitale. 
ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 
Inmezz'ora. ATTUALITÀ 
Rebus. ATTUALITÀ 
Kilimangiaro Collection. poc 
TGR - La Marciliana di 
Chioggia. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Chesarà.... ATTUALITÀ 


12.00 
12.25 
12.55 
13.00 
13.30 


14.00 
14.15 
14.30 
16.15 
17.20 
18.00 


19.00 
19.30 
20.00 


20.55 Report 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Sigfrido Ranucci e con la sua 
squadra sempre in prima linea con 
inchieste e approfondimenti sugli 
argomenti più spinosi dell'attulità. 


23.15 Dilemmi. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 

7.59 

7.58 

8.00 

8.43 

8.45 
10.00 
10.50 
12.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.00 
14.20 
16.30 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Iviaggi del cuore. Doc 
Santa Messa. ATTUALITÀ 

Le storie di Melaverde. ATT 
Melaverde. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

L'Arca di Noè. ATTUALITÀ 
Beautiful. soap 

Endless Love. TELENOVELA 
Verissimo Le storie. SPETT 
Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. SPETT 


21.20 Segreti di famiglia 

SERIE. In un cassonetto dei 
rifiuti a Resitpasa viene trovato ilca- 
davere di una ragazza. Il Procuratore 
llgaz eil capo della Omicidi Metin ven- 
gono chiamati ad indagare sul caso. 


22.20 Segreti Di Famiglia |. TELE- 


ITALIA 1 


9.45 
10.35 
11.50 
12.25 
12.58 
13.00 


Young Sheldon. SERIE 

Due uomini e mezzo. SERIE 
Drive Up. ATTUALITÀ 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
E-Planet. AUTOMOBILISMO 
Scuola di polizia 3: tutto da 
rifare. FILM (Com., 1986) 
Superman & Lois. TELEFILM 
Superman & Lois. SERIE 
Freedom Pills. DOCUMENTARI 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo. ATTUALITÀ 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. ATTUALITÀ 
CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


13.05 
13.45 
14.15 


16.15 
17.10 
18.05 
18.20 
18.28 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


2120 Cosìèla vita AAA 

FILM.(Comm.,1998)coneregia 
di Aldo, Giovanni, Giacomo. Aldo è un de- 
tenuto che non farebbe delmale a una 
mosca, maevade prendendo inostaggio 
unpoliziottoeuninventoredigiocattoli.... 


23.45 Vengoanch'io. FiLM (Comm., 
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RETE 4 LA7 
7.05 Stasera ltalia. ATTUALITÀ 8.00 Omnibus - Dibattito. ATT 
8.05 Brave And Beautiful. TELE- 9.40 Camera con vista. ATTUALITÀ 
NOVELA 10.10 Uozzap. ATTUALITÀ 
9.05 MrWrong-Lezionid'amo- | 11.00 L'ingrediente perfetto. LIFE- 
re, TELENOVELA STYLE 
10.05 Dalla Parte Degli Animali 11.50 La7 Doc. DOCUMENTARI 
Kids. DOCUMENTARI 12.45 L'Aria che Tira - Diario. 
1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.25 Anni 50. SERIE 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
14.05 MacArthurilgenerale ri- 14.05 Bell'Italia in viaggio. LIFE- 
belle. riLM (Biogr., 1977) con STYLE 
Nicolas Coster, Marj Dusay. 15.00 Eden - Un Pianeta da Sal- 
Regia di Joseph Sargent vare. DOCUMENTARI 
17.00 AlbaDiFuoco. FUN (West, 18.15 Un poveroricco. FILM 
1954) con Rory Calhoun. (Comm. 1983) con Renato 
Regia di George Sherman Pozzetto, Ornella Muti. Regia 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ di Pasquale Festa Campani- 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ le. Ak 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 Tg La7. ATTUALITÀ 
20.30 Stasera Italia. ATTUALITÀ 20.35 InOnda. ATTUALITÀ 


21.20 Zonabianca 

ATTUALITÀ. Programma di 
approfondimento condotto da Giu- 
seppe Brindisi. Interviste, ospiti in 
studioein collegamento per parlare 
di politica e di attualità. 


0.50 Assalto alla diligenza - La 


21.15 LaTorre di Babele 
ATTUALITÀ. Corrado Augias 
ripercorre la vita politica e umana del 
Segretario del PCI Enrico Berlingueresi 
domandacosarestadilui,aquarant anni 
dallasuamorte avvenutanel1984. 


23.15 Berlinguer ti voglio bene. 


23.55 TglSera. ATTUALITÀ Ruby. FiLM (Dr. 2021) Regia | 24.00 TG3 Mondo. ATTUALITÀ NOVELA 2018) cone regia Corrado vera storia di Texas Jack. FILM (Comm., 1977) con 
0.30 Serbia - Inghilterra. CALCIO di Gail Harvey 0.25 Meteo 3. ATTUALITÀ 24.00 Station 19. TELEFILM Nuzzo, Maria Di Biase FILM (Western, 2016) Regia Roberto Benigni, Aida Valli. 
2.20 Milleeunlibro. ATTUALITÀ 0.10 Felicità - La stagione 0.30 In mezz'ora. ATTUALITÀ 0.50 Tg5Notte. ATTUALITÀ 140 E-Planet. AUTOMOBILISMO di Terry Miles Regia di Giuseppe Bertolucci. 
3.20 Il Caffè. DOCUMENTARI dell'amicizia e del rispetto. 2.20 Fuoriorario. Cose (mai) 125 Paperissima Sprint. SPETTA- 2.10 Studio Aperto - La giornata. | 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. kkk 
4.15 Che tempo fa. ATTUALITÀ LIFESTYLE viste. ATTUALITÀ COLO ATTUALITÀ ATTUALITÀ 0.45 TgLa7. ATTUALITÀ 

DIGITALI TERRESTRI 

RAI4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2% | TVS 8 | REAL TIME 8| DMAX 52 

17.30 Private Eyes. sERIE | 18.10 Opera- Lafan- 19.35 Grandi della TV. 1120 Destinazione 18.15 Little Big Italy. 17.35 21-12-2012 La 17.50 Cucine da incubo 8.45 II dottor Alì. SERIE 17.20 Vadoaviverein 

19.00 Lol:-). SERIE ciulla del west. DOCUMENTARI Piovarolo. FILM LIFESTYLE profezia dei Maya. Italia. SPETTACOLO 11.25 Cortesie per gli fattoria. LIFESTYLE 

19.05 Senzatraccia. SPETTACOLO 20.00 Iconologie quoti- 12.55 Basic. FILM 20.00 Che tempo che FILM 19.00 Bruno Barbieri - 4 ospiti. LIFESTYLE 18.20 Lafattoria Clark- 

SERIE 20.30 Rai News - Gior- diane. DOC 14.35 Il giorno più lun- fa - Best of. suow 19.20 Affari al buio. Hotel. SPETTACOLO 13.45 Casaaprima son. SPETTACOLO 

21.20 Criminal Minds: no. ATTUALITÀ 20.05 Ilgiorno ela sto- go. FILM 20.20 Chetempo che DOCUMENTARI 20.20 Alessandro vista. SPETTACOLO 20.25 L'Eldorado della 

Evolution. SERIE 20.35 Rai5 Classic. ria. DOCUMENTARI 17.50 ElCid. FILM fa - Bestof. 20.20 Affari di famiglia. Borghese - 4 ri- 17.05 Primo appunta- droga: viaggio in 
22.15 Criminal Minds: SPETTACOLO 20.25 Scritto, letto, det- 21.10 After8.FILM SHOW SPETTACOLO storanti. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO USA. LIFESTYLE 
Evolution. SERIE 20.45 Personaggiin to. DOCUMENTARI 22.50 Unpiccolofavore. | 22.55 Imigliori Fratelli 21.20 Premonition. FILM | 21.30 Italia'sGotTalent | 20.25 90 giorni per 21.25 L'Eldorado della 
23.10 RedZone-22 cerca d'attore. 20.35 Passato e Presen- FILM di Crozza. 23.10 La coccolona. FILM - Best of. SHOW innamorarsi. LIFE- droga: viaggio in 
miglia di fuoco. ATTUALITÀ te. DOCUMENTARI 0.50 Into TheWild SPETTACOLO Sesso prima degli | 23.30 NoTimetoDie. STYLE USA. LIFESTYLE 
FILM 2115 Dilà dal fiume 2110 Terraelibertà. - Nelle terre sel- 0.40 Motors. ATTUALITÀ esami. DOCUMEN- FILM 22.20 90giorni per 22.20 L'Eldorado della 
0.40 Anica Appunta- etra gli alberi. FILM Vagge. FILM 0.55 Naked Attraction TARIO 3.00 Coppie che ucci- innamorarsi. LIFE- droga: viaggio in 
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Sull'Italia la pressione è in evidente aumento grazie ad un promon- 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


La giornata sarà contrassegnata da un 
tempo in prevalenza asciutto e stabile. Il 
cielo si presenterà a tratti nuvoloso su tutte 
le regioni. Le precipitazioni riguarderanno 


SOLE 


torio anticiclonico di matrice africana, il quale, tuttavia, non riuscirà 
ancora ad evitare totalmente il rischio di qualche scroscio di pioggia. 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 05.42 


ἴθ 


CULMINA ALLE ORE 13.30 
TRAMONTA ALLE ORE 21.19 


C 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 15.44 
CALA ALLE ORE 02.20 
LUNA PIENA 22 GIU 


TEMPORALE ea, NEBBIA == NEVE 
== 


Nord 


temporali. 


soltanto i settori alpini, occasionali e gene- 
ralmente modeste e anche la Sardegna. 


La giornata trascorrerà con un cielo più 
sereno in pianura e nuvoloso sulle Alpi 
dove non si potranno escludere isolati 


ο 


ΝΕΝΤΟ 


Centro 


MARE CALMO —— 


La giornata sarà più calda, mentre il 
cielo si presenterà molto nuvoloso su 
tutte le regioni. Temperature massime 


fino a 28 gradi. 


DIDOMANI 


Ancona 10.3 
Aosta 3.3 

Bari 10.6 
Bologna 8.1 

Cagliari 16.8 
Campobasso 11.7 
Catanzaro 12.8 
Firenze 8.7 
Genova 11.9 
L'Aquila 11.0 


LA PREVISIONE 


6.1 
245 
5.8 
5:1 
10.1 
6.0 
52 
52 
6.0 
59 


Arriva l'anticiclone africano Minosse 
che spalanca le porte all'estate. Gior- 
nata con sole prevalente e caldo. 


3.6 
1.9 
5.5 
4.6 
42 
2.0 
1.5 
42 
5.6 
1.6 


Sud 


c» nuvoloso «CL. POCONUVOLOSO «C^, COPERTO CL.) VARIABILE — CC) — PIOGGIADEBOLE (C) — PIOGGIA INTENSA a 
POCOMOSSO === MAREMOSSO ¿AY 


La giornata sarà molto calda e il cielo 
si presenterà irregolarmente nuvoloso 
su tutte le regioni. Picchi di 34 gradi in 


Puglia. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, 


S0, 

0.8 Milano 
0.1 Napoli 
1.0 Palermo 
0.5 Perugia 
1.1 Potenza 
0.3 Roma 
0.3 Torino 
0.4 Trento 
2.0 Trieste 
0.3 Venezia 


10.5 
16.3 
22.0 
9.4 
12.8 
129) 
8.8 
8.5 
8.7 
9.9 


7.0 
9.4 
9.5 
5.6 
5.3 
7.0 
6.5 
6.5 
5.7 
5:9 


PM10 PM2.5 N02 


7.9 
19.6 
3.5 
251 
1.5 
[AO 
6.8 
3.3 
6.4 
ο 


Giornata prevalentemente soleggiata 
su tutte le regioni salvo isolate precipi- 
tazioni sui confini alpini occidentali. 


so, 
14 
34 
0.8 
0.4 
0.3 
0.7 
0.7 
0.2 
15 
12 


Valori espressi in pg/m? 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 95 di sabato 15 giugno 2024 


Bari 89 58 65 39 9 
Cagliari 39 42 79 30 28 
Firenze 40 61 78 34 54 
Genova 22 80 70 40 69 
Milano 47 31 28 72 53 
Napoli 33 50 63 27 57 
Palermo 34 87 8 25 63 
Roma 53 28 36 1 90 
Torino 33 15 61 80 13 
Venezia 23 79 3 85 36 
Nazionale 4 55 67 56 19 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


6 16 22 numerojolly — 67 
69 73 78 superstar 38 
JACKPOT 35.022.171,96 € 
nessun 6 ε 
nessun 511 € 
agli Tl con punti 5 17.538,41 € 
agli 894 con punti 4 258,65 € 
ai 27.239 con punti 3 22,82 € 
ai 392.656 con punti 2 5,00 € 


10 e LOTTO 


Numeri Vincenti 
15 22 23 28 31 33 34 39 40 42 
47 50 53 58 61 65 79 80 87 89 


A ; € OYNI (vwd zzv v.1909) VIONV84-01'2 OYNI 01809 TIC IHIIVId 3 VNO VOS IQ 33 OO NO9 - 0L'Z Ouf 310 1VS 3 VN9 VINOH 4383/8809 NOI 
-00 cOuf1301H993d$ 3 VN9VIAOH IQ 39314409 NO9 VIININOC - 00 Z Os ed r10.L LOL 3VN9 VINOS IO 39314409 NO9 OLVAYS - VN9 VIAO IQ 39314409 Tl N0909 L 04N 3-3 149073 1YNY019 INS 31 V9IGNIFIVNOISP3IQ0 338V ITTIN NIONVLIZZIYd 


E 
o 
o 
g 
L 
9 
2 
SI 
o 
σ 
5 


